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DIREZIONE È amministrazione : • RUMA 

Via IV fUTMbra 14» • Ttlel- C7.121, 63^1, Sl^. <7^5 

ABBONAMENTI! Un anno . . . L. «.250 

Un aemeslra • - ■ » 3.250 

•Un trimestre • • > 1.700 

•. ABBONAMENTI ESTIVIi giorni 15 . • » ■ 250 ' 

giorni 30 500 

Spedizione In sbboinun. postale - Conto eorrentr poitsle 1/19795 
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OR6AMO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MESE IILU STBFI CimilSTI 

Gli Amici di Monto va B^impe- 
gnóno ad aumentarm la ^ diffu- 
sione di 3000 copie al giornù - 
; e 6000 la domenica 


ANNO XXVIII /Nuova Serie) N. 205 


GIOVEDÌ* 30 AGOSTO 1951 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


QUESTA E' LA “MISSIONE NAZIONALE.. DEL CANCELLIERE IN AMERICA 


disumana 


Il brigadiere Zanetta, fermando 
due «etlimane or sono a Torino 
un piccolo mendicante, ha contri¬ 
buito a portare alla ribalta un 
commercio vergognoso che pare 
non avesse fin qui attirato Tal- 
teiizione degli organi responsabi¬ 
li, nè centrali nè periferici; una 
rete di sfruttatori, i quali < af¬ 
fittano > dai genitori, per 4.000 lire 
mensili, i loro bambini, che a loro 
\T)lta, mendicando, devono ren¬ 
dere ai loro occasionali padroni 
itimcno mille lire il giorno. Que¬ 
sti bambini vivono in accampa¬ 
menti c si muovono guidati dai 


pe 


• T 


ran 


LE RICHIESTE DELLA C.Q.I.L. ; E DELLA U.LL : A VANONI 

Aumentare del 13 per cento 
gli stipendi degli statoli ! 

La richiesta costituisce una subordinata alVapplicazione integrale 
della scala mobile - Anche gli insegnanti sollecitano un colloquio 


rittano> dai genitori, per 4.000 lire II corirAfrririfn di StfltO nm^rìcnnA nnni dicrUCSioiìA <11 Trì^<frl^ . (^li nrdini di ^ Ministro dei Tesoro, on. Va- gruppo A. Tuttavia, ferma la pari- gli statali. Tale rlohiesta non co¬ 
mensili. i loro bambini, che a loro *' SegreiariO Ol OIQIO UmeriUanU esuiuae ogni OlSOUSSIOne su inesie - v:7li oraini ai noni, ha ricevuto ieri alle le.ao, ncazlone e fermo il principio della Stiluirebbe, se ; applicata, • un au- 

\T)lta, mendicando, devono reu- mI «*itÌ Presente il sotto^gretario on. Ga- applicazione della scala mobile In mento delle retribuzioni; bensì un . 

dere ai loro occasionali nadroni rnOntQOITIGry Ql QOyGmO ItQIIQnO " OraVI aiTIITIiSSIOni GGI rOpOlOii sul ratto atlantico , '’“• ^ rappresentanti della CGIt>, seguito ad eventuali movimenti fu- ritorno, con le modifiche già ap- 
^ » / =! r- Il compagni Di Vittorio, Santi e Bi- turi del prezzi, lo -organizzazioni portate dall’apposita commissione 

H h h- • -o ;• -^-:--;- . , • tossi, e della UIL, doti. Biillcri, arccttcrebbero che. nell’attuale si- in sede tecnica, a ciò che gli sta- 

mentf™ si”mùovono^^u1daU*”dai Le agenzie ufficiose di stampa Stati Uniti hanno assùnto da tem- lamente per quanto riguarda le vere neU’orbitn della legge i co- ì*” v” 

loro sfriiltatori ncrcori^ndn intere hanno mobilitato ieri sera i loro po, nei confronti del problema clausole militari, ed in genere munisti, ci sarebbero altre forze le j-' ì 

resinili' L" l'nfn**! at^i>nrtain ehe i redattori per Compilare frettolosi triestino, l’atteggiamento che esso sulla ridda di notizie concernenti qinli ridurrebbero 1 comunisti...». economici ai dipendenti de ti all aumento dell imHcc del effetti — egli ha aggiunto — ^ , 

r ^ ^certdto che i pp^z, gj commento ad alcune inai- debba essere risolto mediante di- i prossimi incontri internazionali Abbiamo sempre denunciato, fin Stato. sto della vita rispetto al 1. semestre tiene ch^e il potere di acquis.o del- ^ 

funciuni fermati a Torino proven- dichiarazione del Segretario scussioni dirette tra gli italiani e atlantici, è stato scritto ieri sul- dall’inizio, la pJiilic? IZnUca co^. fermine del coll^uio. che f «SO «»trc «1 «^amento della \ 

pino da Cassino e da altri vii- americano Acheson sulla gli jugoslavi. Trattasi di un prò- l’organo uITlciale della D. C.. Il Po- me politica di guerra e politica * protratto fino alle 21.30 è stato questione degli arretrati. Il mini- del 13o/o rispetto al primo seme- ; 

laggi della <zona della battagliu>: questione della revisione del trai- blema serio e complicato, ed in- polo, daH’oii. Igino Giordani. Que- sopprimente .la libertà e l’indlpen- diramato 11 seguente comunicato: stro ha preso alto della csposizic- sire lOoO ». '■ v. ^ 

per giungere in Piemonte essi, tato di pace italiano e su quella frammettenze esterne creerebbero sti, difendendosi dalle osservazioni denza dei popoli, ma la tranquilla « 1 rappresentanti della CGIL e *" relazione alla elaborazione « Il Ministro Vanoni — ha prò- 


per giungere in Piemonte essi.! tato di pace italiano e su quella frammettenze esterne creerebbero sti, difendendosi dalle osservazioni denza dei popoli, ma la tranquilla « 1 rappresentanti della CG^_ . 

hanno perciò percorso ìndistur-ldi Trieste. L’immediato commento confusioni anziché contribuire a mossegli da Radio-Fraga per aver e spudorati! ammissione fatta sul- dcll’UlL sono stati ricevuti dal mi- ‘*®' provvedimenti in materia»- seguito Di Vittorio — ha espresso .;; 

buti oltre metà della Penisola, si è reso necessario per limitare risolverlo ■-. . - - votato a favore del settimo, govcr- l’organo ufiìcialc dell’on. De Ga- nistro Vanoni e dal sottosegretario Interrogate dai giornalisti, dopo d punto di vista governo, con-' ' 

E’ lecito chiedersi se gli organi con artificiose - interpretazioni il ' no De Gasperi, ha concluso: speri è perfino disgustosa. Che Gava al quali hanno esjMsto il la riunione, il compa.gno Di Vit- al principio della scala ino- .-.. . 

responsabili ignorino veramente o senso effettivo delle dichiarazio- M* ispezione at montgomery «...e per effetto della divisione l’on. De Gasperi, il suo governo e loro punto di vista in ordine alla torio ha dichiarato che i rappi’e- hile, motivandolo sia con il contea£ 
fìngano di ignorare oueste ed al- americane le quali vengono a Di quale natura saranno allora dei democratici cristiani il comu- la Democrazìa Cristiana abbiano questione degl! statali. Essi hanno sententi sindacali hanno, tra Tal- “ u/'t ’ «I della CostiU^lone, - 

Ire niiserip rivnUnnfi .'•he Irnvn- confermare autorevolmente quan- i colloqui di Washington? Di natu- n>smo prevalesse alle elezioni, esso tradito e mentito al popolo italiano ribadito la loro richiesta di appli- tro, insistito sulla domanda dell’ap- sia perchè la scala mobUe po^edbe .. 
irl.n^n Iinl.-on» iruvu ^ affermato più volto dal- ra pre\-al€n temente militare e con- sarebbe compresso inesorabilmente è noto da un pezzo, ma che abbia- razione della scala mobile e di pa- plicazione della scala mobile, «in costituire uno stiinolo all inflazio- > ■ 

Rimilo I infanzia iiaiiana. _ ^ l’Opposizione e ' cioè che: 1) la cerneranno anzitutto i nuqvi im- dal sistema politico chiamato Patto no anche l’impudicizia di. proda- riflcazione delle indennità di fui»- quanto ritengono che essa costi- I rappresentanti smdaca-i nan- ^ 
Ad ogni niMo, ancne^ se e eventuale revisione del trattato pegni di riarmo. Scrive l’agenzia Atlantico e in Italia, a governare, marlo apertamente, per lo meno, zione del gruppi B e C aT livello tuisca l’unico mezzo idoneo per ga- oo contestato quest ultima affernia- . ; 

chi preferirebbe che ciò conti- dovrebbe avere-come principale Kronos: «Sì esclude che l’on. De io'’cce della D. C. che lascia vi- non è nelle consuetudini. delle indennità dì funzione del rantire la capacità di acquisto de- zione, osservaiido cmne tale ^te- 


E’ lecito chiedersi se gli organi con artificiose • interpretazioni il 
responsabili ignorino veramente o senso effettivo delle dichiarazio- ^ tspeztone dt Montgomery 


chi preferirebbe che ciò conti- dovrebbe avere-come principale Kronos: «Sì esclude che l’on. De - - - - ----- __ __ _.. — —,- . ^ , ,« 4 ,- - * 

niiasse a passare sotto silenzio, obiettivo le clausole militari e Gasperi possa arrtir^ntiar^ ■ /inii» _^___ ma viene applicato Jin dal igAfi m v 

non è un segreto che in Italia, ad comporterà di conseguenza accrc- benevoli intenzioni americaiie per " r tutti i settori dell economia - pn-’ 

DICHIARAZIONE UFFICIALE ■ SUL PROVOCATORIO BOMBARDAMENTO AMMtlCANO . . 

gazzi ogni anno, che il 36Va dei de discutere con De Gasperi la trovata sul piano economico», e ' --- ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

hamhini italiani aonn condannati Questione di Trieste cioè suH’anunontare dei dollari che ^ • a hb m b Dopo aver chiarito che la richie« 

aYranaTfahetis^^^ Per quanto riguarda la prima gli stati Uniti sono disposti a foiv- ■ " ^ I " A* M.® ' MÉF ^ di un adegaainento d^e reìri^ ^ 

all analtfUietismo. che oltre un questione,. infatti, Acheson (citia- nire al governo italiano per attua- ■ ■ JMII ■ MB^I^MB M<B MM ■■ MB MBfc ^BM buzioni corrispondente alTaumemo ,. , = 

niiltonc di bambini in età scola- l’agenzia inglese Reutér) «ha re il programma di ria^o. Con- | dl^9r^IdllSU VI lm^3^3 dell’indice del costo della vita 

stica sono costretti a lavorare e parlato della revisione delle clan- tropartita. bisogna dirlo, sul cui * M spetto al 1. semestre 1950 costituì^ 

sottoposti ad uno sfruttamento di soie militari del trattato di pace valore non potrebbero essere traU . ^7 subordinata all’applicazioi^ 

tipo coloniale, che la mortalità con l’Italia. Egli ha detto che il ti in inganno nemmeno i più in- ■ ' .B. ■ ‘ ■ ' ■ 1 • ^ Il mobile, pi Vittorio 

infantile è'salita negli ultimi dicci desiderio italiano di poter dfspor- genui chè, a p^rte lo strano con- Il HA H» |tt V^| H I ^1 > HA lA I ^1 VH tfl H ^ ^1 ^1 I I I B ' ha affermato . che «tate adeptia- 

anni dal 113 al 306 per mille. re di maggiori armamenti verrà cetto di «contropartita», è noto Aw Al Ab H HI 11 AAIHA^ , I Aw IIIAIIAI I^^IAll^^l AJ AA I I Am B mento non esclude pero ■ che, • i»t - 

Mmo in,^ bobsapbjoii e Ubo- sottoscgretarIO.aBicricuno Hickerson rivela che il Dipartimento di Stato aveva' S"°.SSi 

nc Italiane e le altre organizza- giornalista che • l’U.R.S.S.. non contributo ameriSno cSoYerebl prepafato Ir nchiesta all’ONU di intervenire in Corea prima delCinizio del conflitto 1 Richiesto infine delle sue impres- 

zioni democratiche che rivolgono potrà vietare l’adozione di misure be, dj necessità, un aum,ento del •• sioni sul colloquio odierno, Di Vit« 7 

le loro cure airinfanzia, dalla che consentano all’Italia di riar- contributo tdie il nostro Paese deve . - torio ha detto: « La mia impressio- 

fine delle ostilità, hanno moltipli- mare al di là dei limiti previsti dare. ; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mettere in luce la loro condotta tò di avvicinarsi per esaminare la «Voi dovreste saperlo meglio di ne è che il governo non ttmbra ore- 

calo la loro azione. dal trattato di pace». Non è da credere die De Ga- KAESONG, 29. — Noi sottoscrlt- oltraggiosa e insultante. bura. me», replicò Rinney. disposto a dare oggi agli statali ciò 

Sono circa due milioni i barn- ' mm • • #• speri nei suoi iiicontri a Washing- ti corrispondenti del Quotidiano arrivo a Kaesong, tre oro «Basta — egli disse — ne ho A d\io passi. da quel punto si ohe essi hanno perouto In capaci^ .' v •; 

bini che in tale oariodo a cura <\ Maggiori armamenti n Acheson. che inizieranno del Popolo, di Sciangai, Chlen* fopo 1 incursione, Kinney fu in-abbastanza. Io personalmente ho trovava un'altra buca di bomba, di acquisto; si deduce Quindi che .y 

di-mipste nrcaniJwi 7 Ìnnf hanno Tkalle riichiarazioni del Searela- il 24 e non il 23 settembre Co- King e Hong Kong, del Daily Wor- aveva bom- compiuto numerosi bombardameli- e Kinney si rifiutò di esamlnarla> 1» potrebbe essere 

nntX . dd Qttt^riSim dunoue ch[arL precedentemente annunciato, di ksr di Londra, di Ce Soir di Pa- bardato la zona della conferenza ti e posse dirvi che tutto ciò non affermando: «Non è nulla, andia- adottata dal governo comportereb- - 

potuto usufraire del soggiorno in Irlo di Stato ri^Ita dimqu cmara inatte 3 »i «ukase»; la vi- rigi c deirU'Mtó. profonda monto ® ®he la jeep del generale Nam-« «ignilica niente*». Egli chiamò il niocene Jim» rivolto al colonnello be una ulteriore riduzione del te- 

colonia. o dell’asilo p de là refe- sita a d^ generale Montéo- fflignaU per le raòstruow «pipita, e che, In segui- sUo interprete e gli dichiarò: «Dite Murray. Murray mormorò: «Forse u^ie di viU dagli statali. . ..■ ' 

zione, del doposcuola, dell espi- “ano di aispot^re ai maggiori ar- fornito infatti al Presi- «ne propagate dagli americani in to, l’aereo aveva «parato con le loro che se ciò è tutto quello che potremmo darl-* un© sguardo*», e “Cli statali - che, cerne tmiver- *,v. 

lalità di un’altra famiglia più ^ dente del Consiglio una visione ab- merito all’incursione aerea coro- mitragliatrici sulle case di abito- hanno da mostrarmi, nii faranno ci nwicinammo alla buca. Kinney saln;ente riconosciuto, costituisco- , . 

agiata. Ma il ministero degli In- ^acionY^S bastanza esatta delle esigenze ame- piata il 22 agosto su Kaesong, ri- "9".® c-«egnate ai delcpti. perdere la pazienza molto presto... se ne restava piuttosto indietro no il settóre più depresso dei la- ù yy- 

terni e in oarticolare il ministro 1-1 ■ ,T^: ricane. teniamo nostro dovere di pubbli- Kinney cominciò subito a porr» Tutto quello che abbiamo sm Gli venne chieeto di accostarsi per voratori, non potrebbero accettare 

Scellia maferado la eravità del ^o^^^he, politiche o territoriali di gembra <±e Montgomery non c|re la dichiarazione congiunta 5®’’*'’ numero di domande con qui detto sull’inizio dpll’iiichlesta osservarla meglio: ».Ho visto ab- simile soluzione, e pertanto mi au-: 
‘^nh interesse nazio^l^ e ciò co.ti ui- incontra- Se seSie* congiunta decisamente ostile: - Quali è durato appena qualche minuto; bastonza». rispose. AUora il co- Suro che gli argomenti che abbia- 

]?nn ^ «Yn ra ”fdir^^ re ieri altre personalità italiane Noi ci trovavamo tutti a meno f®"® effetti del bombardameli- poi noi ci recammo successiva- lonnelio Ciang ' disse: «No'i vi mo oggi sostenuto possano essere W.'* 

con ogni mezzo e non postazione propa^ndisiica (dire.- comunicare gli ordini del co- di S) yards dal punto in cui le ^®’ Quanti aerei c’erano, chi li ha ^ ^ una collina chiediamo di continuare questa in- accettati _ dal Consiglio dei Mini- . v Z 

occasione per limitare o addint- ta soprattutto verso le .orz». di fidando atlantico e per ottenere Sòni^ ^nrcad.ite- noi c" trova- vi*», vi sono testimoni oculari?*.. ^ chiesta». «Che cosa? 1 replicò stri». ; ’ 4 ,, 

tura impedire I azione assistenzia- estrema destra) con la q^le d assicurazione di obbedienza, verno tutti a pochi’ passi dS^cS- «.colonnello Ciang rispose: «Que- ® delerazione Prourio Kinney _ chi vi ha dato questo Da parte sua, : U Sindacato na--y" j Z 

le degli organismi democratici. verno ha finora gi^t.^ato laz.o- ^^uti l’altro ieri con lonn-Ili Kjnney c Murray; men- P«®V -'«.ranno chiariU nel cor- Q- Potere? niente vi autorizza a prc rionale deUa Scuola Media ha co- - fv • 

La concessione delle sovvenzio- i capi delle forze armate italla- tre. essi cLguivano la loro prc- *0 dell inchiesta. Tutte le persone «n Quel momento ^i buche erano gp^tare una simile richiesta». municato ieri sera: ; . 

ni. statali per l’assistenza, ad 2 amTri™ u® ® P®^ ®®® “ P®®* sint. inchielTa. Gli appunti che ««U’oscuritB. Quan-J --- . a-- i. .4,1, «.««««, . Z : r 


DICHIARAZIONE UFFICIALE SUL PROVOCATORIO BOMBARDAMENTO AMERICANO 


I giornalisti 

documentano 


presenti a Kaesong 

lo malafede degli S. U. 


11 sottosegretario americano Hickerson rivela che il Dipartimento dì Stato aveva 
preparato la richiesta all’ONU di intervenire in Corea prima deirinizìo del conflitto 


calo la loro azione. dal trattato di pace». 

i tTà “ «««■■»"• » 

• di‘queste organizzazioni, bànou Dalle dichiarazioni del Segreta 
potuto usufruire del soggiorno in [rio di Stato risulta 
colonia, o dell’asilo ò dellà refe- i^nte che e^sisle il 
zione, del doposcuola, deU’ospi- liano di disporre < 

.A_- ..... A—_ M ^ m ^ A »%% M 4 » w%aa ¥ V» a 


Non è da credere die De Ga- 


; viKCXiiiaiUà - - . — 

La concessione delle sovvenzio- 


ni statali per l’assistenza, ad 


Per quanto riguarda la qucsxio- 


pan’e, e si traduce in strumento tario di Stato ha precisato che d 
di divisione, laddove sarebbe in- regolamento della questione di 


Ciardi sono sta»! sumcienti a far abbiamo preso in quella circKistan- 
scomparire ogni velleità di resi- za sono tutt’ora in nostro possesso, 
stenza contro l’acceleramento ad Noi ci rendiamo assolutamente ga- 
ogni costo del riarmo da quattro ranti deU'esattezza del • rapporto 


111 uiviaiuuc.» jauuiFic Datcui/c iii- ut * anni t j j» - j» 

ver^ necessario creare concordia Trieste non avrà posto in alcuna j. commento sull’isnezio- ufficiale redatto dai cineri e da: 

e unità di sforzi per conseguire revisione del trattato italiano nè Montgomery e sulle dichiara- E noi siamo decisi a sma- ^B Bj||M|||ÉAPb 

maggiori risultati. nei suoi colloqui con il Presidente ^i^ni di Acheson secondo le quali “herare l’estrema disinvoltura con » 

Del resto, Vazione del ministro Consiglio italiano. Acheson ha ii trattato di pace italiano sarà ,1* quale gli americani hanno trat- 1 

degli Interni, in questo campo, rilevare al riguardo che gli «ad. ogni costo» modificato, ma so-itato tutta questa questione, e a . . 

non è che uno degli aspetti della . — ■ ' - - ... - - - , . — ... - - , .. . , 

hel oiobno d’apertuka del mese della stampa a muovo gmnoioso comtbìouto al plebiscito PERiL’APPEiLO di Berlino ; a; 

mostra anche il fatto che i con- — ' ■ - —. - ■ ^ - . ’y■ ir ' ^ ‘ > 

ssg saag isn inila GOplB in pio 

oraDde balzo nattsonosi!rlzliNMÉ3|y«.j!iil la raccolta delle firme per l’Inconlro a‘‘5;; I 

liardo e duecento milioni, hanno ; . n .i ■ — ■ 1 — ;• 

ISrCTntAUT““ora”hÌM' JiSo'‘<S?à''M!S Siì™."'”***” SKiSSAtà!. NciS’°lf.'S liiBlBie dslComltato tolielico dcllp pace - Il rapporto di IhreikerRe i discorsi; y 

iTm?rd»”h zSìdSà’JJiìSS^ chfsì S" ,„S%uSÌ™ di Sclclekti e del Netrepollla Nikolai - 45P dìIìodì di line nccelte h 1 eiendo ,i 

' Nel corso di questa estate, ol- facendo per la giornata di dome- ognuna delle manifestazioni vi sa- fa» che domenica si terranno nu- ■ — - ' ' ■ ■■ - , 

“MSe'’^uL“"stomS^cSl SrifaTn dei Stoti S'^on^elTch^ri «uSld;r?MÒ MOSCA, 29. - H Comitato so- inviti tùtti i cittadini dell'URSS StaU UniU, Gran Bretagna, Fran- 

contnonto tiiianziafio, i rreietti nmnìsta*». già raggiunti sia nel campo della di domenica in domenica lino al ^ ' BBjMEjlrt f||nw’^^a5gà' i LI vietico della pace sì è ieri riuni- atì apporre le loro firme in calce eia, Cina ed URSS. - 

hanno intensificato l’azione ves- , on»e abbiamo ansianciato nel diffusione sia nel campo della sot- Congresso Nazionale che si terrà i ' ' ' BlrfMniT^^BNwi»'Vi to in assemblea plenaria con la all’Appello. ■ • - Quest’appello, che esprime la V; 

satoria c intimidatoria nei con- giorni «corri, a Milano parlerà U toscrizione. Ma, naturalmente, i a Bologna il 22 settembre costi- » w , • partecipazione dei suoi membri: Terremo sempre presenti le pa- volontà e le aspirazioni dei po- ÌT;: 

fronti delle colonie istifnite dagli compagno Giancarlo Pajetta, mem- compagni delle altre città non vo- tuiranno una rassega dell’attività WUired Bnrcbctl lavoratori della scienza, delie ar- role di Stalin che « la pace sarà poli pacifici di tutti i paesi, ha 

organismi democratìcL Per cita- bro della Direrione del PCI; a To- gliono essere da meno di quelli della glande associazione e fisse- presenti _ cioè una trentina d'. ti e della letteratura, famosi preservata e consolidata se i po- incontrato la cordiale approva- L * 

re gli esempi piò recenti: il Pre- rino parlerà il compagno Davide delle quattro «capitali dell’-Uni- ranno 1 compiti che dovranno ea- giornalisti e di membri delle de- star ca no visti, rappresentanti dei poli prendono la causa della sua zione ■ del popolo : sovietico, cha 

fetto di Napoli, Paterno, con una l»»4ol*, direttore dell’Unità di Bll- tà». E cosi da ogni parte dltalia sere assolti nell avvenire. Da «e- legazioni — sono testimoni». Kin- colcosiani, eminenti personalità salvaguardia nelle proprie mani è interessato ad una pace dura- ■ ?: 

lettera in data 13 aeosto. ha ri- fa“®7 * Genov» parlerà il compa- ci vengono segnalate le iniziative palare I iniziativa degli «Amici dette allora l'ordine al suo della vita pubblica e rappresen- e la sostengono fino in fondo» — tura e stabile ed è pronto a so- : - 
chiesto aeli oreanizzatori delle *"® ^***’ vice-direttore più varie « pra intercsranti che Unita» di Mantera i q^li, in aiutante di registrare che nessu- tanti del clero. ha detto Ehren’ourg. - •- stenere la causa della pace e 

rnlnnte dellfl « 11 » nrnrinci» l’im- dell’Unili di Torto* ed o Sema contribuiranno a fare della gior- o^sione del Coi^resjo Nazional^ no sapeva quanti aerei avevano Nel corso dell’assemblea sono Lo scrittore Mikhail Sciolokov dell’amicìzia tra le Nazioni fino 
colonie della sua nrprincia 1 im- i, Gelici, Ado- nato di domenica una grande gioì- han^ lanciato una gara di emù- partecipalo aU’azione nè quante stati disSSi due SmS- ha detto: in fondo. - . 

!Shis-!« lfXTcolo™aTp^ ■ - • i) Sljsss per -Noi. rappresentanti della d nascente minaecia di tma V 

ogn* .. .’ . ,. „ licra dèll'Jrrnità » e di seinula co- questo punto noi ci allento- ja raccolta delle firme a favore grande terra del Socialismo, ove altra guerra spinge masse sem- 

fetto di JSovar^ ha intricato il Xufp Carsoli, colpite da prov- rigente italiana di fronte alla . _u.ii_ domenicale nammo tutti dalla jeep. A circa deU’Appello di Berlino per la le più grandi costruzioni della pre più larghe-di tutti i paesi ' ; 

maresciallo di Trecate di far t^ vedimenti vari, dalla cbinsnra al- tragedia di milioni di bambini ^ Articolari predativi si «tanno dall’edificio vuoto della conclusane di un patto di pace storia vengono realizzate con le a lottare risolutamente per il ^ 

, girare la bandiera dcllTJDI (tn- revoca del permesso di svolgi- condannati alla i^oranza, alle facendo a Pc»ara\er la festa del- trovava una buca molto cinque Grandi Potenze: mani degli operai a vantaggio e mantenimento della pace. I 450 . 

^lorc con^ la dritta' «unione u,entp j») secondo turno. II.so- malattie, e in tròppi casini virio, r«Unità». Abbiamo appreso, infat- * “V* 2) Convocazione della (ionfe- « bene del popolo; noi che milioni di firme, già raccolte in J- 

Donne Italiane») all ingresso di pmso poliziesco è risultato in ógni di fronte aU’aggravarsi di questa ti, che per illustrare alla pubblica renza sovietica della pace. abbiamo visto le tragiche cala- calce - aU’appello- del Consiglio ' 

una colonia istituita, tra 1 altro, tanto evidente da provocare tragedia a mano a mano che i opinione i particolari dello svol- ^ " Il rapporto sul primo punto è "*«« arrecate dalla guerra devo- mondiale della pace In tutti = l 

senza sovvenzione governativa. Hmmcdiata reazione delle popo- preparativi di giieira. aggravano gtmento della festa il «Comitato stato svolto dal vice-presidci.te statrice. che abbiamo visto la no- paesi del mondo, attestano l'in- / 

Come si ricorderà, la prima co- lazìoni locali e delle famiglie in- fa già insopportabile mùtria di d’Onore della festa dell’-Unità- ^ visiuui*- comitato Ilya Ehieeburg, il stra terra nativa bagnata del san- flessibile volontà deUe Nazioni di 

Ionia colpita fu quella di Grot- teressate, ed ha messo a disagio tante famiglie italiane, è necessa- -Oie ceV*™?a^e^e? » _ ch.e- ha rilevato la ^ vasta eco gue dei nostri cari, siamo qm prevenire la guerra e a s^te- - 

taferrata, in provincia di Roma, perfino la stampa filogovemativa. rio contrapporre an’azione di so- n?^diamo**chc per domenica due se il colonnello Ciang. Kinney ghi- ^®«’Appello del r 

Trattandosi di una ^colonia della • Ciò che a noi preme rilevare in lidarietà larga, collettiva, organiz- ^ttmibre è prevista una giornata gnò: « 

Unione Donne Italiane, la. Pre- primo luogo è che, anche nel rata e costante. di diffusione nei corso deila qua- una bomba? Questo potrebbe es- Egli ha proposto che il Comitato dS“ profondo dii Ile nS4SriÌ‘XrHniri!^“el ‘ 

fettnra romana inviò addirittura campo della solidarietà popolare La questione della «tratta dei le R numero delle copie abituai- sere qualsiasi cosa». Ed egli non sovjetico associ la sua voce a ^^ anima- ^ì* . 


state ritrovate nell oscurità. Quan-, yj g^ario ancora altre tre buche «Con due note in data odierna, 
do vennero «coperte delle-alette ^ellc vicinanze, con delle schegge questo ‘sindacato ha precisato ’ al • 
di bombe affondate • nel terreno di bombe, ma Kinney rifiutò di Presidente del Consiglia e ai mi- 
Kinney, senza volerle osservare da esaminarle. Tornando verso la se- nislri Piccioni, Segni e Vanoni il ; 
vicino, dichiarò che non vi erano de della conferenza, il colonnello proprio atteggiamento in ordine ai 
nè bombe nè tracce di bombe il Ciang avanzò una protesta molto miglioramenti economici: aumento 

«lonndlo Ci.ng chiese: ■ ,Ch3 ene re ie^ e dtee: J-e iiunioni rte Sue e’’rlvéSSe S. 

cosa sono allora? Come è possi- dovrebbero avere luogo domaiU sindacato ha inoltre sollecitato un : vv 
bile ebe Queste suuio ca* YVIIjFRBD HURCilETX ' incontro urgente col ministro del' 

pitate qui?» . (ContlnvA to C pas., 8. col.) . Tesoro'•» - * - • ’ V ' T^T 


NUOVO GRANDIOSO CO NTRIBUTO AL PLEBiSCITO PER i UAPPEILO DI BERLINO A 

I popoli sovietici inizieranno a settèmbre | 
la racc olta delle firme per l'Incontr o a ‘‘5^;$ 

IIbdIoio delConiUito sovietico della pace - li rapporto di ENreiNorg e i discorsigli 
di Sciolokov e del metropolita Nikolai - 45Q milioni di firmè raccolte lel mondo ] 

MOSCA, 29. — n Comitato co- inviti tùtti i cittadini deU'URSS Stati Uniti. Gran Bretagna, Fran- 
vietico della pace sì è ieri riuni- atì apporre le loro firme in calce eia, Cina ed URSS. - - v : ' .’CÀ 

to in assemblea plenaria con la all’Appello.- : Quest’appello, che esprime la Vi* 

partecipazione dei suoi membri: Terremo sempre presenti le pa- volontà e le aspirazioni dei po- -1;;^ i 
lavoratori della scienza, delle ar- role di Stalin che « la pace sarà poli pacifici di tutti i paesi, ha " 
ti e della letteratura, famosi preservata e consolidata se i po- incontrato la cordiale approva- V- ' 


stati discussi due pxmti: • 

1) Campagna .nell'URSS per 


«Noi, rappresentanti - dell ar La crescente minaccia di ima 


Lome 51 ncorirara, ja prima co- laziom locali e neiic lamigiie in- la già jnsopportaoiie tuiseria ai “ _ 

Ionia colpita fu quella di Grot- teressate, ed ha messo a disagio laute famiglie italiane, è Decessa- aIlrt^Ì^nHKhi;^°na*Ter*mn*a^ 


tutta la ^nte onesta del mondo, mitato sovietico della pace ritie- 
che provieifc dal profondo de! ne necessario dare inizio ?.el set- 


di sorpresa le camionette della verso l’infanria, non è stato pos- bambini dì Cassino > è stata giu- mente diffuse verrà s«st«jplicate. 

Celere per prelcrare e riconsegna- sibile al governo democristiano, stamenfe definita una vergogna i 

re aHe rispcttìve faglie le 66 nonostante gli sforzi compiuti, narionale. ^ TOi riteniamo ' titzy e Koloma, m^bro del C^ pa.fo di óace da parte ^Ùe cìn- .1- 

bainbitie assistite, ed ebbe cura frenare lo slancio degli orgamsini tutto i! (^dro della situazione di pennati a .«ttoscrivere SOOJOOO lire r» ^ / n>*fa*o sovietico deUa pace, ha que grandi Potenze ed invìU- ^j, 

di diramare nn comunicato, n- democratici e in particolare del- milioni di bambini italiani, figli r,Unità». B ^ ngmglTmre^. ^U . I preso quindi la parola per di- tutto 11 popolo sovietico ad ap- 

portato con generosità di sp ano IX'nione Donne Italiatie. Nel gi- di disoccupati, di poveri contadi- Sempre più Intensa si va facen- ^ B • chiarare che: porvi !e sue firme. »4^; 

da tutti i giornali filogovemativi ^ di poche stagioni, questi bau- ni, di ìmp^àti che conducono do. Infine, l’atijvità dei giovani * * «La Chiesa ortodossa russa, u Comitato sovietico della pa- 

della Penisola, in cui si acccn- no imparato ad organizzare a àna vita di stenti, costituisca il comunisti per la preparazione del- Aretini aìonmli annerrmUni * r. ««m. rfi «,««.«» n rappresentate dall’episcopato, dal ce è pienamente sicuro che tutto 

nave a motivi di ordine « mora- far fnnrionare asili, colonie, de- più grave atto di aceut. contro la la loro grande ^ornato, di diffu- pJrtSrè ere! apSfo 5ft?diSj TtoflaSoriiè « P<^lo sovietico risponderà a 

le,. In realtà ipa^i compiuti «r pojrauol^ giovandosi tra Valtro s^ietà itelianij^ Adorarsi^ «cj*- Nri porn^^scom abbi™ ‘l^st’appello c confòrt in tal 

ronoswre la della abn^azipne di migliaia di strappare, anche per Sh^ó rii impali aLmti Sle ® giusUfiaxzione per la al quale nessun reato è staio altri- n U S dovSS * ««*■ P^nto a non ri- ■ 

provvedimeoto donne^^gilatnci. assistenti, mae- po. il maggior numero A Immbini flderazte^ gSovanfll. Cre- «ottrazi^ del passaporto del com- buìto o — • veSTrù^aStà^^Sv^ *Pannlaie gli sforzi neUa difesa fe: 

.-tati vani. Infine abbiamo dovuto stie c^ hanno dato e danno vo- alte miseria ed ai pencoli che ad diamo lAile ripubblicare «li obiet- J»»!»® pSria ^iSteVfi^ndo della causa della paco e della si- 

rivolgersi al ministro degli In- lontanamente «hP^i anno la loro essa si accorapagnaao, nsponde tìvi n!Ù significativi die vignar- ^Q»»ror® soUerSugio ad opera del- hero sorU o potrebbero essere Ja- «-rtiniv curezza dell® Nazinni aoHn Ta dU ’ ‘ ' 

temi ed abbiamo chiesto dì opera. ad una esigenza'di «nanìtà e 5So aktSf fedSSonl “«««fa d, frontiera. Ci pare cilmente dissipati se le auterUd ^ ^ 

esporre qnesti «motivi,, senza L’arione assistenziale democra- insìeine di dignità aazionale. Ira- Livorno; 7000 copie In più; Roma: ^ ?*’t*?ù,**’^^* centrali e pen/eric^ r^^ssero P della pace» Stalin* à eertn dM tutto n a». ^ 'i 

reticenze, daRó tribuna più auto- tka è andata estendendosi, aliar- pedire queste azione, con ìntimi- 10.065 copie in più; Torino: 8000 * ‘ ^ L’aSSSblS ha^?i^di adotta- 

rcvolc. quella del Parlamento^ e y^ndosi ogni anno, malgrado le Sarioni e perseenzioni, come ouel- ®®PJ®’ Sii? le ? to ™ ® ,12? i " 

di là li attendiamo. nioIlipUcafe diffi<»llà. e óon vi è le ispirate e ordinate Bai ministro 3 «Osteite jifa; Olirti: fa seguente n 

«... 1 1_I*» a-ii- »«T«. T.i»»».* ^00 copiòjn più; te rafime di Ge- "«««« « é avvenuto c perché é onuenn- _»_i dooe al compagno Stalla - KMa- r y 


Chiarire gli equivoci/ 


provTcnimcniu pictc¥nx,n# whu aonne, vimiamci. assisicnii, po, u maggior numero <ii oamnmi gijj-j,]* federazioni giovanRI Cre- •miratone aei passaporto aeict 

.•^tati vani. Infine abbiamo dovuto stre c^ hanno dato e danno vo- alla miseria ed ai pericoli che ad diamo utile ripubblicare gli obiet- P®9”o Berlinguer, avvenuta con 


di là li attendiamo. moIlipUcafe difficoltà, e ìkon vi è le ispirate e ordinate ^ ministro crèdut^ancWdr^un^^B ®®- -- _ 

Poi è stala la volte della col^ dubbio che assumerà sempre deglj Interni confro le <^l6BÌe novn ' lJ560 copie in più* Pistoia: rpansabilità c o proposito del qua- alùT^fi^ttera*^*Chiaa2^*^*"**" L’assemblea plenaria del Comi- ^ alfl» 

nìa «Due Ponti,, delI’INCA di maggiore ampie^ Questo per- degli organismi democrat^ è 2.6S'copte iS^ù. le hanno eoitato Jteora di Jomire fa*® sovietico della pack appog- ’ 

Roma, poi di quella di Soliera, chè le donne del nostro Pae^ azione disumana e antiaazionale Come è noto, complessivamente •piegazioni aWMeressato *e all’o- **‘^,?*?*" 8te tmnnlme l’appello del Con- •f**®™**®*®®*™ ' 

di quelle dell’UNSI di Cattolica e senza distinzione di ceto sociale, e come tele deve essere condan* i giovani diffonderanno domenica pinione fmbblico. Soprattutto pa- P*** fa.”*» serebbe restituire gigUq mondiale per la conclu- «dista to la decMone dt indlm It 

di Cesenatico, dell’INCA di Tor- si vanno sempre più convincendo cita da fatti gli onesti. 2 settembre ben 150.060 copte ki ra «trono che eertà stampe frotrt « powoporte el «ne legittimo te- sione di un patto di pace da par» » Conltemiia Msdettea moh ||!i^ 

ra-n Mare e di Traai, deU’UDI di che alla inanoBe deiU dane di- MARIA-MAÌkOAUUfiK BIM più deU’«UhItà»r Mtarale aa Broopedimeate inega» tc«t«teriOr ‘ te della dBQtM grandi Potoua » ca nel R0(f«tea M tNL 


pr« la re-i„ ^ avvenuto c perché é oouenn- r»»*,»! *iooe al compagno Stalla - maa- 

dl aem fa*® della pack appog- ^^^j^^SceT^cniute ha mua 

9 *e eiro-t ’*®®*^**. **fa..?*7*‘ già unanime l’appello del Con- , 


ir. ' >.■ i - iìTi’- 
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$ U sezioni di Pronestlno 
£ V Sm Lorenzo « Salarlo 


UN COMPLESSO AGRICOLO CHE DÀ FASTIDIO AI LATIFONDISTI 



dlDonderanno domenica 
IMO, 900 e 750 copie 


DOMENICA 81 APRE IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


Glovein 30 agosto 1951 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


mVUIO D'OBOIKE: I comocgal del 8. D. 
n«st« «era tille didatta alla se*. ludoTiii 
(Corso d'Iitlia 66. Piasaa Fìoom). 

SCllTIZIO D'ORDINE: Rceponsablll della sei. 
domasi sera alle dkiiisDOTe in Fed. 

OOMITiTO nOf. DUU CDS «g«l allò di- 
damova o treola h Pcd. con la partecipa' 
sicce d^i Seipelari e rioescgreiui eoaiaisSi 
dd Slodaoatl. 

roUOBAJUl, AOTOIXaRarRiMYlERl: Diri, 
genti delle htercell. delle dne categorie oggi 
alle diciotta in Fed. 

STEFE& FIDQIU: I eosnpagd dosiual alle 
lediei e trenta alla nmisa axieadale. 

ATIC TRiSTETERZ: I coopagnl doaui all* 

sedici e trenta la Sei. 

CONVEGNO ATTIVO .MESE-: Sei. ParioH, 
questa sera 'alle diciaosote. 

CELLULA TE.TI tss, gen. alla tei. P. Pa* 
rione oggi alle 17,8o! 

POLIQilAJlCO P. VERDI: Ase. fw. aggi alla 
led.Tl in ae*. ■ 

GAS S. PAOLO: le cellnle In asa. gen. 
ttraonlinaria in sei. oggi 16. 

I:M.A.: Asa. gen. alla eei. Loderiol aggi 
alle diciatto. " . 

ATAC M. SACRO: Asa. gca. celi, domini 
alle diciassette e trenta. 

IMPOSTE DIRETTE: Ass. gen. celi, dosant 


TeiitatividI 

all’azieaida 


smobilitaiione 

di Maecaresa 


Stasera alle 
HEg 18,30 M, 

me» in Via 
Savoia il 
professore 

V Seimila persone sotto la minaccia della dìsoceapazione - Dot a lione que 

. mani la Commissione esecutiva della CdL si recherà sul posto AmIìKO O 

‘ r»' '- . ' VA VA . ]V f TV. T arrivano telefonate'in re 

i' ./ • ' ■■ ’’ v . >' . ' ~- , * I ‘ comunicare impeNniI sii 

1? ' Nella ' giornata 'di 'domani la tri meno redditizi>», limitando gli • Nell’Agro Romano possono «or- , ' raccolte. Unità dliTuae. Ti 

■f-]. Oomminaione ■ Esecutiva della Ca- Investimenti, - trascurando 1 lavori gere altre aziende come la Macca- presiederà On a manifesta- 

mera del Lavoro si riunirà a Mac- di mcnutenzione del sistema di ca- rese, e la Torre in Pietra, per ci- . ■ i ii » apertura ' all'Adriano i 

earese in seduta pubblica alla qua- nalizzazione che è costato milioni tare ' le migliori tecnicamente, che ZtOtte nel COrso aeilC quaie parlerà 11 compagno * Re 

V: • le, oltre ai braccianti, mezzadri, ar- alla collettività, liquidando colture possono far vivere migliaia di fa- i mnaani reduci dal ® movimento. 

H': tigiani . ed r impiegati ' dell’Aziende intensive e specializzate in deter- miglie contadine^ possono sorgere , ® . ** rfi**Ji*^*™fi**^ ^ 

FlrÌJed i rappresentanti del lavoratori minati centri e non riconoscendo Industrie di trasformazione di prò- ti j* ' av ■* Lii» nVtmiti hi J 

: vi delle aziende < agrarie della zona, al lavoratori i diritti acquisiti. Si dotti agricoli, cosi da assicurare |j'Aa||I7(«| ili |fA|«||nA o^anlzzazlone.' aU'lnteres 

— sono invitati a parteciparvi anche crea cosi una forte disoccupazlohe lavoro per migliaia di operai. Ciò IvOUlMl Rii INVI 11IIV diversi quartieri e nelle 

i; , l dirigenti ■ della . Maccarese e - la ed un malcontento tra i lavoratori, è possibile però ad una sola con- , • varie la popolazione — ne 

'■' Stampa cittadina. la popolazione di Roma è inte- dizione: che la lotta dei contadini rifarirnnwiA utt nnamffi arnn„ Pl“,‘hversi -- dimostra i 

. La C.E. della C.d.L. si riunisce ressata al problema della Macca- dell’Agro Romano cd innanzitutto rtreriranno SU qu sia grm fari * 

: ; a Maccarese perché da troppo tem- rese, perché è interessata allo svi- della Maccarcse sia vittoriosa, a Jg aSSiSe di pace. Al termine raggiunto una «luoià di 
PO questa Azienda agraria, estesa luppo economico dell’Agro Roma- condizione cioè che non solo non j tu it * ♦ , ne superiore a «lueila ra 

5* 6.000 Ha. circa ed abitata da 6.000 no, che si estende per 155.000 Ila, si smobilino aziende «tgrarie mo- dell OSSemolea Verrà prOiet- anno fa nella stessa gli 

persone, la più ' importante della ed è parte integrante del tcrrito- dente, ma terra sia data a fami- , . ri -„if_ -aetclatt-wn questo primo succi 

* provincia di Roma c di tutto : il rio del Comune di , Roma. L’est- glie contadine, capitali siano inve- *“*0 ufi nim Sulla resisienza ^ntrlbuito partlcolarment 

V Lazio, dipendente per giurisdizione stenza del latifondo Infatti, fa si stili nellVtpo Romano. tedesca. 1^.000**111^®," (irelie qua»* 

territoriale ed amministrativa al che il reddito medio, l’occupazione Roma è interessata alla lotta, 1 , . sate dalla cellula Pacchi C 

'Comune di Roma, è soggetta a n- di mano d’opera, la produzione, lavoratori ne hanno coscienza. _ una quota per iscritto di 

' petutl tentativi di smobilUazione. sono bassissime, irrisorie addirli- Ne abbiano coscienza anche l . . ■ Mazzini con 45.800 lire i 

Se si tiene conto che l’Azienda è tura rispetto alle cifre della Mac- commercianti, i piccoli e medi im- ncn | A IfEDiTA'C DFD I A DàfC 

lina Azienda I.R.L è Tcddltlzla, si carcse. prenditori. Il Comune, ne n-^biano PtKUlftKlIA t PCK LA FAIC ‘«^nATACl.^CeHo con ^20 

può arguire quali interessi privati Roma importa il 48% di ortaggi coscienza l produttori c coloro che viivvi a||a IÌAUICCICTA7IAIICI pagni Fondi e Slivestrl i 

mirino a conquistarla. ' e l’87 % della frutta da oltre re- amano veramente Roma. lUIII ALLA PlAnlrCjlAIIl/nC! Generali che hanno fatto 

La manovra è sempre la stessa: gioni; la produzione della provin- ■ . MARIO . BRANDANI versamento di 50.000 lire 

si deve dimostrare che l’Azienda eia di Roma costituisce solo il 35 
è passiva, che perciò bisogna «ri- per ccnttf della massa degli ortaggi . 

r dimensionarla» vendendo 1 IL SANGUINOSO STILLICIDIO DEGLI INFORTUNI 

- I ' _ " - n percentuale proviene ’ Sai- > 1-!-!-. 

l’Agro Romano, la massima parte ^ ' ■ ' 

Lettere 'm.’;rvov°»i‘n^r^‘’eV 6 TraQico morte di un lavorati 

quando si potrebbero ricavare dal- 

_ l’Agro Romano non forse quanto ■ a ■■ ■ 


Ailqmanifesiazione dell* Adriano 

tutti g li impegni saranno ma ntenuti 

Ieri la 8oIIoscrÌKÌone arerà grià superalo di un mi¬ 
lione quella deiranno scorso - L'attività dei siorani 


Lettere 

cronista 


’SfrAtli, tfrattìf «fratti.. 


potrebbe bastare a Roma, ma certo 
una elevatissima "percentuale di 
ortaggi, ■ frutta, ' latticini e carne, 
solo che si investissero capitali 
nella terra, .si costituissero aziende 
moderne, si facessero lavorare i 
contadini, ai rompesse il parassiti¬ 
smo del latifondo appartenente al- 


Tragico morte di un lavoratore 
precipitato da un* impalcatura 


- Cara Unità, »ono wi uicter* dell# nobiltà nera e a pochi mercan- 
Fermota dolio SUilo: Romolo Barba- ti. Industriali cd affari.st,. GII espc¬ 
ri, Ih aarvltto alla SetUma Mootmanlo rìmentt di Maccarese, Torre in Pic- 


Protondo cordoglio delle maestranze - L’IadItterenza delie 
autorità di fronte al continuo sacriticio di vite operaie 


* ■■ ’ ■ V ' ■ ‘ f. 

Da ogni quartiere, da ojfni Sezione deci che 1 compagni del Mercati si Nomentana: 120.000 lire per U 2 set- 
arrivano telefonate In redazione per zono Impegnati a raggiungere per U tembre; la sezione Tufello: 00 000 lire 

comunicare Impegni, rilde, «omn’.e 2 settembre le 200.000 lire e sfidano per U 2 settembre; la sezione Quar- diciassette e treoU. 

raccolte. Unità dltTuae. 'Tutto U Par- I compagni del Gas per la più alta tlcclolo 90.000 lire per 11 2 settembre. IMPOSTE DIRETTE: Asa. geo. celi. doauiQt 

tito In questi pochi floml che cl percentuale da raggiungere. . La cellula della Lega delle coopera- alla tu Boro# alle oostteróiei 

separano, dalla manifestazione di La clamorosa sfida . della cellula tive. Infine, ha sottoscritto 93.0(W lire i ^ . . 

apertura all Adriano, nella quale Forlaninl — ricoverati — è stata su- superando Tobbiettivo finale del 5t) nOOOI: Ass, etriard. eell. ietoaai 

parlerà 11 compagno Renzo Laconi, blto raccolta dal compagni cellula per cento ® ***• 

e In movimento. , . , Ramazzini — ricoverati — I . qua» 1 postcìegrafonlcl, da parte i loro CHIMICA ANIEME: As*. gM. celi, iomeal 

Purtroppo Io spazio cl^lmp^Jsce hanno addirittura «rilanciato» im- hanno ieri fatto una riunione dei ora ia ees, 

^A^ 41 «ri* JA adeOgnl Ini- pegnandosi a raggiungere quota 300 comitati delle cellule per discutere mi. ni.i fiiNi£Ri> 1 m v»n «ii 'demani 

zlativa. alle attività di ogni singola per cento deirobblettivo fissato* ed il contributo della caleeorla aiVmp i • u \S • 

organizzazione. aU’lnteresse che nei Ranno sfidato tutte le celliUe azien- Se r^anche In reazioni® alia sflda**dà * aiLOLT ÌuihV'taBìCCHI 

diversi quartieri e nelle forn»e piu dall, ponendo In palio, per la cellula loro laudata al ferrovieri Eccone t MAHir. TABACCHI àttatal elle di- 

varle la popolazione -- nel suol atratl che •ottoscrlverà di meno - rispetto risultati: un impegno complessivi del =“ ®**- 

piu diversi — dimostra per la cam- alTobbieltlvo. uiTartlst'.ca riproduzlo- compagni a versare entro il 2 set- TRASTEVERE; Àss. geo. celi, dwint 

* Mese ». ne di una placida tartaruga. tembre 274.000 lire; notevoli cl seni- ***® •liciesseUe e heote al Deposito. 

Già tari la sott^rlzlone aveva Ma non solo le cellule e le sezioni, brano gli impegni parziali della cel- CaiDLA ATAC TRIONFALE; Domini ue. 
raggiunto una quota di un nilllo- anche tra 1 compagni l’emulazione luta di Piazza Dante (30.000 lire); «Ho diciaito in ^ 
n® superiore a quella raggiunta uu diviene sempre più intensa, li com- di quella Roma Centro (20 000 lire)- * rpiimt nit n . n 

anno fa nella stessa giornata. pagno Alberto Chierici ha già rac- di quelle del Seminarlo (29 000 lire)’ c ***’ ***• *'* ^ 

A questo primo successo hanno colto 4250 lire, facendo sottoscrivere di quelle di Roma Ferrovia (25 000 ^ 

contribuito particolarmente la sezione 33 persone e il compagno Silvio Ros- lire); oltre si Intende al versamento » AMim i iiiaiiTAt _ 

Ostiense con un primo versamento di sicchi iia raggiunto le 3650 lire con di Pacchi Ostiense che abbiamo elà Ub A. uni » 

164.000 llr®, (dell® qua» 50.000 ver- 40 sottoscrittori. ricordato. AlTintcrno della catesoria **'« «> ierrinao 1 Cocqressi degli 

sale dalla cellula Pacchi Ostiense con Tra gli impegni ricordiamo: la cel- si sviluppa frattanto Temulazlone* la * «eguMial Settari, 1“ Settore e 

una quota per iscritto di 1.500 lire), lula Deposito Locomotive S. Loren- cellula Seminarlo ha sfidato Roma 2“ Set, « Pteoeelioo, 4“ Set. * 

Mazzini con 45.800 lire (delle quali r.o: una giornata di lavoro per com- Centro, Roma Centro ha a sua volta T^-®“laIe « 5“ Set. a Testeeeio. Or* 10.30 e«ii 

33.500 versate dalla cellula Cassa Mu- pagno (100.000 lire per il 2 settem- sfidato le cellule di Roma Ferrovia wmsw presiedati dii oompegal del (^iuta 
tua ATAC), Cello con 20.000 lire. bre); la sezione S. 'Lorenzo: 300.000 la Direzione Provinciale ha sfidato Pf^rinciale in ordUie: D'Arpino, Di Cesare, 

Una particclarc citazione al com- Hre per il 2 settembre; la sezione ancora Roma Centro ed Infine il Se- e FcwflleUi. Si terwnindt ai Sento. 

pagnl Fondi e Silvestri del Mercati CMalbertpne: 260 mila lire per U 2 minarlo ha sfidato Piazza Dante ‘•'i 6elle Seiicel di essicuteto le preseni* 

Genera» che hanno fatto un primo settembre; la sezione Italia: 450.000 Anche la FGCI marcia verso Tsuoi d®l nujjior oumero di cotapagai, «nebe te 

versArnento di 50.000 lire comunlcan- lire per li 2 settembre; la sezione obbiettivi: PrimavaJle raggiungerà 11 avessero ricevalo 1&. iJelcro che treneraano 

. 100.% dell.-i dliTuslone e 11 50 della pressi* il reso, di Settore dwli • Amici ». 

~ ——* sottoscrizione; Ponte, che ha già rag- 

U l IL] TI 1 ILI I A NOMP TIPI V AVORArrdlRT ij 95% d^la diffusione, si è RIUNIONI SINDACALI 

INrOK rUNI ^ NOME P EI L AVOBATOBI Impegnato a raggiungere U 200 % nel sa.Là.r.: Onci elle 18 elle O.d.L. ew. g««. 

— - ■ • • ' • » . . ■ «• g't aa Mese; 'Torpignattara dlf- dei liToretori eddetti elle puliiie Tettate. 

l o |i|*AlA&lO AiaIIo I^aII ^obderà 400 copie de l’Unità 11 2 set- EDILI: Oggi alle 19.30 assemblea nella eet- 

1 ' ■ lifl |/1 Ult;|!s|j|l tIollUl V/UlJ •e'^bre e altrettanto farà Garbatclla. del Testacelo. 

r Decine di feste e riunioni di cellula, ^DILI: Damenl all# 18,80 la wde 00. li.». 

W QAP i ** COniilDdanti ailantifì *** caseggiato e di zona si ® attiTÌeti. 

|fDl I LUUIllUUilUll dlldUllUI g, terranno In questa setUmana a Tra- "- 

■ _ —- Blcvcre (che già ha realizzato feste 

L ^ romani ai plani di Mtierrà per ll Mese nelle osterie), a Ponte, 

Cl opporrano la loro volontà di pace ° Primnvalle. ecc. Altre serate della 

- — gioventù e conferenze che si svol- 

- La Segreteria della C.d L. a no- geranno sabato e domenica a Prati. 

, j.a;®.» ..a li di tutti i lavoratori che riven- Colonna. Garbatella, Donna Olimpia. 

I IOClltl0r0IÌZA Cl0ll0 ■ dicano Vonore di essere all’avan- Monti, Trastevere, Esqullino. ecc. 

- - - guardia dei lavoratori italiani nel- Nella giornata del 2 numerose se- 

lO Ul Vlt© Op0rBl© le lotte In difesa della pace, espri- organizzeranno uscite di massa 

me il suo sdegno per la presenza quartiere con carri propagandl- 
a Roma, dei - Comandanti atlanti- sottoscrizione e la dlffu- 


LEGGETE 


ri, in aarvitlo alla Seitona Uootmanto rìmentt di Maccarese, Torre in Pie- Un» nuova sclaguib sul lavoro al elsa euH® caua® dol sinistro, perchè continuava a menar colpi all’impaz- cl • Montgomery e Carnev. • afone della stampa. In questa atmo- 

' di Roma, con 31 anni di tandtio affet- tra. Somaini e di altre aziende è verificato ieri pomeriggio in un la notizie in suo possesso emno ge- Mta con un colfelìo da caccia, imn j lavoratori romani che hanno ^®*^® febbrile si intrecciano le sfide: 
HoOm L*I Biotto Éeor$o tono ttoto mArlAma .ctonTin n */limntfram olii» cantl^rA ««dillzin dAibt Fefrnhfihrtn. In n^rldin a inBuiBniAnfI Dftti capito le intenzioni del .« Torplgnnttara ha sfidato Trastevere. 


0. rio®. L‘à agoalo aeorto aono alalo i/ral- moderne stanno a dimostrare che cantiere edilizio della Ferrobeton, In nerlctae e Insufficienti. capito le Intenzioni del «jj ^in^ostrato di saper lottare sfidato Trastevere. 

•® dell’Agro Romano pos.sono via Livorno 89. Alle ore 15 circa, un Nella giornata di oggi. 11 compa- Morale della favola: l’unico ferito tro generali stranieri chiamati in ' per ^ 

® ^nel- pegno Filati si recherà nuovamente della zuffa è stato proprio li Pan"n- Italia da altri governi che aveva- M«e" Fsm .i.nn « ^ ^ “ k* V 

y ■ interessi economici non IÌT a 1 t-lvorno per svolgere una In- ^ colpito, al petto da una coltellata, no traditi gli interessi supremi del- JSo ' T^Suara T San 

■ m/tnrirtMrU Certamente lesati alle esigenze del- nipltato nella tromhn deilo scale, ri- chiesta tra gli OperaL Ite tempo, Soccorso aall’lnvolontarlo feritore — i~ ■M«75niie sentono n dovorp Hi * e San Lorenzo. 

: tUtino'd" rW «-n-do u^lao. ^ ^ Infatti, gli organi dirigenti d^ lav^ TpanL’l^zrè «tati, n'oro "soToSnè'monTta%ri 

'■ .1 ...nmnarUmMifn Htllm Pg.__ __....tKtilix_L’Incldente al è vorlftcato mentre ratorl odili hanno richiamato lot- V ?tf '0 trasportato_ _ _ _m gara oi emulazione per Ja aotto- 


meneanse di aUoggl. 


e inierveiiuia qucaip icuva- quarto planò dello etoblle. La sua Infortuni puramente teccidental 

livo e sempre é riuscita nei suo morte ha profondamente ncoBCo tutti l.® cauee delle dbsgrazle debbono 


„.» »_ mrixm. - I. • . ■. .m -. L • uiorio ua uraionuojuojim nuuono l.® cause oeiie cuegrazie ueuuoiio ao- 

’ fiw eoi una bambina di SO /£*nS"é ^ ^^“‘r^Fese può ben de- j compagni di lavoro, già preoccu- sor» ricercate nel superefruttacnento. 

wSa carità daglUnqullLl, dor- |flnlTSl Patrimonio colleUivo a cau- p^ti « addolorati dal rlpoterat, con che logora lo fon;© fisiche e 1 nervi 
' :mmdo in parla eaaa tu ttgglola al*-)’® dei milimi Che lo Stato vi na frequenza' hnprceelonante, di ecla- del lavoratoit e mette conttnuamon- 
y ,poU a nutrandoei di cibi ImproooUali. j Impiegato. Oggi è necessario che gure «Sie mietono numerose vittimo* te a repcnUglIo la loro «filolenza. 


Rinviato II processo 

(oiriro i'utdsote del (ugino 


Io tòno 
12 anni 


smo americano. ^ lonaggio di domenica prossima. ' 

Contro 1 piani di guerra i lavo- „ ^®®“ J® Prenotazioni, tutte 

ratorJ romani in lotta per trasfor- 

mare la Capitale della RepiAbliw sMarlo^S. Prenestlno 
IlalianL m. un operoso centro di Lorenzo 900, Mazzini 470, Pohte MU- 


affano da ulcera gartrica-da Uezione venga ulteriormente svi- epeclalmente n<>»a categoria deH’edl- nella mancata oeou.-vauza di quello j ' Terl laattlna, come, da noi pubbli- oroduzione di Dace ononnpono la 

« mia mogUada deSori artriti- lappata, per far -si che daUa di- uW - norma ùl alcutezza che lu ie^e pre- «lo. ri s^bbe dovuto celebrare da- Appio Nuovo 500. 


i'f* Ifesa della Maccarese le forze, sane | Nei tarJo pomeriggio, non appena) scrive, nell’uao di moteriaU da FeHce M^a^Son" ìlio tonabl?e“d«istonrdf s^'e^! 


dell’economfa romat.» realizzino appr?*»; dall* Irt-tura del giorno» la palcatura deteriorati, ecc. n^r^iova^" hnputato"^ OMisjone ai st'en- T A t 

- ^hm^nS^cucra^dal'm'al tùprr^ mm «n’ètttvità tale ' da liquidate lo luttuooa notlEla. il compagno 6orglo Un me«e fa. U Sindacato Provin- volontario In persona del cugino* Lui- * piani funesti di coloro c.;»* • a- 

’'v alharabl un briciola di umanlii a di sjuallore cìie circonda la città per Pliatl, del Sindacato Provinclato Bdl- clale Bdllt Inriò al Ministro del 1 a- gl Fomenti. Per un banale contrai- si Illudono di poter nuovamente ( ^ sr.LZio.vi PBi 
v; eomprànatonaf £* naturala eha la pia- ccipa di pochi principotti dell’ari- U. ai recavo oui poeto, mo il cantiere voro, ail’iOpettorato del lowro. ol- tempo — la causa è stata chlamaU fingere i popoli al macello per ( 

** ' C ... - . . — .-O . .... A. .A... . .««..-w* _ » __». v_ _ ^ V « Al Va ■ 9 ^^1 9 ^ 4 ^ . Va — — a f a A o e.... m I 


jmòUfeaF - 

le careharò di raaittara il plà poa- 
' aibila m qworie apotrtilà a aparo cha 
fualcha aiuto mi giunga da ^alcha par¬ 
la. ma ho potalo far eonoteera Tlndtf- 
fcranza a la noncurania dalla autorità 
famotaria. eha doorabb^o Inuaca In 
atmill eaai prataggara i loro dipandan- 
ti a prandara a cuora carit cari dallea- 
gi a ptaloat. < 

Grazie deiroapHalitl . i 


UNA FAVOLA VERA E AMARA 


memoriale eul greve problema. 

Fln’ora, però, neeeuno «1 è degna¬ 
to di rlfipondere. Ieri ©era, un tele- 
gronuiifi di protesta è eUito inviato 
al Mlnlfitro Leopoldo Rubtnaooi. 


. I meri a via ia* Berrà ' 

' Caro c r o of ri a . ^pe la numafoaa pra- 
. iaeta apparta mi molli gfemrif, ma ao- 
prattutto tmmadlatammta dopo il tuo 
forte intarvanto del 26 aeorto. rofRei- 
na di Dicolo de* ‘Buttò penne, chiusa. E* 


Un pIciNiloSherlock Holmes 

ritrova la bicicletta rubatagli 


SANGUINOSA CORRIDA A PANTANO 

Udeiso a cornate 

da un toro inferocito 


da un toro inferocito 

mosto ucciso giorni orsono a Cine- 
città mentre lavorava sull’alto di una 

una «cena del film « Messalina >. AUe Il poveretto è deceduto al Policlinico 

esequie ha partecipato una grande ' 

I folla commossa, composta daUe mae- " . ... . 

stranze di Cinecittà. ^ numerosi e- deceduto ieri aj PoUciinleo, do-iva a colpirlo ripetutamente e a cal¬ 


li **ltidro,, era un bambino di nove anni 


fMciie immallnore Im nodìiisfMiion^ de- ramente conto di ciò che facevano, versi faigUettf da mille! Ed ora, come tecnici TOmparae, v.j era stato accompagnato dal fi- pestarlo. Poi la beatja. la cui fa¬ 

gli MÒUsnti dc/to sofia per aorr Har- due bambini sono stati protagonisti poteva riprcsentjiiyl a casa? Che co-. reglsU e dlric®nu dell induatrla cine- Aldo, il contadino aessantacin* ria mortale era sbollita quasi d'in- 
mlffato cuti mMmo di Irangull/lfi di di una storia più T>atetlca che cu* aa avrebbero detto 11 papà a la ^ «vttfó Adolfo Gaaparrl^ abitante canto, al allontanava, lasciando 11 

caf goduto primm «Ta cui ri- riosa, di una «favoletu vera», de* mamma? * Pantano Borgheee. In seguito a poveretto disteso «l cuoio privo di 

tengono aorte dlriif^^rà cha il Una^riorte? »e~nd^ ^«m Jlcato ^ «U 

d«'‘fiS^L“ ere“”mette^^^ nS dls^«*£2^ fa? l^rJSle^cau- mattluaré » Gasparrl che L’Surm® veniva dato fla ua ra- 

ticanaa. Ed reco, inoaca. eha da guai- te. • deTbf S^f^^ft..~una «‘"deira^nt^ nri auriS U « lontano, aveva 


na Prua ...""-r-"- J--,- - r.- naorl dlmwis® ner far luce «ull® cau- «eua o^'auarma veniva OaiO Oa ua 

jt e democristiana si stanno svolgendo cera, il sellino un po «irato,. Forse ■ mm, di coTtau»to nna diwtamBnra n «wiin cimmmmrt 


sulla via CasUlna, aveva condotto sistlto ella «ceno. Accorreva Irome- 
al pascolo, come di eonoueto, una diotamente £1 figlio del Gaspmrri il 
numerosa mandria di buoi. Giunto quale, vista la gravità delle ferite 
in un praticello, poco distante dal- del padre, provvedeva a trasportar¬ 
la sua abitazione, il contadino ave- io d’urgenza, con nna macchina di 
va sostato, lasciando la libertà le passaggio, ell’ospedale dove, mal- 
bestia che sorvegPava stando sdra- grado le soUecite cure dei sanita- 


r.,ia-i^m a. i *•« posilo, memre suua siampa aoasra usuo 

*limM e democristiana si stanno ^Igendo c'era: il sellino un po' «Irato,. Forse 
^if rtpranae^o u laooro ai lima. pQ|,j^che sulTassUtenza aU'lnfanzia U ladro aveva portato il velocipede 

di maixa a di -nudine con rtnnooata ^ mentre non si è ancora spenta l’eco da un meccanico, per farlo riparare. \ kragMeM» MAr «llsi«ÌA 

Ima. Inaamma, rcffficma non »• "* deì^ dolorosa odissea dei bambini prima di rivenderlo. Con pazienza. RlWnIvHfi yCl JlMyilv ’•» i —--w.- 

andatm a man tmlenda andartma. Di- di Cassino {j „ ^^tteva a vtri&xe. una ft - - r «’«»*«»**», con una iMcchlna di 

f*t«, ri rianno eseguendo nel locali La storia ha avuto t niTt*» allorché. p©r una, tutte le officine della zona. Il OfCgMgPSv lOCCOIfIrOro libertà le passaggio, ell’ospedale dove, mal- 

di Firn det Barrò alcuni laoori. e w®. l'altro ‘ Ieri mattina, un ragazzo di Infine, verso le 18A0. le sue «Inda- ■* ' - —- : bestia che wve^’ava stando adre- ^«do le sollecite cure dei eanlta- 

gUo. al aianno eareando alcuni accor- otto anni. Paolo A., veniva derubato gin!, erano coronate da un lusfn- Tra 1 due lltlganU... Un singolare ‘**® - all ombra di u» tL II povero uomo decedeva dopo 

’giawaff che nella infantila eaneetlo- dì una bicicletta nuovissima, belila- ghiero successo. In un negozio di esempio della validità di questo prò- albero. Ad ^ tratto pc^ circa un’ora dal suo ricovero, een- 

ma di ehi B ha eoneapiti, òootabbara sima. ultimo modeUo, che aveva ap- rie» nei pressi della via Appla, egli verblo è stato ieri fornito dalla av- .**^**®‘?.~ *„ ** ripreso conoscenza. 

idmiamanò Impedirà rtia il nanara tra- poggiato alla statua di S. Francesco, ritrovava la raa pinola manhlna. ventura occorsa al contadino Slenrie F ... —» 

palaaaa atrariemo. Ma ehi può erede- in piazza S. Giovarmi, per giocare » ciclista, però, si rifiuUva di con- Romolo Panunzl. abitante n località ^e «ava man.fMti segni di Inqule- I I 

ri efie Is «raneoflfifi fonuri effattiua- a pa»a con un gruppetto di coeta- segnarla, non credendo al racconto Pantano Bc^hese. sulla via Casi»- *ud|ne. La bestia, inatti Iraclan- I ^ g’-u » a I 

iMifa a ygm Barròt ti*l- ^tto preso dal giuoco, » barn- del ragazzo. na. Mentre rincasava verso le ore «© paurosi muggiti, cominciava a | . g- ^ 1 ^ yV I 

-_ -!T- bino finiva per dimenticarsi della Allora. ' facendo ricorso a tutU la 3.30 di notte, li Panunzl udiva delle correre aU’lmpozzata nei prato e. 

0 * 1 . _ bicicletta. Grave errore, questo. In «uà « facria tosta,. egli si recava al invocazioni di aiuto lanciate dal guar- ne»* sua corsa folle, al dirigeva 


ntaniammó impedirà eòe fi rtanoca tra- 
; pt l a ai e atreriemo. Ma ehi può erede- 
rm eà* Is trangmillltà iomarà effaUioa- 
snmia a Fia da' Burràt 
«Hetraaza 

Marti àiU* Mos 


una città dove troppi sono coloro che commissariato EsquUlno. esponeva le diano di una tenuta, che era stato «1 gran carriera verso 11 luogo ove 
il bisogno spinge suUa catUva strada, sue ragioni e. finalmente, riusciva assalito da alcuni malvlveniL «1 trovava fl Gasparrl. L’uomo, re* 


PICCOLA 

CRONACA 


M ohe an !■■■ 
|rt regertm 4*1 1 
MPipa sriM* Is 
I érti* rdanrima. 


rifirrt, i 


Quando, stanco di giocare a palla. ©« ottenere glurtizia. Un maresciallo Animato dalla generosa Intenzione sosl presto conto del pericolo che 
» piccolo Paolo tornava a riprendere « alcuni agenti ri recavano nclToffl- di recare aiuto a] guardiano, fi Pa- correva, si dava alla fuga, ma or- . 

la bicicletu, questa era sparita. ET «na e Interrogavrao U meccanico, nunzi si slanciava animosamente In mod era troppo tardi. » toro infat- »* fisesa 

facile immaginare U dispiacere del si scopriva cosi che U ladro era un ,ua difesa, prendendo alle spalle gli tl lo raggiungeva la breve e. «o- —àggi glrrsil 30 sfuts (242-123); 8. »o«*. 

bimbo di fronte alla dura realtà. Una Miro bambfim. di un *nno appena aggresaori- Costoro, spaventati, se la Po averlo atterrato con una tr^ H ,t 4 « ri leia alle S-f-t « tnacau. «Il» I9.0t. 

bicicletta nuovissima, che 1 genitori |^*Agioro di Paolo. Un bambino bru- davano a gambe, ma II guardiano menda cornata al torace, continuo- —Dallttfiis iasofriiica: Ragàtrsfi lori; >'»- 


„ LA RADIO —, 

^ sr.LZlO.Vl PBIMB — Ole., nell Ha- | 
dlot 7, 8. 13 — 844: Mus. legg. — > 
10,30: Mus. rlch. — 12: Compì, carat. j 
RETE AZZURRA — Giornali Re- > 
dio: 14, 20, 33,10 — 13,30 Mus. rlch. f 

— 17; Orch, Anepeta — 17,30: Ritmi t 
d’America — 18,30; Orch. Brlgada — ? 
19,26: Orch. Ferrari — 30,20: Bport < 

— 30,33: Orch. Nlcelll — 21; «La 
parigina », di Becque — 32,30 « Dal 
Ponte Nuoto a Capocabana > — 23,30; 
Orch, Orsottl. 

RETE ROSSA — Giornali Radio» 
15, 20.30, 23.30 — 13.30; Angelini a 
8 stium. — 13,45; Fisarm. TonelU — 
14: Mus, rlch. — 14.30: Orch. Do- 
nadlo — 16,55: PrevU. tempo: — IT; 
18,35: ArpUta Surlan* — 19,30; Sport 

— 19,25; Mus. camp. — 19,56; Mus. 
rlch. — 20.50; Sport — 20,58: «40» 
aU’ombra» — 21,40; «Suor Angelica», 
di Puccini — 33.40: SI alza 11 sipa¬ 
rio — 23,20: Orch. OrsatlL 

TERZO PBOCMAMMA — 31; Ma- 
slchc di ludwln ren Beethoven — 
23: c II crepuscolo degli Del », di Wa¬ 
gner, allo secondo. 




FORO ITALICO 

ORE 21 15 PRECISE , 


ULTIMI 

4 

eiORNI 




di HQLIDAY 
ONICE 

Sabato e domenica .alle ore 18 
ultime due rappresentazioni 
diurne per i bambini: L. 400 
per i bambini e L, 600 per gli 
accompagnatori 


PER LO SCOPPIO DI UNA GOMMA 


^ agente della Stradale 

inorìbondo sulla Casilina 


no. piuttosto sporco e malvestito, che 
veniva fermato e successivamente ri¬ 
lasciato. perchè minore del 14 anni. 
Agli agenti che )o rimproveravano, 
egli rispondeva: «Volevo anch’io una 
bicicletta ». 


GRAVE DISGRAZIA AL CASALETTO 


Gitvaw mèe * «K figR «_ . - . 

iibuiali^dM ìhsIi , , . -. ÌJSir 

Xeae prime ore del pomerig^gto di feriSCO Ol OFOCClO IO IIÌOQIÌC 

ieri eono «tate ricoverate aU’Oepe- 
dove <U San atcroannt. un* giovane 

< — _ mamma e le sue due creature, tutt’e ' In un Incidente, che poteva risul- dal oonttari dei Pronto Soeeoiuo. la|«(tcà:e * olita '«rgaB'aiata itH’DUL pr#- 

^ ASe SSM «I *ert sera, l’antMa Ce- tare contro uno d^U riheri che co- tre In preda od atroci dolori noce- tare mortale, ma che per fortuna donna veniva ricoverata e giudicata | rtsriai*. H t la ata *11* or* 8,39 itila S*M!<ve 

y oen JneobeU. abitate In via della stegglono to at ada. Oàrounque. sul nill. SI trovano Odesse sotto OAeer- ••©n »■ avuto gravi corioegucnze. è guaribile In pochi glomL , iTraaiai. tirin» a Turaa all* 8J5 A*1 giom 

I cenala là. •®"® ®” ”"® nazione. ^ rimasta ferita la trentenne Ardrae - 

à ****** ** *^5*??*^* S. c iò- Indagini. T’tnTiainIrBiliiiia 4 ata«« nmvnMt» LuppL una modenese sposata a tale I A»». misna et MMkan 

Ivi «« agente, di?: 8^ «wlto __ j, _ _ ^ Ett^ Pradclla. di 38 domici- UHI flSilIl « IffBfcW 

™ XSL.'S. - per w «Ss * zoge «»# 

sfi ' "-5^ " ” ■». »l Tt «nn l. Ml-m. la ti, £*•^««o'3ppèi«reSS Poco prtm, da» or» 1» « l«rt «r« 1^“ * »« r»»U II 

I madiro di t«—* lo Alcuni ba^lo», .©h e tl saMvrao 11 ^ Praaedn ^ e 1 figM Nicola, di 7 di pranzare, stavano seduti prcoso la ITenne Assunta Pinci, abitante tn 1^*'* FL»»»* ali* 5 a iit»Ta* alla 0,99. 

1 Mtfmeio «1 loSevaofl caco iTT.*? *i » tavolo dcRa cucina, discutendo del v della Scala 6S. è stata tropor- «««««Na 4*1 «**»# # lira l.WO sena patte 

5 IwlwiniM, si oeconrevano die un SSìiSe* » ■ --. ' più o del meno. Ad un tratto » ma- tata priva di sensi all’ospedaJe Sratn per la tana daa: * ih ga ttl ia ia t» 2.9S0 

i hrwe^ elcie ra^ e mlnu^che la corSnb? ffi^ava^ DenÉill M lirllhiK **1: ** 

vadc Aiutati da alcuni bagnanti. I , , *1 ' stola, una Beretta calibro 745, e si in condizioni piuttosto gravi, pcirbè _ g^ gita a arltafottfeia • rttrt «rmit- 

ì! Nate„» ert wJUteva^ c he^ ddylleanm riuscivano a trarfe a riva BMMi riHÉB 4 iIb firta accingeva a smontarla per ripulirla. In preda od una Intossicazione da m« il • ««u^n mi» —ìì 

•Fpvv pvie w villa conUnuando nel frattempo a parlare barbtturicL 'Tuttavle. drpo le atta- ~ 

^_< *rtto ta ^ o p^ta^. della^Uria **“» mllonario tedeeeo re- m l gHorato e più ^riodgsll pesa Mk ritti, rnaotasiaei ri 

ImmM marno PoehMme le spcraae ^a. Le eafma è statai tardi Iden- verendo Giovanni Buerger. di 47 an- ‘f*”®*’ "" ^ettOe e. ta^ esM ha rtpreeo conoaecnze. B 5681» « 9M9S6 

unèata per quella daì*^dldaaHtteiuie ?* ^unto da imcbl giorni a Roma manegglarta. toccava tnavveiUta- sottufficiale di PJS. dd poeto fioro ri - . . 

Ifarto ICaieole. di eul doiriica aeor- "’*** ClnA Mentre viaggiava a bordo mente n grlRetto. esplodendo fl col- è recato allora ad interrogeria. La aeiiatwià segalara 


Maneggiando una pistola 
ferisce al braccio la moglie 


a boscM 27. ItfEri.M 27; cali aarti 2: asir- 
n Mork 17, koama 16. Hatrioooi tn- 
Kvif'i 41. 

— MMtna Brtnniagiat: Toagentain. ot- 
aiaa • auviai 4i kri; 17-22.1. Si gterià* 
lampa Vaso* * leipcrstsia otariauri*. 


OGGI « Prima > al Cinema 



VisSUe a 




— fu gita a Tlsoa òri 98 sattoAT* d 7 
ittari dd Pronto Soccorso, la | «ta4:v 4 «t«k «TgaBìaria èafi’DUL «ro- 

ri s rio l* . farti— «Ila «r* 8.39 àtlk St»i:f<ve 


. — ogeinie ui r. o.. Taccono . ^ 

.srsi«SL*^rS»ffi <5Li l trtnei* « ai 

paté, che indorava la giacca riaMf jh » PSili 
urto Odia polizia stradale, era lipusLan» — — 

sidUàMif gr e vt u^ Qoa^ H 


dmm 

ImÌMi 


Um risila si imfc i a 
per n ^9 à scarpe itile 


amm - arena esbnia - nodbhio - mperiaie 


UNA GROSSA « PEPITA* DALLA MINIERA AURIFERA 

< TiTANUS 7> 

eUROL 


PLYNN 

MICHELINt 




/àBoà'O^nh' 



—rio*, ^oota fi partrci|ac«a«: Kr* 23.5'’0 
ia —Uatl. Fr«a«tu5ort fa «!a FfoMSt* SS. 
M. (K0Q32. 

— le roRaii* Idi* Itali «(fitts— Il 2 
« t ri re V a n tm* trn« taritt-a* 'n l«ai 
T«mirt a 5«p«n Urrgcllka ger fkak Ai 


accede, 
fméòùynj. 


^ 12 meriMlo la salma di uTflovae 

■BCwMS COw—m® W s«l^u 1 u nn renata Sau us ala «a v 


' n ^HmMaT rateudo. che la corrciita traacinava a 

aa a ità ftatl aU. n^vgra- Aiutati da alcuni bagnanti. I 

— eme t teva c he dewisrti barcaioli riuscivano a trarfe a riva 
* * mlaert resti e ad aarieurarlt coni 

*g***-. ai yo im - fune. Poco dopo la salma vai- 


Denèili M perf i h i R 
appeta gMe Ma Già 







.>8©rio lanèola. di eul domica oeor-l^^*** ClnA Mentre viag^va a bordo )mente n grlRetto. esplodendo 
_dd fa^laa era stata denuaefato, da porte dd)**! **«• vettura della «Circolare De-jpo. II proiettRe Tagglungeva 
pOTdirL la scomparsa, latra m. tl satiorao» aonlw» lin.M. I III In» »v». - — ‘ - 


n col- è recato aQora ad tot e rtog eil a. La ——t—à P©—* 
la don- Pinci ha dichiarato eh# podu ore — Flrtt» Cifirinl, 




luflb del (ompagno P«MM in;?”,}!»»»* S1!JS.'„,J*,S!: r «SS S.’TSI.rr «.Si f 

■ —tlmlle lire, è state eottratta alla fran- ^ ptee^ lortunio, tuttaltre che Ir- priua prt sa rista gukkri. «lorts Is aa-' 

O compagno Leo Paloglnl. capo- ccee Jeanne BonncL " marito steeeo, tn preda a via rimediabile, aveva prodotte tn lei nderk d tt’-'-tt, 

cronista «e *l’Avanti •, • eteào eoi- La con di Lulifi Felice, te via Cla- ©«Itazfcme per la discrazta che ave- una vera crisi di dlsperaxlaoe. Ued- 

Plto tq qtusti clond da ann grave «end S. è stata vlsttata Ieri notte causato, socoorreva la moglie e la ta di cesa, aveva acquistato un tn- Offct** peneadt 

evratvn^ In morta del pire, fUnn- w ladri I quali hanno asportate trasportava a bordo di un’auto di bette di aonnUSro e. recatasi ta ntaz- — B «i—r Sthehn Tortiti k kriai* 

.Mtfi»!»...fMta»»u«M«i» 1^ «~»"«.o «ww«ii-y..» di'»».»» «u c-iuito..a.PtaS;^.iiStoAJni■•.iisTiss?.Tis.«»2r!!i 

w™ a veoaB —prec—io. . , P ope aver flsavule lo nctaw eneo dtSBiite. 


.'.v^ - 

m 


w 


ViNCCNT MICI 


“■ c ^ -«V’— T 

u/Ft^iÉdri dOisXùy’ da- WllDAM MARSHAU 
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Pag. 3 - « IUNITA* » 
r“ UN RACCONTO 


Gioveiil 30 agosto 1951 


L _ di RING LARDNER __ 

«Le dirò quel che farò di lei, la ^ala, si riempi un hUchicre di 
signor Bartl^t, — disse i| j,^raii- rohisky c lo Inittò giù di un Tia- 
duomoLoii Grcgg.piebldente del- lo. « \oii dirà nulla, signor Bart- 
, la Aocicta Ationiina l'iliii Moder- IctI, \ero;’>. 

P** . . porterò a casa mia e < \n... non io •>. 

i« mia moglie e Più taidi. Celia, nel suo \e;,lilo 

le mie fltrlie ni.......... .. _ j. . . . . 


re che ciò le daiu la possibilità | Partito Ciegg, Celia invitò Bart- 
. fli sapere di pm. an/ichò .star li lett nella sala di soggiorno. Me- 
sediito a rivolgermi domande*. scolo due «ocA/ai/.s e ne diede uno 
< .Ma IO non voglio darle lutto a lui, jioi accese la radio: c Bai- 
questo tastidio*. disse Bartlett. lìamo''>. chiese. 

« Kasiidio?! — il grand’uomo ^ .Mi dispiatc, ma non hallo, si¬ 
rice- — Ho una casa simile a un gnoia Ciegg >. 
nll>crgo, voglio dire una casa pie- «Dovrebbe aggiornarsi Co¬ 
no di servitù; comunque, sono intiiiqiie ballerò sola, anche se 
sempre lieto di fare qualcosa per non sono .Anna Pavlova *. K ^ci¬ 
ano scrittole, specie se egli lavo- volò era/iosamente fra I mobili 
ra per Bnlph Doaiie, • « M„ „„„ t.\-. m,sto u ballare da 

oe crede può far Sfipere alla solo. Parliamo >. K chiuse la ra- 
eiia fannglin... >. dio, splendiamone un altro». 

_ « -Non ho famiglia », disse Barf- « Ma. signora Ciccl'. il mio ò 



CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE £ DAI CAMPI 


Col lavoro a dómicilio 

cresce il supersfruttamento 

1 licenziamenti nell* industria dell* abbigliamento - Dodici 
[ ore di lavoro il giorno - I **bagarini,, nell* tmpolese 


Quando ci prcsmiiamo ad un < riatsetto » da vari ‘ anni si ' prò* ' atto il « ridìmensionamenw * azìen* 

industriale per contestargli il prò- cede al graduale smantellamento di dalc. Non li preoccupa, si badi be* 

posilo di licenziare operai aumen- grandi c piccole aziende italiane. I nc, la diminuzione delle venditf in 

landò al tempo stesso la produ* disoccup.tti aumentano c diminuisce \ se, ma la conseguenza che nc deriva 

?!onc e magari decurtando i sa la capacità di acquisto delle fami- c cioè la diminuzione dei profitti; 
lari agli .altri dipendenti, la prima glie italiane. Di questa politica si c per questo corrono ai. ripari. Ed 

obiezione che ci ventiamo fare c vedono i riflessi soprattutto nel set- ecco come si procede: in "in.i ar.ien- 



obiczione che ci ventiamo fare c vedono i riflessi soprattutto nel set- ecco come si procede: in "in.i ar.ien- 

inevitabilmcnte quella della esube- lore abbigliamento, neile fabbriche da, poniamo di 500^ dipendenti, 

ranza di personale c della scarsa di scarpe, calze, tessuti ccc. E’ se nc licenziano ajo (e un esempio 

produttività di esso. L’industriale chiaro che in una famiglia nella ottimistico), ai rimanenti, pena il 

si mostra di solito molto addolorato quale uno o due disoccupati gra- licenziamento, s’impone l’aumento 

quando gli prospettiamo la nera . vano sul bilancio complessivo, i ge- della produzione. -, • ' 

miseria alla quale vicn condannato neri di consumo che per primi ven- 'Intendiamoci bene, vi sono altri 


quando gli prospettiamo la nera 
miseria alla quale vicn condannato 
< l’operaio che dovrebbe esser licen¬ 
ziato ed è con aria solenne che 


della produzione. -, • ’ 

'Intendiamoci bene, vi sono altri 


gono eliminati o di cui viene for- fattori che contribuiscono alla cri- 
temente ridotto l'acquisto sono prò- si del mercato; la concorrenza stra- 


iviinh-...i , r-u • é t .... conclude appellandosi al necessario prio i generi di abbigliamento. I niera, ad esempio 

Mlch.iel GhouB (Alee) o Christy Lawrence (l'adib) nel film cH Paul 1 4: .: : . nrnnr.Vr»r: A\ n.iPsti l o nnstr.. aziei 


- I IV un 4 iiiri»>. 11 * *» .r^ a. • . .• 

« Ma. signora Gu-itl' il min ò . - “ ‘ Fer noi non e’è pace ». quest'opera eInematORraflca. eli pro- 

1/cluziiine imlipcnilente, è appar.su complessivamente assai inferiore 


sacrificio di tutti i « veri italiani » 
per il definitivo riassetto dcH’cco- 


propriet.vri di questi stabilimenti, 
che vedono ridursi le vendite t 


Le nostre aziende non possono 
concorrere con quelle americane, le 


lett. n.wnV “ '' «‘•««n'* inflìpcmlente. è appar.su complessivamente assai inferiore P" >' ctetinitivo riassetto dell eco- eoe veoono rioursi ic vcm.i.c « .w.. ^ 

«Sono boto rlip no'.s » venire II* V *”1 1 ^H’ini^resse con cui era attesa dal puliblien del Festival e dai erillel nonna nazionale. E per qucstol quindi 1 profitti, mettono allora in nostre attrezzature s p 

^ conno litio Clic possa venire. «Bene, niu lei ha bevuto quel t 1 • r ^ superate. Si dovrcblwro ri- 

fartiaiuo subito, così potremo ve- vino a iiivola. La debbo egiiiiglia- ..... niodernare gli impianti, adeguarsi 

tldno a dormire. Ne t'*.rS.:. "PEk noi non ce' pace., di paul rotha alla xii mostra di Venezia 1 sto significherebbe incidere, almeno 

< Le ho viste in fotografìa, deve c Non lo dovrebbe fare*. • inizialmente, sul profitti che per 

• molto orgoglioso di loro*. «Non lo dovrei fare':* .Ala se non ^ a b'* industriali costituiscono la « pa- 

«bispgnoro, tre ragazzine. Non Io facessi, diventerei matta. Mo- WW _ _ m ^ ___ g _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ tria ». Per far sì che t loro profitti 

ho mai riroi. Sono sempre così, per metà VV non siano toccati gli industriali pro- 

A nglio sompie VV mM ■■■■■■■■ gS MS MS SSS MPSSMB MkBMMCB ^B cedono come nel primo in- 

to avere fcmminiiere c Che vuol dire con quel dicato: alla arretratezza dei mac- 

stoffa. Ala andiamo. La ”UoIls "morirei"?*. chiiuirio, sopperiscono con il super- 

Boyce et attende e potremo ar- c Lei è «stupido. Potrà essere .so- ^ ^ ^ sfruttamento della mano d’opera, 

rivare prima del tramonto. AYglio brio, ma è stupido. Crede dunque ■ # V— • • M Jl - In una azienda ove vige il cottimo, 

dire che potrà dare uirmeliìala nido d'amore? MfM BM BM Mi BB BM B% B^ BM B B BM ■ BM BM BB BM M B '1° ^'«ssa pro- 

qiiando e ancora giorno. Mia mo- Senta. Bartlett. darei qualsiasi co- B B BM B^ ■ B B SI ■ ■ B ■ B VI I I 1 ^ I H VI II BV VE I dazione ad economia. Si iiceizia 

?Iio e in citta oggi — eontiniiò sa per uscire du questa prigione >. ^^| ^^1 ^^V A A ^^ll parte de! personale ed alla 

Grcgg tn macchina. — Celia è «Non rama più?». ^^F MM ^^F ^^F^B restante si fanno fare la-i) ore il 

ima brava donna dì casa: lei non «.Amore? Non l’ho mai amato. " _ _ , giorno. . - ’ . 

potrà corto rieono.scere la stessa ed egli ama solo se stesso. Ero una Al Calzaturifìcio Masi di Firenze, 

fI'Sa ma\^Y'n.?rotrfrrn“r.! li primo film a soggetto del noto doeutnentarista britannico ha deluso lrS;‘L'7«p.V.'i’coi «ó: 

|,n\?fficrmoilo'Vir"àY'.X pur mettendo in rilievo alcuni aspetti positivi - Due piacevoli opere satiriche iToWo’”nM£;n,iiX» s^n'ó 

I F ì ' t tt 1- su- w*conii qui nelle sue ' ■ -- le armi intimidatorie che esso usa 

flir grinfie. Ha fatto di me una ma- qaL NOSTRO INVIATO SPECIALE tntucia a sospettare di loro. Tra la landcsi e la poliiia sono occasio- to il successo dei due primi film per strapp.vre il massimo c: dipcn- 

ire Cile e ancora ptu Della. L ciré porcile voleva avere una bel- VENEZIA, 29 — Non c’è pace, polizia c i Kyle la lotta è sorda. ■ stali r poco significativi dal punto inglesi presentati al Festival. Un denti. In altre fabbriche della pro¬ 
sorprendente come il matrimonio la moglie e l)Oi bambini da po- in Italia, per i pastori della Cta- Maniiigan, nel film, rappresenta di vista sociale. Tutto quello che successo di ilarità, più esterna e vincia di Firenze (A^annìni, Nicco- 

enmhi la personalità di una don- ter mostrare agli altri. Io sono un ciarla: non c'è pace, nella terra la vendetta della legge per il cn~ il film dice è che i Kyle sono irre- marcata per • Risate in paradiso s, Fesenti, Rangoni, ecc.) si as¬ 
tia. A ogiio dire che nessuno avrob- accessorio, pari In tutto alla sua d’Irliiida, per le famiglie dei col- mine di Alce Kyle. Una sera, QUictt, e che il poliziotto è meta- più sorvegliata e sottile per a La sumono alcuni disoccupali e si 

he mai pennato che Celia avrei»- automobile, ai suoi diamanti, ai ambulanti, come i tre fra- ubriaco, Alee rincara pure la dose, dico: che i Kyle non vogliono scr banda di Lavender Hill v; un sue- mettono in concorrenza con gli al¬ 
be potuto trasformarsi in iinn suoi cavalli ed e"’Ii non vuole che Kyle. le loro mogli e t loro assalendo H vecchio Manmgan e tir legge, mentre Mannignn applica cesso che conferma come la tcn- . i*™,....-,.:. anche IL grava la 

amante del forolarc. A^lio dire io mi abbassi a'fare l’attrice eo- protagonisti del primo film a costringendolo all’ospedale. Il po- scrupolosamente la legg,.. Il con- densa umorustico-grottvsca sm oggi - • . , licenziamento: Spesso, 

che le piace ancora divertirsi ma me se i nim nnn In dell’tnglesc Paul Rotha. Uziotto non dimentica, dovrebbe fletto drammatico e .«sociale» si Ira le poche vitali in Inghilterra. ' P ‘il - j 

ircasaVle b.S te v^n^ " (tradotto andare in pensione, ma prima vuo- esaurisce qui. e, francamente, ci ^ Risate in paradiso. è la vicen- P?*. gl* industriai, chiudono defi- 

orime* D^miuue vengono per gramit * «Scaie sosta», oppure «Per noj le ottenere la testa di Alee. Ap- sembra un po' poco. da burlesca, scoppiettante di tra- mtivamcnte le aziende c si mettono 

.11 1 .... -1 o*" pensato a divor- aoa c’è pace») era atteso con par- pare in bicicletta, sotto la pioggia .. 'ote a getto continuo, di tm testa- a commerciare i prodotti importati, 

L.iiinsero alla lussuosa rcsitlon- ziart*^? >. ticolare riguardo. Si sapeva che il e il sole, dovunque Alee, che ha PillUrB Ili CaPOllCrS mento che impone ai parenti del svolgono cioè una auivtii. esclusi- 


•PER NOI NON E’E' PACE.. DI PAUL ROTHA ALLA XII M OSTRA 01 VENEZIA 

Vagabondaggio senza sosta 
per i **barboni„ irla ndesi 

Il primo film a soggetto del noto documentarista britannico ha deluso 
pur mettendo in rilievo alcuni aspetti positivi - Due piacevoli opere satiriche 


..Un ^ ‘ 3*'* peiisato a divor- aoa c’è pace») era atteso con par- pare in bicicletta, sotto la pioggia ■*„, ■» ® getto continuo, di tm testa- . . 

L.tnnsero alla lussuosa rcsidtn- ziart*? >. ticolare riguardo. Si sapeva che il e il sole, dovunque Alee, che ha PillUra di CaPallOre mento che impone ai parenti del svolgono cioè una auiviu esclusi- 

^^le 1 • **'^*''* ^'’** 1 *' « h come no?! Ma non vi è nes- film era di produzione indipeiidcn- perduto la moglie affettuosa ed ù ————————— de/unto, .se vogliono ricevere ein- vamente speculativa, che rovina la 

iiejl entrare chiamo: «Tesoro.». Runa poRsihiìitù. Fg|i mi terrebbe (e e si diceva che il produttore rimasto sola col figliotetto, si rechi Invece più viva, più immediata quantamila sterline, alcune buffe nostra industria, ma salva i loro 

« un voce ibi contralto rispose: qui sotto tortura, spietatamente. Le-tslie. per portarlo a termine, per cercare riparo e lavoro. Alee è la pittura del carattere e delle condizioni. La zitella Agnes trai- nrofitti. Tn alcune aziende poi, spe- 


tri lavoratori; anche 11, grava la 
minaccia del licenziamento. Spesso, 
poi, gli industriali chiudono defi¬ 
nitivamente le aziende c si mettono 
a commerciare i prodotti importati, 


vecchio; Forbes! 


eliiaino il «‘onte Ita detto. Potrà dircli che ho ncn.sta legato ai problemi sociali, pure sospettata. Invece Manmgan, chiaro. Il film è sconnessa e ap- vecchie abitudini e le nuove ne- pjf l’industriale la produzione 
•orti quella avuto mal di testa, questa volta sempre goduto di una notevole implacabile, è li. Quando Alee se prossiniatrvo, perché scotnietm e cesntn. sprizza il comico. ^ viene quasi raddoppiar-. 

isky che si mi crederà, .se glielo dirà lei. Buo- •'‘^onanza in campo internazionale. t,e accorge, per la prima volta im-ìapprossimativa è l’ideologia del- il regista è rifai tana Mario Zam- esempio di quali estremi rag¬ 
na notte». Dalle primissime inquadrature pullidisce. Poi volta,il carretto che l’autore in merito al tema. Come Pi, che da trent’anni ha le mani :i supersfruttamento col la- 

a metà, si- Bartlett snnneeciiin»-i nnnnH,, facciamo cono.icenza con questi stata dirigendosi verso ima eterni quello dei Kyle, anche il suo 2 un in pasta nel -freme inglese. » K l« ha 

p , - I 1'.. j Kyle, e col paesaggio irlandese, promessa)-, e supinamente .segue vagabondare sei za niéia precisa. Medesimo ùiscorso per n Lai ban- ro a m , I _ 

n? F’ ^fra- oh ^ « V. " che non c, abbandonerà per tutto Mannigan che lo conduce ,il posto senza una sosta che permetta d: da di Lavender Hill v di Charles polcsc. Le grandi aziende si scr- 


• . t 1 e- r. « ^ «xiuv-viut» *r - f# snoacrrn. Conte fff i;Ctl€?- P 1771% «r u* j/ci • 

ieri scM-e preso solo un «.Sun moglie .si e mentita male, chi come zingari, e.ssi vanno da po.stato male e risolto peggio. lUnon c’é pace». 

Sorso.^ dovrebbe essere piena». Avev’a mal di testa». una fattoria all’altra, offrendosi per rapporti tra questi « barboni » ir-l • No resting place » non ha 0 

«t,^ soltanto piena a meta», « Nc soffre spesso, «la qualche tutti 1 servizi, se c'è da riparare 

insistè Forbes. tempo ». pentole, o da roccoglfere fieno nei -' ' - 1 criminale » serio, e si trovi a voi- tiesse, diminuiscono il costo del la- 

« Dovrò investigare, ma ecco « Mi scusi se mi sono attaccato «ampi, dormendo neNe rfalfe come \ _ _ _ —^ ^1“ ‘ .«t voro, rifacendosi quindi sulle la- 

troppo alla sua bottiglia, bestie, ubriacandosi quando capito, W Mjk Jb nmnHt^^stfln ino ^ roninnstà voranti, le quali penano una intera 

dono ^-er’ badatC' iì mnrHo d b.rono meramente ^ «A m bonaccioni. Il piano è diabo- giornata per cento bre- 

Jf baciato II manto di buono». vi- contra.sto con questi aspetti ■ - beo, ma viene architettato da un Contro mito questo lottano deci- 

. .. . D 4i 44 4 j € Non fa niente. A ogbamo an- della loro mentalità e del loro co- AAIfCir^A dello Kovanclna di MoussorgskI. tipo che è la e rispettabilità * fn samente i lavoratori. Essi non ac- 

« Questo e li signor Bartlett. te- dare a letto? Voglio dire, potrà ratiere, con la loro parlata pitto- fVIUOH-.A straordinariamente lesa nella sua persona. Essere ladri è importante, ' ccttano sacrifici che oltre a irasci- 

«oro. --e lo presento. — n signor intervistarmi damani in macchi- resca n violenta, assumono uno - espressione drammatlc-i. ma essere gentlemen è più impor- famiglie nella miseria 

Bartlett e della rivista Umani- na andando in ufficio; ormai sa spicco ancor più grande corte loro Wìllv FerrCrO assoluta per ritalia tante ancora. Il più temibile e ro- «.--o i. ' vini l’economia 

tà , quella di Ttalph Donne: mi molte cose di ine ». qualità che mai SI smentiscono- •’ _ G^hwln' della banda non sa neppure] ''*^*** ^ rovina econ mi 

deve, cioè, ci deve intervistare ». «Già. infatti. Rignor Gregg ». momenti di calma, di distensione, Parrlvo di Willy Ferrerò al intitolata*^ Oucerfure ^ìibona. Costruì- °”dare in bicicletta. E quando la Questa realtà si fa sempre più 

«.Non e vero. te.soro! Sono si- Celia non «i fece viva la matti- ^ Persinn di riflessione. Con sim- podio della BasUica di Massenzio ‘a su temi tratti dal folklore popo- prima parte dell impresa e riuscì- Q Uvoraforì » frx i cit 

eiir.-i che il pubblico non si intc- na. prima della partenza di Gre"ir *” “L’,‘"l’: seguire , colle- strada frz t lavoratori e fra cu- 

rcRsi alle modi dei irr.ipdi nomini e «^^10/! P«iricnza ai ure^g attaccamento a’ia famiglia, la ca- cisamente risollevato le tristi e oscii- confermato ancora una vfUa le doU ghl all’estero, perche la citta dove tadini paliani e sempre piu largo 

la S “ gfilR oin n e B^tlctt. , parbio volontà di lavorare e di re sorti che sembravano dover in- straordinarie di musicalità Istintive. „• fjpf,p andare è Parigi e a Parigi si fa il fronte di lotu contro i 

come fp>. < Dorme sempre fino a tardi. s/antarfa^^ r Ramò: ’^opb'^ no*» ^ nemia della vera patria del lavoro 

« Soiio sicuro che si si- Voglio dire dhc non si alza presto „ , , PAccad^'la’^'dl s”®Sur*S^tto**®U hlue. FeSosa e brillante n*^Ile Gb esempi potrebbero continua- ^ tignili nazionale. La lot:a 

gnora Gregg, — disse Bartlett, — la mattina. Tesoro!», chiamò dat SCIip|IÌa IB Irageilia sua si«iri bacch^ettf i’orchelua. ri- parti esterne, raccolta invece nel re. Per il leggero tocco di cinismo, jj .^ridimensionamento, del- 

almeno in questo caso». fondo della scala. ^ prendendo nuovo slancio, ha saputo movimento centrale. 1 Oucerture di per l’abilUa degli incastri e la so- , _ - _ :i _. 


p-nnrc * iIìrrp Forbcc „ !.. ^,.„.,i:a. Kyle, e col paesaggio trlaiiaesc, promessa)-, e supinamente segue vagabondare sei za meta precisa, lueaesimo uiscorso per n lai onn- - • ».• . , . 

«Come? Solo a mèla? F* sfra- A V " ^ <^he non c, ab^ndonerd per lutto Maniiipaii che Io conduce ,il posto senza una sosta che permetta d: da di Lavender Hill» di Charles poìeie Le prandi aziende s, ser- 

«L-onie. 5010 a meta C, stra che Ri e consolato abbastanza con n Su carretti, con le loro di polizia. riflettere seriamente al presente c Crichton. salvo che qui ci travia- vono dei cosiddetti • bagarini.. in¬ 
no. voglio aire Cile ino .aperta la mia bottiglia» povere masieririe, .stracciati e spor- n soggetto come si vede, è im-, oll'aWenire di coloro per i quali mo su un piano più raffinalo. L'au- icrmcdiari che ricevono il lavoro 

ieri scM-e ne ho preso solo un «.Sun moglie .si è mentita male, chi come zingari, essi vanno da postato male c risolto peggio. I •non c’è pare». tore del .soggetto è T. E. B. Clarke, dalle aziende e lo consegnano alle 

sorso.^ Dovrebbe essere piena». Aveva mal di testa». una fattoria all'altra, offrendosi per rapporti tra questi «barboni» ir- •No resting place» non ha ami- “”*1 specie di Zavattini inglese, il lavoranti. I «bagarini», nella con- 

cE ^oltanto piena a meta», « Nc soffre spesso, «la qualche tutti 1 servizi, se c'è da riparare quale partì per fare un • giallo- correnza per accaparrarsi le com- 

insistè Forbes. tempo». pentole, o da raccogliere fumo nei ' " “ ■ criminale » serio, e .ri troviavol-\ 

diminuiscono il costo del la- 


insistè Forbes. ' tempo ». pentole, o da raccogliere fieno nei 

«Dovrò investigare, ma ecco «Mi scusi se mi sono attaccato ^bmpi. dormendo nelle stalle come J 
Celia ». ,m po’ troppo alla sua bottiglia, ubriacandosi quando capito, , 

« Ebbene, tesoro? ». disse lei ma il suo iv/,isky è veramente nttaccaudo briga, 

dopo aver baciato il marito di buono» “ pob..ia o fra di loro. 

. In contrasto con qiie.sti aspetti 

~n ,n^4r, A ;i • n n «I 14 4 j « Non fa niente. A oplinmo an- della loro mentalità e del loro ca- 
c Questo o li‘Signor Bartlett, te- dare a letto. \op' 1 io dire, potrà ratiere, con Za Zoro parZala pitto- 
e^lo pre.scn^to. U signor intervistarmi dDmani in macchi- resca n violenta, assumono uni» 
Bartlett e della rivista Uraani-^ na andando in ufficio; ormai sa spicco ancor più grande certe loro 
tà’’, quella dì TTalph Doane: mi molte cose di ine ». qualità che mai si smentiscono- 

deve, cioè, ci deve intervistare ». «Già, infatti, signor Gregg». momenti di calma, di distensione, 

« .Non è vero. te.soro! Sono si- Celia non «i fece viva la matti- ^ Persino di riflessione. Con sim- p 


MUS/CA 

Willy Ferrerò 


nir.i che 
ressi alle 1 
come fp ». 


VOTO, rifacendosi quindi sulle la- 


giornata per cento lire. 

Contro tutto questo lottano deci- 


narc !« loro famiglie nella miseria 
portano verso la rovina l’economia 
nazionale. . 

Questa realtà si fa sempre più 
strada fra t lavoratori e fra i cii- 


almeno in questo caso ». 

< Temo che siate un adulatore. 


fondo della scala. 


« Sì, tesoro ». gli fu risposto. Un giorno. Tom. Alee e Billy toro^mentl ****“ ironiche c 


Titù si è indubbiamente affezif»- grazie deH'ospitalità ». 
n.ito al mio mliisky. A'oirlio dire < A dii io. tesoro», 

che la bottielia era piena, ieri « Ciao, tesoro ». 


sera, ed ora è piena solo per me¬ 
tà. Hai un'ide.a di chi possa es-crc 
stab»? ». I 

< Forse hai dimenticato di chiu¬ 
derla a chiave >. 

« Non lo dimentico mai. Co- 
THunnvr. Bartlett. alla «nliite ». 

< E* veramente un gran whi- 
. fku », disse Bartlett, facendo 

«chioccar']; le labbra. ' 

< E come no? — esclamò Gregg. 

■— voglio dire che non si trova 
più. Il signor Bartlett resterà con 
noi stanotte, tesoro. Gli ho detto 
che potrà avere più informazioni 
su di me. sui miei affari c sul 
hiio succcRRo nel mondo stando in 
ra«a. perchè non rie«co a scio- 

. , clierc la lingua in ufficio. A'oglio 
dire che è meglio avere un’idea 
' di me stesso in casa. 

«Ma. tesoro, e come ri fa’ Hai 
«cordato il signor Lathen?». 

« Perbacco. l’avevo dimenticato, 
debbo telefonargli che non po¬ 
trò andare. E* terrihile. Vede. — 
spiegò a Bartlett, ^— ho fissato 
un appuntamento con K. L. La¬ 
then, quello dello zncchero, 
la fondazione di un nuovo cir¬ 
colo. Si tratta di un circolo di 
. golf e vogliono che io sia il presi- 
^ dente. Gli telefonerò per riman¬ 
darlo ». 

« Non lo riirtandi per nessnna 
ragione. — disse Bartlett; — pel¬ 
tro venire nn’altra volta, oppnre 
intervistarla in città ». 

«Non vedo come tu possa ri¬ 
mandare Fappnntamento, tesoro». 

« Va bene, ci andrò subito do¬ 
po cena, mentre to farai da ospite 
al siraor Bartlett ». 

^ ■ «Cercherò di fare del mio me- 
f glio. Vado a cambiarmi >. 

« Ed io nel frattempo. dis«e 
Gregg, — andrò a dare nn’occhia- 
ta alle bambine ». 

Celia si fermò per nn attimp 
• quando Gregg fu sparito loFgo 


guardacaccia con una sassata. cuzione memorabile e felicissima, fc- ^ indicativi. Speriamo dunque che, lavoro nel suo Paese 

Poco dopo, i tre fratelli sono in- dclc quanto mal allo spirilo della prossima stagione, quella In- 

terrogati da un anziano poliziotto, magnifica partitura. Accanto a Clai- vernale, 1 Accademia di S. CecUla ne ^ «Vimp ? 

certo Manmgan. Inventano una sto- kovski va segnalato pure U Preludio »PP»* tener il dovuto conto. .ndiano di ’ 


(Trad. di Elisa Bracci) irin poco credibile, e Manmgan co-lai secondo quadro del quarto atto 


M. Z. 


UGO CASIRAGHI 


le aziende, contro il supersfrutu- 
mento della mano d’opera, per il 
rinnuovamento degli impianti indu¬ 
striali, per la massima occupazione 
e Tele razione del tenore di vira 
delle famiglie italiane è la vera 
grande baitaglia patriottica per il 
riassetto deH’economia nazionale. 

GIORGIO FACIM . 

Segretario del Sindacato 
Ahhigliamento di Firenze 
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RITORNA LA SA GRA ANNUALE DI UN CARATTERIÓTICO CENERE D’ARTE 

<£e ca nmoni napoletane alla ribalte di Q^iedi grolta 

Dal *600 ai nostri giorni - Di Oiacomo c Russo, ovvero dae tendenze - ‘‘Sole grigio,, il sncrcesso di quest’anno? 


NOSTRO SERVIZIO rAR'HCOLARE 

NAPOLI, agosto 

Que 5 *.'anno. la '^gra delle nuove 
canzoni napoletane s’è esaurita pm- 
ma - de] 7 settembre: chè tutti i 
- poeti • e 1 • musicisti > si sono 
g:à prodott:. in massima parte, nel 
perdurare della calura estiva, ed 
intorno ad css; s’è scatenala già la 
sarabanda dei traiTici puliti e me¬ 
no puliti che sogliono, ad ogni £tA- 
^one, fiancheggiare, se non addi¬ 
rittura promuovere il «lancio» di 
questo o quel « successo sicuro ». 
legato a questa o a quella «casa 
editrice ». 

Ma a parte ogni considerazione 
di ordine pratico, a parte il fatto 
che.Napoli, prlù che mai « nxm man¬ 
gia pe* fa’ ’e ccanzone, nun dorme 
pe' s’e ccantà! » - cerchiamo di 
vedere un po’ chiaro nella produ¬ 
zione di quest'anno, che abbiamo 
avuto il coraggio di ascoltare tutta 
in teatro o al pianoforte. 

Ciò che risulta, a proposito delle 
nuove canzonL è che ancora su.ssi- 
ste l'antico dualisno, che è alla 
base della cultura napoletana. Dua¬ 
lismo che trae i suoi aspetti con¬ 
trastanti da fattori d’ordine socia¬ 
le. tipici nella nostra città. 

Fin dal '600. infatti, troviamo due 
filoni antitetiC 4 , in cui è possibile 
classificare tutte le personalità dei 
nostri artisti vernacoli (musicUti, 
poeti, teatranti, natratori), n pri¬ 


mo filone è quello autentico, che 
ha inizio col gran Cortese, e che 
offre tutto un ampio panorama di 
opere d’arte scritte in dialetto per¬ 
chè frutto di esperienze umane, 
legate alle sofferenze e alle aspi¬ 
razioni popolari. 

n secondo filone, che ha inizio 
col Basile, è il filone m cui ven¬ 
gono a clas.«ificars] gl'intellettuali, 
i dotti, i cosiddetti uomini di cul¬ 
tura, in senso aulico, che scri.R«ero 
in dialetto per im senso di civette¬ 
ria formale ed anche perchè usan¬ 
do il vernacolo, potevano assolve¬ 
re, sul piano della cultura, la loro 
funzione demagogica, nei confronti 
delle masse popolari. 

La - caratteristica dominante del 
pnmo filone culturale, che, per in¬ 
tenderci, chiameremo, «di sinistra» 
è il realismo, espresso attraverso 
una carica che, partendo dal basso, 
raggiunge il suo linguaggio più 
proprio: la caratteristica dominan¬ 
te del filone, che diremo di » de¬ 
stra ». è rastr=z*one, il senso del- 
ridillìo. il soggettivismo. 

Sul finire dell'800, • destra » e 
« sinistra » s’incarnarono nel gran¬ 
di nomi di Di Giacomo e Russo, 
che p<*rò trovarono un punto di 
incontro nel rifiorire assoluto del¬ 
la canzone napoletana nell’afo- 
ne della « Tavola Rotonda > di 
Bideri; quello che diede 5 lire a 
D’Annutuio per < 'A Tuccheiu ». La 


t* ' C ’ 




• snapoletanizzazione », che s’anda- 'Valente a TaSiaferri, da Falvo a americani. Gregorio segue a ruota, e cosi » Vu- 

vano inquadrando nell’esodo verso Nardella, tutti, ' in varia misura. Ormai però, dopo «Viemo» e addiventà » di FiorellI e Ren- 
il nord di vasti strati del ceto me- epigoni del cantore di • destra «Di - Calamita d’oro • di Acampora “tue. del quale l’autentica cultura 
dio meridionale, per la politica bu- Ccpaa (» O sole mio *) e di quello pareva che di » destra > non si po- musicale è me^, ^rò, quasi sem- 
rocratica di Giolitti. Tuttavia, men- dj '’sinistra”. Gambaidella, riusci- tesse più parlare, eppure, il napo- Pre, al servizio d'una pencolos^ 
tre Di Giacomo pareva adagiarsi rono a prezzo del loro eclettismo letanismo rifioriv» h» stesso nelle « maniera ». Pericolosa perchè il 
in un nuovo vagheggiamento • tu- di linguaggio ad offuscare un dia- rentiah milanesi della canzonetta suo cantare alia plebea stride 
ristico » (« Marechiaro ». « ’A sire- «idio culturale aperto. leggera ed esterofila, per merito con il tessuto ritmico, troppo 

na ») o in un tentativo tutto cui- Ma intanto, già per conto suo, esclusivo di Enzo Bonagura, al qua- scopertamente esotico o • mua- 
turalistico di vecchie forme popo- Raffaele xhviani, al di fuori di le si deve se i nuovi componimenti oese », a nostro avviso te « per- 
lari, riscoperte sul piano dell’eru- tutte le formule - letterarie» e in- hanno ra^iunto una aviltà for- donino gli altri canzonieri) la mi- 
dizione dotta, secondo la lezione dustriali della canzone, era arri- male, che ha influenzato tutta l’at- ghore ca^onedl quest imo « on¬ 
di Benedetto Croce C-Acenò ’e vate al canto popolare autentico, tuale produzione. La sua «Scali- JO/f » Geseenzo ed a Vian 
fuoco . Tiriti tintommola « Ca- all’unità di esprewione. cioè di natella r risente addirittura del- tgi 

ricoffolà »), Ferdinando Russo, au- poetìa con musica, tutta in funzio- l’avanguardisino di un Palazze»chi. ch.ama - yl*.fri gio ». F im ^10 
tentico paladino della napoletanità ne d’un linguaggio oggettivamente Oggi, dopo il recente successo popolare dov è suggerito un 
più ortodossa, muoveva alla riscoR- legato alla realtà napoletana, che ^ • Anema e core» e di ■ Lun*. *we^ aitrawsouno smto da^ 
sa e, attraverso la storia, raggiun- la esprimeva attraverso la crea- rossa» a'è di nuovo éUbillto il mo rte dlv«ta atmwera. li • ^ 
geva l’epica popolare. zione di personaggi, liricamente dualismo, al quale abbiamo accen- |e grigio • è il nostro Mia meri- 

La • destra • dono l’eccez'onc di- dissimili tra loro. Era In sostanza nato aH’inizio della nostra nota. ^ ’^*«**Ì °*4 

giafomiari fa SìSfa^al fll5 del. la lerione di Ferdinando Russo, Per parlare di quesfanno. alla fftiso «*1 "«*»««*• 
f'idiUio ^del segmento pacristi- portata alle sue estreme conse- ribalta della nuova Piedigrotta^ I uomo medio no n ■ so ttrarsi, 
co. da E A Mario (• Santa Lucia gaenze sul iHano della espreselone sono presentati tutti 1 canzonieri va» ^ un malceaem da wi 
?^tana.) è nS da ^«rio M(> vernacola. superstiti, c accanto ad essi, l nuo- quietudine che .tuttavia anno a 

luntana *) e poi da Bm>sto MU „ ^ ^ vi ««nuti «1 ilaile file del dilettan- oenunzla della situazlaDc genenle 

rolo, vezzoso e prezioso poeta e Nel dopoguerra quantunque con- ®*ll® “l «“««**»“ ropprtme, lo fa schiavo. La 

canzoniere, mentre la • sinistra • skferata in declino. la canzone stes* aolltudinc che hi • Stdo • ha 

trovò in Bovio il nuovo slancio napoletana ritornò, ad i napole- ‘ Ksano e CiofB tanM cantato a - 50 ™-- 1 »,** rultUno rianMicnw 
verso la canzone cosiddetta di con- tanl ' esuli (quelli * che vivevano Napoli coma • MurziUo a Para- -.Yvionlere di cui M earla. la ao- 
lenuto drammatico, cioè con un fat- al nord) cantarono ■ Ifunasterio ’e v^ ». doffl, però, M cantosuo, dlsoerata di tm uome dd 

to entro di sè. che. pur se accettato Santa Chiara • d’on Galdicri che el è sganciato con la tua isfgm* ponojiv dedasHto, cha senta il pe- 
come - purp documento », assume- « rifaceva al suo grande padre, rione, dal eonformismo ormai via- diataecato co¬ 
va aspetti patetici di tinCDiarc ef- Rocco, mentre quelli rimaM qui to d*tra linguaggio troppo accetta- -m 

Acacia polemica (• Ah, ca ne costa ripr eee r o la lezione di Bovio at- to da tutti, «J ha scritto nn’auten- • ^ 

lacrime ft’Aaarica»). .Categoricalà cani q n q dUpqrgtq di Uaq Brloa f(Jqtt’a eoi*»» «hq 1» .91RaBIB WIAM 

. . ' , ’ * ’ ' ' ' * ’ ' . v S i»' 
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J .V v , 1 • 

Brammi 

in montagna 


Raramente una stagione è stata 
cosi luttuosa per gli ' scalatori • ' 
come queUa deU’anno in cor¬ 
to - Quali le cause? 

Quasi ogni giorno, in questo me- r 
se di agosto, la cronaca ha registra- ' 
to una sciagura alpinistica. La tra -1 . ' 
cica morte di tanti giovani che al 
cimentano nella scalata delle pareti 
più rischiose del colossi alpini com- 
muo\e Toplnlone pubblica. Si chie¬ 
de, II. gente, come mal possano ac¬ 
cadere. con tanta frequenza, - tali 
sciagure; come mal le Alpi siano tea- 
tro, proprio in questi giorni, di tan¬ 
ti drammi, cercheremo qui di data 
una risposta a questo angoscioso que¬ 
sito, ^alendoc^ dei giudizi espressi nel . 
giorni scorsi da vaienti alpinisti. \ ^ ' 

' Secondo 11 > dr. Emmanuelo An- 
drelss. presidente del CAI di Torino 
e membro del Club Alpino Accsdeml- 
co d'Italia. Tlmpresslonante serie dt -• 
sciagure alpinistiche verificatesi dal- 
la fine di luglio ad oggi può impu¬ 
tarsi a tre causo; il tempo. rimperU 
zia e iTmprudenza, o infine il caso 
fortuito. . - 

‘ il cattivo tempo è la causa deter- % 
minante di molte sciagure. Raramon- • 
to. net mesi esti\l. si e registrato un, 
cosi bizzarro avvicendarsi delle con- ' 
dizioni meteorologiche, specie nell©.,; 
.Alpi. do\e 1 mutamenti atmosierlcl ’ 
sono stati tanto repentini quanto as- : 
solutamente imprevisti: più volte U - 
tempo è passato. In meno di mea« . ^ 
z'ora, nel massiccio del Monte Blan- ' 
èo. dal bello aU’uragano. Quando si 
è In cordata su pareti a strapiombo 
per mille metri, e si deve affrontare . 
una tempesta di ne\o. son guai serL 

Al primo di agosto, in conseguenza 
del maltempo, ti davano per morti, 
dispersi o feriti ben undici alpinlstU 
La furia del tempo si è talmente scor- 
tenuta che un giorno tre scalatori - 
svizzeri sono stati colpiti dal fulmU • 
ne e gravemente ustionati nei rifu¬ 
gio charpoua (2800 m.)- Il 10 ago¬ 
sto a 600 metri dalla \otta del cer¬ 
vino. aventola una bandiera bianca; 
sono tre alpinisti, bloccati dalla bu¬ 
fera di neve, che Invocano aiuto. ' ' 

La sciagura del due austriaci al - 
Cer-'ino è stata pure provocata dal ■ 
maltempo, oltreché dnU’lmprudenza 
e da una totale Impierlzla. 11 10 ago- '' 
sto questi due glotanl giunsero 
rifugio Luigi Amedeo, e benché U . 
avessero sconsigliati di tentare la pa- ’ 
rete del cervino da soli, con un tem- _ 
po ,tanto pericoloso. Iniziarono la 
scalata: 1 due alpinisti non potevano, 
del resto, attendere 11 tempo buono, 

— avevano In tutto 1500 lire, — a * ' 
d'altra parte nessuno del due cono- 
sceva la «via» per salire. Non aven- ''■> 
do la posslbllitA - di prendersi una . 
guida, sallrcno. avanzando spesso a j 
calacelo, alla cicca. Giunti ad una 

< placca », caddero in un abisso di 
300 metri. Quasi lo stesso giorno al¬ 
tri due austriaci precipitarono sulla 
via Smuts. causa il maltempo. - 

Forse, oggi, c’è chi va sulle Alpi. 

In gita, con eccessiva baldanza. A 
parto casi come quello del giovano 
Stagnoli che si uccide suirAdamello ; - • 
per raccogliere stelle alpine, li im- 
prudetiza. neH’alplnlsmo che si pra- , 
tlea attualmente, è generai», ambe, 
talvjlti'. in s,.alatori provetti. ' 

Dal Dente del Gigante (4014 m.) ft . 
precipitata una Intera cordata di tre 
alpinisti, con un volo di mille metrU , “ . 
Nove alpinisti di Gavlrate, tre cor¬ 
date. hanno, runa dietro l'altra, ten¬ 
tato la scalata; dopo un'ora una 
delle cordate si ritira, non superan¬ 
do l'ostacolo delle -placche»: le al- * 
tre cordate proseguono e a mezzo- , 
giorno rogglungono ' la vetta. Poi 
scendendo, all'altez/a deU’Antcpun- / 
ta (parete ripidissima) 11 capo della 
seconda cordata scorgo sopra una , - 
cengia il cappello della signora Clt- 
vlo. componente la prima cordata. 
Intuisce la sctagun:. ma sta zitto, per¬ 
chè dietro lui è legato il di lei ma¬ 
rito : sopra la < gengiva » vengono 
trovati successivamente 1 corpi esa¬ 
nimi della donna e degli altri du© , 
della cordata. 

Mentre questi poveretti precipita¬ 
vano nella voragine, saliva un’altra , 
cordata di quattro biellesl. Ciò di- < 
mostra con quale ritmo si succedano 
le cordate in alcune pareti e coma > 
sla radio 11 prodursi di disgrazie. 

Dicevamo che le disgrazia possono ‘ 
essere attribuite anche al caso for-. 
tutto (la caduta di sassi, ti cedimen- , > 
to di un appiglio, per esemplo); © 
de] caso, possono es»er vittime sl& 
gli Inesperti, sla gli scalatori provet¬ 
ti. Ventlquattr’ore dopo la sciagura 
del Cervino due valenti scalatori. U 
Fenoglio © li Lingua, quest’ultimo 
allievo dei Gervasuttl e del Bocca- 
latte. son predpltatl dalla cresta del- • , 
l'.Algullle Nolre di Peutrey (dove vi 
sono molti passaggi di 6. grado); si ' 
suppone che il Lingua, giunto su una 
grande « placca », cosparsa di terric¬ 
cio. sia scivolato, trascinando seco 
U compagno di cordata. Il t. agosto 
due giovani austriaci. Ei»!endo sul 
Chnon della Pala, arrivati a pochi 
metri dalla vetta precipitavano per 
11 cedimento di un appiglio, sfracel¬ 
landosi in un terrazzino II 3 ago¬ 
sto il dr. Florlna. pure per il cedi¬ 
mento di un appiglio, precipitava 
dailà parete del Grand Totirmaim, 

a Annata tragicamente eccezionale 

— he detto ad nn nostro redattore 
Il dr Andrelss — però non è la prt- 
me. Ricordo che nel *49. a F er ì ago - . 
sto. dieci alpinisti, e tutti molto pre¬ 
parati. perirono mentre salivano sul 
Monte Bianco. Se non sbaglio fa 
nel 1938 che mori il nostro Bocce- 
latte Una cordata sul Monte Bianco, 
erano otto, tutti morti ». 

D'altra parte dobbiamo tener pre¬ 
sente che oggi gli aiptni<i son più 
numerosi di una volte, e che numero- . > 
slsslme sono le loro prodezze e le 
loro gaste. coronate dal successot In 
questi giorni I slgg. Ghigo e Bonetti 
hanno scollato Ilnvlolati parete del 
Grand Cepucin. nel Monte Bianco; 
alla fine di luglio gli alpinisti Mauro 
e Fornelli dt Torino hanno scaieto 
le parete del Mont Blanc do Tacul. ’ 
con ben 33 ore di cordate, sfuggendo 
alle morte che ghermì fi grande Oer- 
vasuttt; e. recentemente. 1 compagni , 
FecchioU e Cominotti. smunplcan- 
dod per la creste del Mont Meudlt. 
hanno beato le bandiere delle pao» 
sulla vetta del Monte BUnoo. 

R* opinione delle guide eipta© eh* ' ^ 
Unte sciagure siano da attribuirai al- 
l’awenUtesa, aninesperlcnaa. alfa 
temei ai leu di numerosi scalatori. A tl- ' - 
telo di cronaoa aggiungeremo eh* 
qualche atudioee iltiena perfino gh* 

U oauaa determina»* di molto «t . 
quode arfamn*. sto da i lea wc d tu 
ano aptrito di asiiMMam*»* di* 
spin g erebbo lauti gtoeani » *na ap*-. 
de dt tncenoelo ou lci dJ*. 

coma ebe da, nd d tnchfafadi* 
dtnanzi al a a ciil l cl o di fawfa ed*, 
faBde eh* q u id’—* eed Ymmm 
nod eogtta aataaMi* «mi ■■dt» «fa 
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Riduzioni ENAIi — Ambra Jovi* 
nolU, Apollo. Allarena. Arena Pre< 

■•■'i.. V.-■ ;. ■ i.- -i.' ■* ■. . . . . neotlna, - Arena Taranto, Coloniia, 

; IL "RE DELL’INSEGUIMENTO., NON SA DARSI PACE PER LA SUA ESCLUSIONE I »eri cont ro l’olympi que . Nizza I Italia, ’oumpla, Rialto, Stadlnm, 

■ • --■-—- I ' ISala Umberto. Silver Cine, Salone 

Margherita, Tirana, XXI Aprile, 
Plaza ■ . 

TEATRI 

CABINA DELLE ROBE: Ore aUAt 
Spett. Varietà con la cantante 
francese Luclenne Boyer 
FORO ITALICO: ore 31: HdUday 
on ice . 

VARIETÀ* 

Albambra: Jlm lo efre^laio a v»* 
rletA con Chabernot 
Ambra>JovlDeUl: Mentre ^ eltià 
dorme e rivista 

La Fenice: Mercanti di uomini a 

- 2 ' • —— v j uuu.ij^««^vr uu4aui uvriat^ui A uu UO va ICl/y \J \^UVOVCV TVrZVCKy i ,i » ■ ■ i p» giCK - ' ' ■ - - ---- rivista. 

■ ■ per il « Tour », Binda ha accettato di dirigere una squadra che non è tutta farina del suo sacco SU" 

V . . . C» . . j . V (Furiassi). Alzanl, Fuln; Pucci- parazlone, mentre Sentimenti IV, moi.e civue e rivinta 

' ' ' " ■ I ■ . . .,1 , . ^ ('^n’timenfl'^^V) ■ ^*®**'**'^ Sentimenti V, e Magrini hanno al- > ARENE i ’ 

, (Oel noetro Invialo epeolale) . porto... Ma poi, sulla pista, ho tro- dice che Ktrada e pitta non vanno laequa, insegulmentt profeselonlstl; Dunque: applauel per Bevilacqua, OLVMPIQUE NIZZA: Domingo, (Arcontrarlo glTaUrl*anzl*anl."da A*n- Arena Appio: n cosacco nero 
MILANO. 3B — Bdvilecqua è ancora tranqulIlltA e, ora. Il sor- daccordo. Afa non per me: io posso Bacchi, velocità dilettanti; De Rossi, Bacchi e De Rossi. E applausi por 11 Gonzales, Flraud; Pedini, Benver lonazzl a Furiassi, da Flamini a Mon- Alfarenq: Il leone di AmalB 

campione. I nervi tirati e 11 togato flpo ». . . . ' fare luna c l'allra. Mi senio bene, inseguimento dilettanti. Un colpo signor Costa, perchè so che non el (Bonlfacl); Courteau^. Bonifaci lanari, hanno fatto intendere di do- Castello; Carcerato 

gonfio, non hanno formato la sua I«rl sora. dopo tl trionfo. Bevi- iti forca, e ripeto ancora: su "quel- grosso. Questo è un, anno di festa, gonfierà il petto. Questo sforzo lo (Cesari), Car- ver ancora molto lavorare per tor- Boi Fiori: La battagliu 

corsa. Anzi. Thanno foMo più acida, lacqua viveva In un mondo boato, la" strada, sono sicuro di poter /are n signor Costa, della pista cl ha il tarà 11 signor Rodonl.... ’’ àrMtro* “®/® miglior stato di forma). Del Pini: Arriv^o I n^ortrl 


; IL "RE DELL’INSEGU IMENTO., NON SA DARSI PACE PER L A SUA ESCLUSIONE ! 

H trionfo di Bevilàcqua su Koblet 

ha aeeentnato la polemica eoo Binda su Varese 

_ ___ 

, .Ma forse nel ^‘caso,, di Tòni c*è lo zampino della solita Industria; e anche questa Tolta, come già 
per il «Tour», Binda ha accettato di dirigere una squadra che non è tutta farina del suo.sacco 


IERI CONTRO L’OLYMPIQUE - NIZZA 

Vittoriosa per 4 -2 

la La zio ha soddis fatto 

La squadra non è ancora in forma, ma gli uo¬ 
mini ci sono - Antonìotti e Malacarne ì migliori 


corsa. Anzi. l'hnnno fatto più acida, lacqua vivevo In un mondo beato, la strada, sono sicuro di poter fare i| signor Costa, della pista cl ha 11 

■’ o al tempo stesso più deciso, più far- nella bambagia doireuforla. Ma du- grandi cose...». Smoccolo, la pazienza, la capacità: 

te. pjù spavalda. ii itenfpo» è 11 i^va poco 11 chiacchierar con lo zuo- ' Binda non vuole . Bevilacqua, per Bevilacqua non è un prodotto del 

chiaro: 6'16'’. ■ ; : chero In bocca! Dalhi pista, arrivava partito preso? Non credo. Io credo signor Costa; Bevilacqua a’à fatto 

Anche Koblet è U. battuto e In l'urlo dello ■ loda: « vnretc, varsse, che nel caso Binda-Bevilacqua cl aia con le suo gambe e la eua testa, che 

maniero netta. Bevilacqua, nella sne- Vezese... i. • Un uno < polemico. lo zampino deirindustria. E faccio quache volta fa 1 capricci, ma non 

clalltà. è più forte; contro Bevilacqua porta d'oro di Villa Sorriso, che un esemplo: se De Santi non avesse testarda. Però De Ros.sl o Bacchi, 

non c'è niente da laro, per nessuno. Binda gli ha sbattuto in faccia, è vinto la «Tre Valli», se cioè Binda tini signor costa, hanno imparata la 

Anche Koblet se n'è accorto. Bevi- la disperazione di «Toni» che con- uon fosse stnto co.strctto n mettere scienza della tattica o don'inbeni- 

lacqua è un treno che ha dlmcntl- tlnua a dire; « MI sento bene, in /or- squadra Do Santi, forse 11 po.slo gon/a 

ceto le fermato: parto e arriva. Be- cc; fio ul«(o (n pi.sfa. e sono sicuro Bevllncqua lo ovrchbo trovato. Ma Rossi ha Imparato che lo efor- 

. vilacqiia, nelpinsegulmento, è ve- che potrei fare grandi cote anche De Santi, come Bevilacqua. • corre dev'essere continuo e deciso, e 

, ramonta forte o Imbattibile. ‘ Koblet sulla strada. Io conosco bene "quel-' •'* «Benotto ». o di coiv.oguonza affidato sU'estro di una glorna- 

credeva di toner la distanza: non la" strada: cl sono diventato cam- uclla corei» dell arcobaleno ; 20 tovu fontasla di un’ora buona. 

, c'ó riuscito. • • ' pione d’Italia.., Io vorrei che Binda (“te II giuoco por liovlIac(iuo. elio jj signor ...asta ha curato 11 fisico 


ATTILIO CAMORIANO 

Milan-Pnlermo 4-2 

MILANO, 29. — L'incontro aml- 


f*' . . . dare al loro miglior stato di forma). Del Pini: Arrivano I ooztri 

Arbitro: DI Giambelatdino di in quanto al nuovi laziali, imprcs- Dolio Terrazze: Idolo cinece 

. ®*unl più che positive. Antonìotti, Esedra: L'avventurlero di New Ot- 

Spcttatorl; 13.000 circa. se pure ancora un po' slegato con 

Diremo subito che la gara avreb- • compagni di linea (ma è naturale. P narc^o nero 

bc meritato un pubblico più folto perchè il giuoco estroso di Le- jonio: L amante del gangster 
del 13.000 spettatori presenti: perchè, “o richiede molto affiatamento) ha grande conquista 

pur non essendo stata di quelle che conquistato 11 pubblico per la sua - 

non si dimenticano, ha fornito pre- classe e intelligenza, rifulsa In pie- «n™,” 
zlose indicazioni sulla squadra*^ di ‘n parecchie azioni. Osuà® Cadntt. 

Blgogno, Cd ha anche Interessato per Sukni. per quanto un po' trascu- Cadetti di 

Il suo andamento, sopratutto In vir- «1“» compagni, è stato efficace sélTne-* 

tù deirottlma imnostazione di duo. con le sue sgroppate, sorprendendo s. ippóuto° L'Uomo meravli^U 

Taranto: Non c'è pece tra gli ulivi 


(a. alili laniaRlB Ul un ora nuona. Kii^uaiu ui io e ui Iidi iuii r V, •-. - nnnntn nr»n nfirnr'i nmntf«Amntn rnr» 

c'ó riuscito.- •. ptonc a’itaua... io vorrei che Binda i-y elio „ signor ..asta ha curato 11 fisico ha me.s.so In luce l’nvnnratu prò- vàio?! di rXd"mcnm‘^fV"‘lc^^^^ Lzanl e con gli interni,^sl è rive" . . CINEMA 

■Ma ò di Bevilacqua che vogliamo Uìrnasse sulle sua decisione, che * gioco proibito. Porche non io g morale di De Roasl, c lo ha nnVni.ntÌf onB^foPrTìnlliTnó opposte formazioni avrebbero dovu- giocatore assai tecnico, confcr- . ^ 

parlare: Bevilacqua. < un campione credcs.,B olio min parola. Ripeto.- so- *' portato alla corsa finale «I giusto consentire. Tuttavia l’impresslane mandosl acquisto Indovinatissimo, A-BC.:L’amabUo furfante 

aU'ordlne del giorno, l'unico uomo no sicuro di poter fare prand.i cose ® Jl hi Pùnto di cottura; a De Roasl 11 si- pfjmo tempo e ha mostrato gran- suscitata dalla Lazio deve conside- sotto la guida di Blgogno potrà Art?n,^V,Po f^ieafo 

Che per difendere la «maglia, e 11 s« quella "stf^da ”. sono sicuro ® «'® l ndin iado, dd 

rrs.'"" «"*■■“J! ^ -^— ,., nr..5:fr„” c trs ^ Tp. 

■W .1 qu.u b. ,an,i. N.IOVO FeCOrd «lOnclmle ^Jprcn<,b„e 


C'ó riuscito.- pione d’Italia... Io vorrei che Binda i'cvuacjun. ciie „ g,j.nor ..asta ha curato 11 fisico «« D.ce rnvnnratu prò- — 

Ma ò di Bevilacqua che vogliamo Ugnasse sulle sua . decisione, che ® ® Termo ha d llnedo" .m^lcTmazirn; ojoie lormazionT'o^^^^^^^ 

parlare: Bevilacqua. - un campione credesse, alla min parola. Ripeto: so- J® * ‘ portoto alla corsa finale al giusto robSMa* specialmente nucHa del ‘o consentire. Tuttavia l’impresslane 

aU'ordlne del giorno, l'unico uomo no sicuro di poter fare q/and.i coiC| ® „i,i- punto di cottura: a De Roasl 11 si- pfjmo tempo, e ha mostrato gran- suscitata dalla Lazio deve conside- 


CINEMA 


aUordlne del giorno. 1 unico uomo no sicuro di poter /are prandi cose punto di cottura, a De Roasl il si- tempo, e ha mostri 

che per difendere la «maglia, e 11 su quella "strada", sono sicuro di lmpo.sto una po- Oc precisione e decisione. 

suo prestigio ha soputo sacrificar# poter fare, come Coppi, come Bartall. che è questo, i nomi degù nomi- m ggna più comoda, e gli - 

qualche cosa del suo: t soldi degli come-.sfaffnl. come PasotU come De che l'avv-ersario cor. al 


ingaggi ai quBU no rinunciato, la santi, come lainarai. K. invece, da- : V. guarnu. jicrcnr «• « con- ......v- . nlniFiaió E noi la nrlma il- Ainoasciatorl: L’amazzooa d.omata 

HrsHSHfs-?oiHF3sE\rr.,sES; „ p„,. 

„-o, i£r- r‘rf“ f jsrnvisrpS s ^ ss; , 

morto è risuscitato: oe l'ho fatta., esclusione dalla pattuglia non mi ,, etrlbulto le cinque maglie Iridate, orW. Tusclno. il pilota Nicolai Co- giunta già In forma avanzata, dato mediano) sono parsi 1 Atlantef Gli avventurieri del ’Rma 

Sapevo che era dimclle arrivare Ko- convincono. Sulla pista ho già dato „ ~ 'iV oltre Io due dello ciclo-palla, che però |„vanov ha stabilito — alla velocità che da un mese e più è in rodaggio migliori. Ma anche Carré. Flroud e avventurieri dal Ben- 

blet: anche se ha perduto un po* d» uno dimostrazione di quello che io J®"* * ,, Pr ‘’i,. "on cl debbono attrarre molto. di gni. 423 — U nuovo primato mon- e da due settimane ha Iniziato 11 penvw sono piaciuti. Ed e soprattut- Attualità: n porto di New York ' 

eustlcltà. fa eempre paura. Ero ner-/are.- ho battuto Koblét. e ho rajr L V m L'Italia ha fatto la parto più bella, diale del mille chilometri per ap- campionato nazionale. Augustus: GU^S^antl d^ fo^o 

voso. non sapevo detìdere 11. rap- plunfo la distanza in e’I8". Binda “®"”“ ®"^* i?è - ®‘ ® P^®''® “ P‘^' P®®^^ parecchi della Classe Si»rt. ^Muar- Degli anziani blancoazzurri dire- . ^®, fon AntoittoMl*^^^à Giardino segreto 

Binda, forse. Ma Binda — come se nsii« delie Nnztnnt in sere, la categoria (do kc. 1750 a 3000). mo che Malacarne, Alzanl e Pucci- taggio, al 3, con Antonìotti. ed na Ausonia- fùimbn 


voso. non sapevo decidere 11. rap- plunfo la distanza in S’ie". Binda 1“"”® ®-®^* iJ* - Perciò si ò presa U più bel posto parecchi della Cla.«se Sport, di quar- Degli anziani blancoazzurrl dire 

. Binda, for». Ma Binda — come s« classifica delle Nazioni In Rara.>ta categoria (do kg. 1750 a 3000). Imo che Malacarne, Alzanl e Pucci 

ei . , ■ , —— ... I . ... I . adattato a portare al « Tour. una _ _ _• 


' ' . ■ squadro che lui non aveva fatto. • i -r* ' ' • . ~ ~~ i ■ i ^ . . .. , 

IN VISITA AL RITIRO DI VELATE GIUDIZIO PANORAMICO SUI CAMP I ONATI DI B OXE DI BERLINO 

. do una squadra eh* non e tutta - ■ - - 

' J V ^ • iarlna del auo sacco. E mt ripeto, a _ m 

TriAte_per nioHi5jg|™SgBu|aJ|(,v StCpanOV6 SolOhOV 

l]0j piiniiìi sovietici 

BsvilflCqàa non è solo - A colloquio eoo “Pinella., La genm parteggia per Bevilacqua. • m m m w w 

perchè dopo 11 uTourt. Binda è --- 

% . 1 ' ; " J “ ' , 7 ' scai-.ito. Ma la gente non ha voce 

M «ja “"ÀrvfiS.* y„ .« P™ gii altri laureatisi campioni universitari vanno segnalati : gli unghe- 

eta.'‘Cla;rbl;..*S..n'’5'.;;n2; S* resi Budal e Papp, I romeni Fiat e Linea ed 1 tedeschi Nitschke e Hessler 

-—- ■ 

!torto“oi*’/reaM'd('Ì^t(a“e''ho“tro^^ *^*c'?r«Pinato»*(« Wià^°È% «Pi- '«o' U figuri che A tutti quegli atleti che abbiamo giovani di ogni fede e di ogni razza, rtefioo Mednov. il quale per non 

to Bianchi au una sdraia nel alar- nella > ho chiesto notizie di Fausto cl farebbe sarebbe troppo brutta. E veduto prendere parte al Giuochi con 1 quali abbiamo avuto il piacere sere riuscito ad indovinare una tat- 
ditto di «Villa Sorriso», col mento perchè mi spiaceva disturbare il cam- Bevilacqua non si rnasegna. Intanto, Universitari Mondiali d’estate, recen- d’incontrarci e al quali abbiamo stret- fica piu a lui consona •— Io media di- 
(n mono e aulla faccia un'aria di pione durante l'alirnamer.to. Binda, nelle brevi pauso del auo duro temente «colflai a Berlino, vada il to con entuslasjjin la mano; un sa- afonzo — ha dovuto subire la mt* 

■moKncojifa. .. —Come sta Fausto? lave-o di Varesb prega 11 auo Dlu: nostro Plauso. Vada una lode ot vin- luto at letterati, ai cantanti, ai mu- gliore scherma di .Badai. 

C’era anche Loronzotff, e anche lui — Sta bene, s'è rimesso un po* in ^ miracolo, /al che vince uno clton e ei vinti, a tutti ecfora che sicisli. a tutti gli esponenti dello II peso welter romeno linea, con 

là hnonl m»cl. A’on •.•npoTia cM ma fa losciando un impronta del proprio sport, sul quali quella mani/estazio- l'apporto di una migliore arma fll 

£ dSCe 1 opii? tonto-i a^uIdcuajS coraa deU'Amobatom*? ^ • che vinca.... Altrlm^tl per mo la 4 stile inconfondibile, della propla na di fraterna amicizia avrà esercita- sbMstro) che non il pugile russo R^ 

■y passare i gionanott! df helte sperar.- — Si, pensa di .'ar bene, anche se ta nel mondo dello due ruote diver- classe — a seconda della disciplina to ancor più marcatamente il suo rnanov. U è dimostrato di questi più 
. re che Proieti ha scelto per la corsa nelle gambe ancora non ha l’claatlco rà un Inferno. E tu sai che tutti sportiva praticata — hanno con i fascino. - intraprendente pugtlatore: le sue doti 

■ deti'AreOfjcleno, che si farà sabato della forma perfetto- I peccati che ho commesso non sono loro sforzi segnato un’epoca ed una Come è noto, in quella grande ras- realizzatrici, opposte a quelle sia pn- 

suUa strada della «Tre Valli»; un Questione di allenamento e di ri- mtoj... ». data. La medaglia d’oro ricevuta ieri, segna mondiale dello sport atvden- re più possenti del russo Bomanov 

hV«i Per Tainitn II rinmio Aspettando 11 mlntcolo (ma. Chi unico premio, servirà anche in un tesco. il pugilato ha recitato la sua ~ volta le ha però male 

%ttS^ìi'vXvrProlem, ^^^^ è7rl! Ce ne ^^bbri-nto.!* ^ PW, miracoli?) dalla lontano domani a ricordare le gesta parte. F' stato ospite della Sporthalle Rostrate ~ hanno dato al romeno la 

'bada la ceda pettegola. —E dimmi, «Pinella»: di Bartall si strada, tl ciclismo In azzurro al fa da essi un giorno compiute; Ber- aulto Stallnallee: una gran bella e ‘"“ori^ ^ m . 


GIUDIZIO PANORA MICO SUI CAMPIONATI DI B OXE DI BERLINO 

Bulahov, Stepanov e Solokov 
i mig iiori dei pugiSi sov ietici 

Fra gli altri laureatisi campioni universitari vanno segnalati: gli unghe* 
resi Budai e Papp, i romeni Fiat e Linea ed i tedeschi Niischke e Hessler 


laggio, ai è), con cu ^la Aii.nfiia* - - - 

S3o^“con‘Magrto? «T''lo*°”il mi' Darbarlnì:^^ Karenln# 

Ino?? dm «u^* ^oii Pof°Bl **av??à Padrone dell, ferriera 

Sn qua?to d'o?; Il predominio fr?i;- ^ 

ceso, concretato da due reti: Cour- capitol: El paso 

'S.Jl.SnS « »„ 

no”'m. VrS«gìorrjfòn,lS."tfri <“ 

avanti laziali decideva l’Incontro. Se- Ccntoceilo: Avventura al Brasile . 
gnava al 5* Sentimenti V su lancio cine-Star: Due ore ancora 
di Antonìotti (un minuto dopo che ciodio: Noi slamo sposati - Giro di 
larbitro aveva dovuto annullare per Francia, 
fuorigioco un goal segnato In ma- Cola di Rlem'o: Sambo 
nlcra quasi Identica) e al 22’ Anto- Colonna: Solo il cielo lo aa 
nlottl. da distanza r.iwlclnata. Colosseo: Amanti df Verona 

L’informatore Corso: El peso 

- Cristallo: Tovarich 

Delle Maschere: Nel cuore del nord 

argentino rlono rocue Terrazze-. Idolo cinese 

acquìàtalo dal Torino ®fl>®,7‘“®"'®= » padrone deu. £«- 

^ ^ *’cl Vascello: Spettacolo di Wa» 

BUENOS niBES. 29 — Dopo lunghe Disney 
trattative il Torino ha ieri concio- Diana: Corea In flemme 
ao l'acquisto del centroavantl ar- Dorja: La città assediata 


A tutti quegli atleti che abbiamotgiovani 


■ w -• • «1 . hanno noffzfc? . bello col trionfi della piata. Sono 

■'« allattanti ti alienano —gj, Olno ha telefonato ieri: ha tre, le «maglie» deu* Italia: Bovl- 
Bianchf è un buon ragazzo, morti- <I«*to che ha fatto una lunga «pas- 


PER PRE NDER E MA80N 

Bicjogno 
in Scozia 

Oggi Roma - Colleferro 


Parnesei Tragedia a 3. Monlea . , 
Faro: La prima moglie 
Fiamma; Sposa Illegittima 
Fiammetta; ore 17.30-19,30-»: Dln- 
ner at elght 

Flaminio: Notte dì nozze ' 

Foglizno: n re dèlia Jungla ’, 
Rallerla: li diritto di uccidere 
trinilo Cesare: Mentre la città 
dorme 

Golden: Mentre la città dorme 
imperlale; L*awenturlero di New 
Orleans 

Impero: Duello el sole 
Induno; La valle del giganti 


fieato. Io ero lì. e non sapevo che cosa seRgla** » (2M km.) e che foiM ata- 
fare. Non mi pareva it caso di fargli *'^*^*y**^ìi*i y^.®*®* PffL*? w® 
coraggio, di otrgH che è un giovane Eltcnre In bicicletta e In bld^tta 
a che ha ancora tanto tempo buono arriverà a Bologna. Poi ptcndeià lì 
per fare le grosse cose. Gli esclusi 'reno per Milano. Se non arriverà 
— piccoli o grandi che siano, e a sen- stasera, sarà qui dwanl. 
tir loro — hanno sempre cento rfl- ® per domani, che cosa e è #n 
aloni più una. da far valere. Eppol progr^maj .. . 

To col dllettontl ho poca confidenza: , — Domani earà ancora giorno di aj- 
non vedo mai le loro conte e non lenamento; solo Minardi rMterà a rl- 
posso sapere se Proiètti ha fatto una poso per tutto 11 giorno- Bartall non 
buona o una brutta scelta. Bianchi ^**" *,** •Drl una 

è ^ un ragazzo intelligente. Perciò, pas^gglata più o rneno lunga, a ac¬ 
quando ho cercato di tagliar la cor- eonda della camminala che hanno 
do. m'è uenuto In aiuto. Mi ha detto: f"Do oggi gambe sono In rodag- 
c Guarda, se vuol > andare a veder Fio e nrauno ai smol statare troppo, 
passare I miei eompagnl. per far più ~~Jp *?T2L“** uomini in ar- 

presto. prendi la mia bicloleta. Tanto. ^*'^^^.5®’’!.®'.,.^! . w 
a me non aerve-, ». ‘ Buona, tutti atanno bene e man- 

J ragojàd di Proietti correvano da riano, manfIano._ Non farebtero al- 
Quottro ore, sulla strada della e Tre F*’* mangiare, però Bln^a .11 
Valli*. Na avevano ancora per una Rua™*- 

nell. «mon»... 

-ISO km. --•■i-i- —E Binda? .. 

Cianeota aveva sulla ruota Chidfnt, ~~ Binda ha un mucchio di eoae dp 
Zatuìttl, Maserati, Zuceonetli . a Gf- fare- E* uscito un’ora fa. e mi fca def- 


bello col trionfi della piata. Sono Uno, Agosto 1951. ' vasta dimora. Gli atleti, tutti ben pugilatorino ha dimostrato Oggi R oma - COl ieterro mpero: Dn^o sol# 

1 . «U-I...»: B.V.-1 un mn,o n . InUI .rtto» di nuove .vl.j^siubuo ■ndl .uo .f”" 

' " *• " spirito agonistico, scevro di ogni ani- ^fo col ^letico contro lo smalU 'zen^^ha tneHar Corea In fiamma 

dIfT/*C66fk rtCI fàMDIflNAXI ftl Rfll flOMA mosità, anche quando le sorti della ^dto campione dSuropa della cale- ^ -’h- /-r>nràn m-n ii oiith hih ^azzini; Piume al vento 

SUCCcSSO DEI vAIVlPIONATI DI BULOQNA battaglia erano crmaf a loro sfavore- porlo. Papp, oon il quale Tiscin at è ®' Metropolitan: Anna Karenlae 

■ ' ■ !■ . ■ ■ voli, L» quella lotta nobile e leale fx^Hvto. Papp ha vinto l’incontro, per ha stabilito di far partire st^ Moderno; LXavrenturlero di New 

j-j-.j-t n . A«^ T TìtfsnTTfti«#rri __ (TlftTl© OOlT 1& SCOZlft il gu&l6 ^^TlcQIlS 

reaEriCI, jaril e LldDini Enrie© Tentnri. c»nirrr'r,r.r>;s.ru‘vì 2-"' f 

_ mondiale, non resta altro che addi- w upamwBum m ^ nrìtmeirin rteirintom,, delia nn. Ddeon: Lascia eautare II cuore 

__ • 2 ..m. _ _ 2 - * W T I A * ja R fare al lettore, attraverso una critica ~ , p. Juntb, inratfi Ddescalchl; Sabato: rassegua eon« 

I I I serena ed obiettiva, i pugili più sti- essersi rivelalo miglior stratega, ma notizia che Mason sarebbe sul nun- ^‘’'*^** 

IIUU VI LCIIUIIIUIII UgfgiJRl • llsticamerAe ammirati per le loro «ò non impedisce di affermTe che to 7? fidare Sr*^3ue OrfeT Sane.lJ'.Sì 

. _I ^ "?» « «- anni cST^na s?=l?^ SluTpaS? bianca par 

mosca Bu/akou (U.R.S.S.L doHa boxe oelofo un puptfe d'ctmcnfre. Scotto ed a c'è addirittura chi dice che II glo- Giuli. lanca pw 

Si trgtfg ili VAM R RPflnFifl miIFflnVR dAllg Ritfjl spigliata, fatta di continue schivate una boxe veloce adornano II com- calore già ora non sia più Ubero Palazzo: Anna Lacasta 

ni llfltla Ul ¥610 6 PlOPllO oPOraDZO uoilc piala sut trorwo. accoppiati a felici rientra- plesso del pugile sovietico: ed era Tuttavia, in ossequio agli accordi v»lestrlna; n cosacco nero 

■ . te. crossee destri e sinistri, che hanno quanto mai sintomatico che la vit- omM con la società cui xtason à an. **’rtoll; L’amazzone domata. 

-r .onj» d—i-_ I __ _I -_n__presi con la Bocieia cui aiason e an- p,„,. , , ___ 


..'Coma nalla canzona... costringe ad una rapida e breve ragazzone di 17 anni, studente: ee- •'d •o» lunghrese Rukie . stuoia at più stimata m ed ancora <jo l’Imminente arrivo a Glasgow di Oninnale: Mentre li 

— E Binda? ‘ slnteel del campionati Italiani UI3P co l tre campioni nazionali che le Bulakov.conn peso galloStepantm inesperto rivale, che ha però termi- Blgogno e di RlocJ. Si spera che. Oalrinettà; L’eterna 

— Binda ha un mucchio di da ““ conclusisi domenica a tar- gare bolognesi hanno laureato e non « (f piuma Sokolov, è uno dei pilastri nato baldanzoso la partita allattaceo. una volta sul poeto. Io richieste della Reale; Set® dell’oro 

ire. E* uscito un’ora fa. e mi fead^ sqr^ra Mitica: tn- Ct mocrt mmbattenXy P®®o società e del giocatore non siano R***: Sfida aHa legge 




itnondf.' cioè gli uomini fra i quaU to che andava dal Sindaco, poi dal , ®*®*®„ *?®“* ,5*^ ®®“' perfectum ». Stepanov. è medio ed « peso medio-massimo so- spropositate. Rifarsi una vita , Giro di 

Proietti spera dt trovare quello che Questore, poi alT^lenda di aogglor- «h. VL ^ i vittoria. - un combattente impetuoso e jfuro victM: Kasarenko e Ederev. La mi- Blgogno e Ricci, dunque, peitono 

rese oggi faceva caldo! ■ da chieder gii:, degli uomini e di quel- drtl’oscuro lavoro iniziato da anni, ggi campionati UISP su pista, lo *1“®**° maturo pigiatore ha dlw^m- evidentemente avere deije referenze baiarlo: D segre+o del golfo 

Chi è tl più bravo? L'ho chiesto a io che faranno ho già parlato con Tale successo lo ha decretato 11 meritano l concorrenti dal ■vincitore fd-to lo avrà constatato il suo avver- co di essere il peso massimo sovietico ottime suH'atleta. che non è poi un ^ala tlinheTto:; Sahara 
Protetti, che mt ha risposto così; «So. «Pinella». Tutte cose tranquille, tut- pubico numezMo che follava gli pattutt. Se lo merita per eeem- romeno lUe, il quale dopo un Parov. Egli «boxa» con dtsfnrolfu- giovane, avendo già varcato la tren- Salone àfargherlta: n padre della 

no tutti bravi, e tutti possono far to va bene, se non et ft^e Bevi- SPalU del vecchio Velodroino e to pj^ giovanissimo Giglio venato felice inizio, ha dovuto cedere prego- ra, data la categoria nc:ii quale mt- tina ed emendo pure padre di quat- sposa 

gtuooo pieno». Intanto, dalla curva di loequa che ouoie fi PO»*?- »1 potrebbe hanno confermato l giovani gareg- jj bagaglio di speranze dal- tentemente le redini delVincontro a Uta. Ha un discreto pugno, ed è pr^ tro flelU Smeraldo; Onesto me lo apogn lo 

^dcTO era spuototo Coppi, che ^ dire che lo ^rca comm i n a lontana Palermo, ma lo epatlo. Sokolov. che si è rivelato altresì per eiso ntì colpire « mento acrersotto. • * • Splendore; Appuntamento al 38* pa. 

S*®? ® le wte dei ragopi. S!» il^r^to 'e Totl®fa *to^ ni mm imitto^lMtaM ’ sV^avvI dvero tiranno di sempre, cl eostrin- la sua categoria un forte «puneber». L'ungherese Bene, a lui opposto, ha ieri la Lazio, oggi — aUo Stadio - 

Th?‘ttppL^r%LS3mJ^"^ 4ri àrnica, con lT%ioFe l coi rÌnno ed eraulerannò Messina, Pe- «« * yon meno agtpessivi hanno dima- una bella scherma ed un buon pu- - la Roma. Contro U OolWerro xnn»mnema-*'L’tq™a*^ daMfto 

areroj^afouiui dfatonratU 15» cM- Anche per Bcvflocqua, s Villa Sor- truecl. Monti. Posto. Baroni, Venzl occhione più essere, fra i leggeri, a rame- gno: ma come buona parte, dei pesi — la squadra di serie C che nella Rnperra” Pasél ed bnfd^** «««wto 

lometrf e per nn po' glf ocerono fatto riso» cambia nome. Come per i cin- e tanti altri, tutti pedalatori gli kL •*}*" ** ~ no Fiat e l'ungherese Varkas: lo stile, massimi, ha difficoltà ad assorbire (Capitole ha tanti sostenitori 1 Tirreno- La vane del giranti 

eompapnfa Pasotti a Berdueci. tde^i esclusi, dtventa sVilla fermatisi nelle pare dellTTVI ma che ®®D« l'anlmus con il quale Fiat ai getta IL- castigo. gUIIoros-sl si allinereanr.o (nei due tt»vI: Ù nadrone delle -«ere -- 

J,dvece. Minardi era partlfo presto; Ir***;2; ,*Ì P®*!? daUe file deHIJI^ ^® orpi^zzatOTl erano rapslantl-' non della lotta, hznno messo in luce il La manifestazione si è m'-to fra i tempi deirmcontro che avrà inizio fT-l^non: Two Jlm* 

primo del «M». «J* al- •^*‘9 P®r i® competlzlon s^rtlve. «a®» '«Slantij^non sinistro. più favorevoli commenti degli spetta- jlle 16.30) nella migliore formano- THette: T-f, e arena 

Sririf Jt’r'jinnt Y ad^an^ia%a^a e dire «tu*1 faltirn'glustò^dlrltto di persone'che vede- ho» disprezzabUe è il peso ìcclter- tori che ha incessantemente applau- oe possibile. vn,coio: R„togn» 

eo^/mm /eS^t^n^’salfo'ai- laequa è stato tradito dallo sport. E ^uiia^ dtVlsslma pUto «d^etodro- vano coronata, da un brUlante sue- leggero ungherese Mudai, guardia do- dito gli atleti con quel calore è con Nordhal dovrebbe giocar*, mertre 

to ima per prenda un linfw e rnusica resterebbe: sVlIla Triste», mo ha marciato a 44 km. di media: fatica di tanti giorni- stia: forte, ma non consumato pugi- quellentusiomo che è state l’attesta- Invece forti dubbi cl sono per Mer- 

far vedete la bicicletta che non an- , A. C. Clsnlnl. anni 19. commerciante, che GIORGIO ASTORRI toforr. ha mostrofo di essere il so- rione tfl una vira simpatia popolare. Un, a letto con la febbre. Vounroò; Sfida dìa lègge 

.... . .........^-miiiiniHiiiininmimnimiiiw. 

per tre ai margini della strada e • • • fronte per partecipare insieme guidata dall’incrociatore St. Paul {trattava di una scusa: ia realtà ilperare quest’ostaeolo; gli oxdJoi 

_ . I poi una voce gridò march! Co- A Naman c’era il colonnello con la Ccpitol alla battaglia per continuava a bombardare Chon- sudisti volevano entrare per pruni | del generale Almond sono prc- 

lOo ÀppMmmem dmUrVNifA I minciarono a rifare a piedi la via H. L.. Utzemberg del 7 reggimen- la presa di Chongin, che divam- gin, che si trova oltre venti chi- e da soli a Chongjn per una que-lclci. dobbiamo assolutamente en- 


dMirvinrÀ 


T HÌj IwI Blj I /A affamati, e ognuno era solo pre- 

occupato di arrivare presto dove 
_■ _ _ ' _ si doveva arrivare; molti impre¬ 
si M~T ~Wr '■r A Mj¥ a cavario sottovoce, affondando con 

I } m jM J ■ iflB Hm le scarpe nella neve. I TOlizioìti, 

Ps7 m WLS-Zjkim JHuJ Ajik anch’essi con il volto devastato 

' . -1 dalla stanchezza, marciavano ai 

_ ^ ^ ■■ jn. «»j-L M w» due lati con i mitra in posizione 

'^~***®* ro sparo, e a tratti ^ida^/ano 

^1 '■AMICB7 HAKTW qualche cosa. Finalmente, dopo 

ij„^^cato una strada dove 

: ancora si x’cdevano alcuni edifld 

Gli autocarri del seeondo reggi- doti al camion l’ufflciale die ave. ^'timc’ \l°fSmMono'ln**fonS 

"siL^-StiS Sd is^v,rto «rtitefAicii.i chi^ 

te. «SSS?rtf^?rS?^ ^ ‘^Atete^tóSSSiomliictero- w ” SrmìSate 

!» •'’SS-'l.S !iL>-.■•IT ‘ El?.'."ir? 


i^r 


um- 
. ■ 

Jt .»»; ■ ** 


mOMKWS MAKTim 


mu- 


ip: 


far fatica per ricoooscere dalle intorno, e si guardarono. *_ 

macerie quella die era stata un Sulla strada continuavano a qualdìe ora 

giorno Myongdioo. Tentò di fare passare autocarri, jeep, cucine da 

mentalmente U calcolo della di- campo, autoambulanze con il di- altri ^cialf. Fu ordin^ latten- 
stanza percorsa: dovevano essere stintivo della CajHtoU Di tanto in H 

ad oltre trecento chilometri dal- tanto aotto i tendoni apparivano *« spiegando ai soldati che ades- 
Pospedale. Malgrado la vidnanza I volti di soldati stretti nel pas- erano ai .suoi OTdini nel bri- 
ddmare, 11 freddo em intensissi- samonUgna, che acrutavano lon- taglione s^^e di 
mo I soldati intirizziti si strin- tano in mrezioiie del mare, don- uomini ye^mero dlvisl^in 
termo l’un Paltro, inutilinente de arrivava il fragore delle bor- 

sparando di riaoiliursl. Si udi- date. Non si vedeva un scio eì- t>ptti ^diU irà altri à^ed. Alcu- 
vata loatapansa il rrmibo del vile in giro. In 'mezzo alla neve, ni wWsU di nuovo chiesto un 
eunonepl^eiida l’oracchJe in fond^Ua rirada. un caporale P® 

SKfeSl!.M“£^^MS2 

n« «w_niBniiiL__^^—--GU uomlràvràW inquadrai I*«toltNàm«L 



ria d^ marbiiu 


vtnicvaiiu «ippciui aààtc amcricèini a lermar&i era per m coiOTiTt^i:o rimase per Un PO 

sagome delle navi, ma \icinissi- provvidenziale. a riflettere e infine oi^. — E* 

mo si udiva 11 rombo dei grossi — Si tratta di mine piazzate (orse opportuno che parli io atés* 
calibri d» bordo. con molta fretta: la loro ricerca so ai marines. Che ne dite. 

n colonnello Liztemberg era non ò eccessivamente pericolosa Tutti gli ufficiali approvarono 
col suo stolto maggiore m un lo- — dl'se im giovane tenente per con enturiasmo. La parola del co. 
cale a pianterreno dell’edificio, mostrarsi sagace di fronte al suo lonnello ne erano siràri, avrebbe 
ove si trovava una volta il mu- coIon^Uo. aiscitato tra i soldati lo spirito di 

nicìpio della città, quando un uf- “ Ebbene... — fece il rolon- emulazione. 

ficialc venne a dirgli che o^aì con jj colonneDo trovò fi battarflloi 

non si poteva più sperare neU’ar. interesse il giovanotto. radunato di fronte al fe¬ 

rivo del reparto genieri, che a- — Si potrebbe formare una nente, che parlava stando In pie- 
vrebbe dovute raggiungere il bat. squadra di volontari. di sulla torretta di un carro »r- 

ta^ione durante la notte: il re- _ Buona idea. Vi sentite voi mato. 

*5* 5 «i" ^ comandarla? — disse il colon- — Dunque chi sono i valorosi 

strutto da una banda partigiana. nello in fretU. D tenente impalll- marlnw tìiTri oftw v5o^ 
— Che cosa proponete, signori? di visibilmente, guardando ìntor- per questa missione? — concluse 
— disse allora il colonnello agli no rella speranza che qualcuno il tenente, facendo un ampio ge- 
altri ufficiali, dopo essere rima- intervenisse in suo aiuto. Ma gli sto con il braccio 
sto per un pò soprapensiero a altri evitarono di incontrare il «n. 

guardare la carta topografica suo sguardo e nella stanza regnò irVu.. 
spiegata sul tavolo. per un pezzo un imbarazzante ri- ™’ 

Solo all’alba si era scoperto lenzio. Il tenente capì che ormai 5" 

che la zona lungo U mare, altra- non poteva più ritirarsi. 
verso la quale avrebbe dovuto-Si, signore — disse con voce 

avanzare il battaglione, era mi- rassegnata. Quando egli scompar- sordo vocio e poi tutti 

nata: era stato naturalmente già ve, andando alla riperc» dei suol • _‘ 

chiesto l’intervento del genieri volontari, il colonaelib tentennò “ cx>.onnello Lltzemberg auo- 
della Capitol per rimuovere le mi- la testa in segno di sfiducia e ^ »» carro armato e parlò 

ne, ma, come il colonnello aveva alcuni uAciaÙ. guardandolo, sì molto più à lungo del tenente, 
previsto. U comando della divisio. strinsero nelle spalle. Lo sape- Dia oon lo stesso rhnuteto. .IH* 
ne sudiste evéve comunicato che vano, volontari per quel genere tornando verso le me JeefL ave* 
tutti i genieri erano impegnatisri di lavoro non ae ne aarebbezo mai ^ <^1 ^ao un ^nicno di di* 
mi sul fronte ad essa a s s eg nato, trovati. sprezzo. 

GU anerieaiii •apevaao ràe ai — l^ipwe, signori, bisogna an. ^ fTriTTiigl j 
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Paq. 5 - «L’UNITA’» 


Giovedì 30 aqosto 195f 


imperialisti DALL'INTERNO 


DALL’ESTERO 


contro 1 triestini DOPO L’INFAME SEQUESTRO DI ISO BIMBE 

^ viTTomo VIP AL, iiiiQye proteste a Napoli 

o’Hei'K'aiii. SÓppiaiTio ' , . • ' b ■■ - b • 

rla chiQsura delle colooie 


Il eantiere del eomnnlsmo 


Tire i orizzonte. Il « no comment « piamo della crescente opposizione 
di Harriman sul problema di die dilaga nelle fabbriche, nelle 
irteste è stato commentato dal- campagne. ncWesercìto. nelVap- 

L Stato, nella stessa 

inequivocabile Washington è di polizia di Rankovic e siamo con- 
nccordo con Londra e i rappre- vinti che all’aggressione di Tito 
sententi dei due governi, Harrt- contro uno dei paesi di nuova 
man c Davics, hanno assicurnto democrazia, farebbe seguito la di- 
(t Tito di concordare cou il suo sfatta deU^aggrcssovc sfesso. 
punto ai vista su tutto, anche Perchè i popoli della Jugosla- 


L'arbitrario decreto prefettizio fu emanato *'d'lntesa con 
iaP.C.A. I„ • Ricorso deiru.D.I. al Consiglio di Stato 

napoli, 29. — La protesta con-'alle Vetrerie Riccardi' di Barra. 


sulla soluzione del problema di via non .si presterannò a fare d^ troia chiinajra della colonia INCA i.ci cantieri edili Carità. Carola. 
Trieste. A Washington TrumanLendarmnlin Ferrobeton pe.- quarto do,a 


..: .... V"--! ir camicie ai jorza sono nmitate si e nella ciornuta di A Toire Anminzinta il CmiMelw» 

«proposta» ma che essa deve oià confezionate .si c neiui ».ioriiuia ui loirt Annunzmia ii consi},iio 

essere renlhzata attraverso nn il «ri. ' i OR^l ulteriormente allarKota. L av- «cuciale delle Lcjjlie ?i è riunito 

i J! Il Vroblema di Trieste non si venimento che tra l’altro, come ui.Mcim- m diri«ciiti dei partii, e 

nli« “i n risolve, dunque, scordandosi seni- giustamente sottolineava ieri l’or- ildlc orga.iiz/a/ioni democratiche 

Belgrado c Roma. Cto sara fatto pUcemente degli altri ed anche dine del giorno dei dirigenti -sin- ed a ruimeiosi tonsiglleri eomu- 
con il proposito di influire sul- di noi abitanti di queste terre, dacali di fabbrica, ripropone in nali. Molti avvocati anche hanno 
I opinione pubblica italiana e Nelle prossime elezioni, i iriesti- tutta la sua entità e drammaticità firmato una lettera di denuncia, 
sulle ■ elezioni triestine. Ma al ni. malgrado l’ambiente di ititi- il gravo problema dcirinfanzia ria- Ij'Unione Donne Italiane ho in- 
rempo stesso Truman dira a De midazione, di intrigo e di mano- poletana, determinato in lutti gli detto numerose assemblee femmi- 
^aspcrl: diranno la loro opinione sia ambienti democratici una più ter- nih. Contro il provvedimento pre- 

J) di mettere la museruola a sulla «linea etnica» di De Ga- ma deteiminazione di lotta e con- fctti/.io — il quale rLsiilta da una 
tutti coloro che seccano il mare- speri, anche .se essa è maschernta tro il governo e perchè sano af- comunicazione utUciale e.sveie "«ta- 
sviallo con le loro proteste e di dalla nota tripartita, sia su quel- frontali e risolti gli asiictti più to prcj, .. d'inte.sa con la commi.s- 
crcare un ambiente di simpatia la iitina (Blocco Nazionale Sia- gravi della miseria di larghissimi smne pontificia di a.s-s;.stenza.. — 
pcr-so la cricca di spioni di Bel- vo, O.F. titillo, «Fronte popolare strati del popolo napoletano, mi- “ai.l picscntato ncor.so al Con.si- 
grado; italo-slavo», «Fronte delVfndi- scria che durante i quattio anni gin, di Stato, 

2) di fare comprendere che pendenza » di Soorer e « Blocco dell’offensiva democristiana con- ——_ 

10 Stato Maggiore jugoslavo ha triestino libero » di Stocco) on- tro Napoli e il Mezzogiorno s, è |||. niinwil cnni’IICfl 

11 compito di coordinare la prò- che se simulata da dichiarazioni enormemente accresciuta. Un tiUUwU oUfJI UòU 

pria strategia con quella del co- di fedeltà al Territorio Libero di Agli scioperi effettuati ieri, mi- 

mando di Eisenhower, in maniera Trieste. merosis.simi .se ne sono aggiunti **’V**’^P’ , ..V®," 1 ***“ 

da fare della Jugoslavia il fianco a questi baratti, a questi in- «SSi- Alla Precisa, alia I^iminazio- d" l- 

destro dell’intero schieramento fa„ii intrighi si oppone il no- » Provinciale di Torino è stata 

orientale europeo, che comprende 1 n Giovanni a Teduccio. alle Conce- chiusa. K* questo un’altro grave so- 

una parte dell’Austria (special- t'ariiio e timovtmemo ae- Basile, nei molini c pastifici pruso eovere-atlvo ohe «l viene ad 

mente la Corinzia) ed una parte ^tocratico che hanno jotto del schioppetta al Savino, le mae- atjciunfiere a 

della frontiera orientale italiana, problema di Trieste un problema siranzc hanno sospeso il lavoro fl",,‘“‘,VtVtu5ione sorte "otto l’egldU 
inclusa Trieste che doprebbe es- di pace, di collaborazione inter- per mezz’ora; allo Officino Solcri, orRimlnaTiont democrattche. 

sere il porto di rifornimento dì nazionale, di distensione. alla Magnachi, alla IMM Vasto, i.a .Segreteria Provinciale deit'UDi, 

clHCstO settore, ^ cofioSOcfiXA <Icll*ordlno Al clilnsura 





••flte 



t. 



rt* tr. ^ 


3) che l’esercito jugoslavo de¬ 
ve essere ritenuto la migliore 
difesa delle frontiere italiane c 
perciò invece di fare i capricciosi 
ed i scntimentnli è necessario 
mettersi d’accordo con Titq ac¬ 
cettando le sue proposte, che so¬ 
no ragionevoli. 

Ora. la proposta di Tito non 
è quella del suo gerarca di Trie¬ 
ste Babic, ossia che .si stabilisca 
nella zona A il regime della zo¬ 
na B per avere co-ri, bello e 
pronto, il territorio libero, non è 
nemmeno ouella di Giovanni Rc- 
gent, ministro a Lubiana, di la¬ 
sciare la zona B alla Jugoslavia 
e di dare l'indipendenza alla zo¬ 
na A. Tito propone che si ricono- 


DICHiAIIIIZIONI DEL CAPO DEI lADDRISTI AUSTRALIANI 


a 000030002.1 dell’ordine di cliinsurn 
della colonia ohe ha oenllnto sino 
ad ora, con piena soddisfazione del¬ 
le famiRlle e delle autnrll.à sanita¬ 
rie della zona, 3.10 bambini In mae- 
clor.'tnz.i flRlI di dlsoooupatl o nP' 
partencntl a famlRlle bliocaosn, ha 
espresso la sua Indlunata protesta 
Por questo nuovo sopruso. 


H v n • Cior.anz.'i nRii ni niBarrunaii a ne- 

m/ LiVT^AWw Portencntl a famlRlle bliocnosn, ha 

• T» EfVflll COHflflflHfl “.^/“Ssto* nuÒvo"?òmulo. 

il riarmo del Giappone Odiano i bimbi 


Indignazione nel Vietnam per l’In 
vito a Bao*Oai di firmare il trattato 


va A, Tito propone che si ricono- MELBOURNE. 29 — Fra i popoli indignazione nel Viet Nani, 
sca ormai, come annessa defini- del Pacifico, che più degli altri Sia l’agenzia dei Viet Nani che 
tivamentc, la zona B alla Jugo- hanno sofferto dell’espansionismo il Popolo organo del Pattilo « Lao 
slavia, che si conceda alla Jugo- giapponese, cresce di giorno in Oong » (operaio) del Viet Nam af- 
slavia tutta la parte slovena della Siofuo 1 opposizione e la piotesla fermano che Bao Dai, fantoccio 
zona A, e che a Trieste rimanga- '^outro il trattato di pace col Giap- degli impcriulìsli francesi e lacchè 
'no le truppe anglo-americane, POf*® preparato dagli americani, il dei fascisti giappone.s: non ha as¬ 
cile in ca.so di guerra dovrebbero ^^^*9 P’'.®^®^® ” riarmo dei mili- solutanientc alcun diritto di rap- 


L'insiilto è t’arma di chi non ha 
rnqfonl. K‘ per attcsto, cvidrtilcmcn- 
le. che il « Popolo t, dopo la « Voce 
tirpiiUlilIcona », d il fiiornn/c dove le 
tnalcparolc le espressioni trirlali, le 
Insinuazioni velenose e le Invettive, 
ricorrono cou maggiore frequenza. Non 
fanno eccezione i lunfihi articoli chel ini i-; loiui iici i«i- 

I redattori elencali scrivono per so-|V‘uatori In difesa della i-.edi. nori 


lina (Ielle griinilloHe opere di pace dcirilniiinr Sovietica: il cantiere di /imllnnskaia dove si costruisce la diga di sbarramento ani flnm« 
Don lunga 13 chilometri e alta più di 40 metri clic creerà un RÌ||Untasro bacino idrico della capacità di 13 miliardi di metri cubi di acqua ’ 
(eire.i .3.5 volte più grande del più grande bacino arlilieialc italiano, quello del Tirso). Il livello delle acque del Don salirà cosi di 20 metri 
cou.srntrndo il collegamento con Ì 1 Volga c facendo di Mosca il porto di cinque muri. Una fitta rete di canali, collegati con II bacino 

servirà ad irrigare circa 3 milioni di ettari di arida steppa ‘ ■ * 


LA LOTTA CONTR O LA SMOBILITAZIONE DELL’IN DUSTRIA ITALIANA 

Concrete proposte per la salvezza della Broda 
Rottura delle trattative alla Savigliano diTorino 

Un impressionante documentazione fornita dal Comitato cittadino di Sesto -1 
lavoratori torinesi protestano contro la decisione di licenziare 1*170 operai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE d) la produzione artigiana ha FIOM, la CISL, l’UIL, le commis-|e le maestranze alI'unaniTnità han« 

Mii AMO «IO . - In»,.. Uni II !»ubilo uno conlrazioiie di oltre il '.ioni interne, la Broda e l’Ufficio no votato ordini del giorno contro • 

*•* nrsv» pfOvinClBlO CÌ0l inVOTO **** minViil<fJono /4/»l Aften 


Ironia per cento; 

nipmes^ tTél • protesti cambiari sono .saliti A conclusione della riunione è viziano Alla Vibertl la fermata 

Comitato per In difeen dollecono- milione circa nel 1949 a ol- stata approvata una mozione con ^ .«^ata d miezz ora ed alllncet di.’- 

slavia tutta la parte slovena delta k‘«“>o i uhpuaiz.uiic e «« ,trinano cne uao oai. lantoccio acll’VDl deiriNCA c delle altre or-|inia sostcse, del quale fanno par- ‘re .V) milioni e i crediti per le de- j» quale dopo aver affermato la 

zona A. c che a Trieste rimanga- -«''tro il trattato di pace col G ap- degli imperialisti francesi e lacchè tmzzVzionl le tutte lo as.soclazlonl popidarl «enr.e ospedaliere da due a oedlcl Insopportabima di un ulteriore ag- ‘ 

no le truppe anglo-americane, Po^f preparato dagli americani. Il del fa.scisti giappone.si non ha ns- %.rmnre questi articoli de tli Po-‘e di categoria, si recherà domani . . fnv^mnn nerria loro pòmmn^ ' 

che in caso di guerra dovrebbero riarmo dei mili- solutanientc alcun diritto di rap- poto» sono utili. Essi infatti rivela- in Prefettura per .sottoporre all’at- Traccialo rimpressionnntc quadro, v-.lio’lfp rTii nata alirore'^lZ .30 con l’invio Si-’ 

essere sostituite da quelle titinc. «... hc u, -J®I Vict Nam. ^ uno dei sentimenti più oscuri, che tcnzJone della masuima - autorità la mozione conclude affermando che ‘ "e IcCe di Kziamento ai lai - 

diventando il porto di Trieste, e Partito la- n Popolo rileva che una dirotta sonnecchia in fondo all’animo del eie- governativa delia provincia la mo- d plano presentato dal Commissa- ^ P® ,, n ^ v-oraton cnziamenio ai ja 

in questo caso, un porto jugo- conseguenza della firma di un ei- hcoIc; l’odio verso i flgU del popolo, zionc approvala all’unanimità nel- rio Straordinario della Breda. «® ® ,‘‘®*'® bene perù mettere in risalto 1» 

slavo folti dei pae-se ha ogg defl- mile trattato aarà l'invio di trup- so,o que.sto mateelato sentimento in rlunid.ne di lunedi «cor.so in attualo provocherebbe un ultcrlo- 'n®--<trie provinciali. ^ ultima prK^ avanzati 

Tutto ciò conferma in vieno ®‘‘®’ ,‘*1 pubblica dlchiarazio- pg ed armi giapponesi ad aiutare può spingere l’articolista de «Il Po-cui venne denunziata la grave si- i® rapido aggravamento citila situa- ' C. I). O. . delle organizzationi - sindacali'^ ' 

ouella che abbiamo detto alcune ‘avorevole al i colonia,;ztl francesi in Indocina, poro» a gettare contro le bambine e tuazione dell’Importante cc-mple.'-so rione economica sestesc. Pertanto, » aa ^ i Per comprendere come fa decisione ' 

fa ^ é P ha snUevatn Wvetno reazionario In una sua trasmis-sione odierna , ha.xbfnf rieth» colonie democratiche lomb.ardo ‘”^1® PÌ®no di presunta riorganizza- la Afta a Tnrinn d? qS Xi«nt? bKosmS^^ > 

settimane fa e che ha sollevato australiano come «un’abbietta ac- Radio Pechino ha 4 . f fermato che il quc.sta «terribile» accuvi.- emersi, le l- m-z.one che reca le f.rmc r»®®® della Breda è da respingere; • ‘ a»®^ at ^ 

rtooP ® tndtgna- cetlnzione che favorisce .maggior- popcjo cinese e loMl gii altri popoli prime « truccate e vestite da buicafa- j| gn ènti e organizzazioni 'I Comitato è invece pronto a for- TORINO, 29. ■ — La posizione lavoratòr/infattf avevano mortrato '’ 

, -, rrtt A u "^cnte I aggressore piuttosto • ht «statici hanno accollo con compia- avere, f so-ondt: s raccolte 20 documenta: ®‘'’® ‘®“® “ appoggio a piani as.sunta dal dirigenti sindacali nel- il loro alto scn’'o di rcsnonsabUlti ' 

. La proposta di pto non è molto la vittima». Egl- ha pul aggiunto cimento il nlluto dell'India e della mila lire per acquistare latte desti- ^ gesto *1®®”® '‘‘*“®®* ‘a riunione protrattasi sino alle chiedendo che i 1170 lavóratori/ri- ’ ' 

«it’er^ da quella dei « circofi che un Giappone riamalo, cioè Birmania di partecipare alla Con- nolo al bambini coreani»: avere infl- ^ licenziati dagli otto ai ® dagli operai dello Stabillmen- ore 24 di martedì ha provocato una tenuti d.nlla ■ direzione esuberanti ' ’ 

frustini» r^nzionatt dal COTTI- come lo vc/re^bero gli americani, ferepza di San Francisco ne. gli uni e le altre, esercitato , una “"o s wu a. gii ouo Rarantisenno. mediante i’immls- viva indignazione fra I lavoratori per l’attuale importo di commesse, ‘ - 

spandente del New York Times, non «arderebbe a riprendere il suo L emittente cinese ha aggiunto subdola propaganda a base di colom- iv,-nnnmia kp-sIpup ha subito ^* 0 ®® del cfepitnlc occorrente, li pas- torinesi, tanto che oggi In alcune fo.s-iero provvisoriamente assorbiti 

Cianfarra. in una corrispondenza tradizionale espansionismo. che con l’esdu.sione della Cina do- be. di partigiani delia pace, «cc.». o» w maggio dell’azienda sotto il control- fabbriche cittadine sono state ef- da aziende cittadine e della prò- - 

del primo marzo di quest’anno, In tutte le fabbriche e in miti oolare, con l'opposizione dell’URSS Rcpu«nan-« c odio, dunque, non ®® «anno «a» «®c muiarai e m - deU’IRI e l’aftlusEo di commesse, fettuate delle fermale di protesta, vincia attualmente in buor.a situa- 
ripetuta alcuni giorni or sono e i luoghi di lavoro del Nuovo Gal- ^ con il rifiuto dcH’India di appor- solo verso i bambini italiani, ma an- ^® *'*• miiiarai ai sa r . i - l_.j ripresa e il pieno sviluppo prò- Negli .stabilimenti Ccat-Cavi e zione produttiva. Ma anche questa 
ripresa dal Messaggero di Roma, ‘fs del Sud. lo stato più industria- re la sua firma i tre paesi qc-T che verso i bambini coreani, odio ver- t> m consumo. 1 j, i duttlvo della fabbrica, con la con- Ceat-Gomma la sospensione del la- oroposta non veniva accolta dalla 

Questa proposta, che ó quella lizzalo dell'Australia, stanno cir- ja più grande popolazione comoles- so la pace e perciò odio verso I barn- c) le vendite di merci di prima ervnziono al lavoro- di tutti gli at- voro ha avuto la durata di un’ora Unione Industriale. 

che suggerisce il governo italia- ®oI®ndo^ migUaia di schede con la aiva del mondo si trovano schierati bini di tutto il mondo che della pace neccMità spm> diminuite nell anno dipendenti c in po.ssibilità di ^_ 

no. sulla base delle dichiarazioni domanda: « Sirte voi favorewli al contro il progetto di tmtt.ito ha Tino bisopno come del parie. Idal 25 al 30 per cento; | tssorbimento di altra d’ope-1 ■- '■■■ ' b 

fatte l’anno scorso dal conte ‘‘®‘ Giappone? ». Questo _ . _ _ ra disoccupata. m • ■ « 

l'A DKl’OSIZiONK IIKh IURETTOKE i)KL.h’“ 0ltA„ A VITKKHO 08l TStBRISnO PSFtS 

SoSlS'SH“mi COnddnnÙ 8 trat ta dei bimbi acc attoni? 

ricane a Trieste ed anche sulla gionieri di guerra hanno anch’essi VilUllVlll8 III I W U II UH II II H U UiUl *U ^ II_»i ui a '¥'1 n e > 

costa della zona B. Facend<> ciò, condannato il riarmo del Giappone. - - _ ■_intenda intervenire con la dovuta tjD iOChlesta d TorÌDO - Parenti O SfrutlatOr! 

verebbe la faccia, almeno per il della settimana di protesta contro QlISndO lo ilìUltOi 0 dOnilllGÌOrO i in3nd0nlSHl^!)rtrsut?mazKdcna''Eo^^^^^ gn organizzatori delia vendita dei "pianeti.? 

gtomento. z ** *®f**®I*^*’iin°?-rtmi»h! ' ' -—— - ' da sia compromess? dal provvedi- ————__ 

■ Ad ogni modo, piu che in oc- recent^en^, è stato un conilzlo menti proposti dal Commissario Li- TORINO, 29 — E’ stato fermato 1 salute. La polizia, sospettando eh* ■; V 

castoni anterion. il problema di woltos a Mel^^me con la par- ASSUFCia DOSlZlOne dltenslV» Cll GlOVannI NrrOVen/.aOO quid.-itore, il che comporterebbe la ‘«ri da alcuni agenti alla periferia sotto le spoglie dei parenti fi na- > J 


la smobilitazione dei complesso Sa- - 


opolo organo del Partilo «Lao celebrare la » gloriosa ero- ha .soste. Una ruppi e.sentanza dei , > protesti cambiari sono saliti « conclusone oeiia riunione e >-««.«.- 

g. (operaio) del Viet Nam af- c;Z, d. SccX contro le ^ Comitato per la difesa dcll econo- ®® >®.H®®.® ®frca ne 1949 a ol- tata approvata una mozione con è .stai 
tano che Bao Dai. fantoccio ucll’UDl dell’INCA c delle altre or- ima sostcse, del quale fanno par- ‘re 50 milioni e 1 crediti per le de- ^ aRennato la 

i imperialisti francesi e lacchè lamVzioni deinocrmtehi le tutte lé associazioni, poptilarl genze ospedaliere da due a oedlcl 


i- govcrnatlv.'i della provincia la mo- d plano presentato dal Commissa-p ‘®«lo®e Mn-a danno per le mae- ® 

J. zione approvata all’unanimità nel- rio Straordinario della Breda, ® , delie altre e’ bene pc 

olà rlunio.ne di lunedi scor.so in attualo, provocherebbe un ultcrlo- •®°‘-''rrie provinciali. ®® P 


in onesto caso un vorto iuao- . australiano uno dei v>iù conseguenza della firma di un si- ricalc; l’odio verso i figli del popolo, zione approvata all’unanimità nel- rio Straordinario della Breda, se 

», ' \ del paese, ha ORRl defl- mile trattato sarà l'invio di trup- 50/0 questo malcelato sentimento In riunione di lunedi scorso in attuato, provocherebbe un uitcrio- 

Tìiitn ciò ennfprmti in mVno ®‘‘o, ili una pubblica dlchiarazio- pg ed arml.^ giapponesi ad aiutare può spingere l’articolista de «Il Po- cui venne denuhzinta la grave si- ic rapido aggravamento della sltua- 
nnelln che nhhinnin Hettn flirtine ®®' * ‘avorevole al I coloniai’.ztl francesi in Indocina, polo» a gettare confro le bambine e tuazione dell'Importante cc-mple.'-so zione economica sestesc. Pertanto, 

® .r- trattato del governo reazionario In una sua trasmis-sione odierna 1 haniblnf ricil.» colonie democratiche lombardo ‘<31® piano di presunta riorganizza- 


rererenaum che si sta cstenaenao 
Sfor..a, p evede che una ^ tutta l’Australia è stato promosso 

di terra della ^ona B, quella co- „ comitato contro il riarmo del 
stiera abitata da itaUant e la Giappone». 

ciffò di Trieste, senza Valtopiaru), i membri australiani del « Thar- 


citta ai 1 rter.e, senza l auopiarM, j membri australiani del « 'Hur- 
siono consegnate all'Italia, rima- tyniners» (reduci) e la Associa-1 
pendo però le truppe anglo-ame- zione Sud australiana degli ex-prl- 
ricane a Trieste ed anche sulla gionieri <fi giierra hanno anch’essi 
costa della zona B. Facendo ciò, condannato il riarmo del Giappone, 
si dice nei circoli triestini, si sai- La manifestazione culminante 
verebbe la faccia, almeno per il della settimana di protesta contro 
momento. • il riarmo giapponese, conclusasi 

Ad ogni modo, più che in oc- recentemente, è stato un comizio 
casieri anteriori, il problema di svoltosi a Melbourne con la par- 
Trieste, sia per i governi di Ro- tecipazione di 2.000 persone. Hanno 
ma c di Belgrado, che per quelli Preso la paiola oratori del Partito 


Giuliano mi condannò a morte 


Anche dal Teramano parte 

la trat ta dei bimbi acc attoni? 

Uo’inchiesta a Torino • Parenti o sfruttatori 
gli organizzatori della vendita dei "pianeti. ? 


■ Ad ogni modo, piu che in oc- recent^enw, è stato un coniizio t>>.«knAnrp«xmenti proposti dal Commissario Li- TORINO, 29 — E’ stato fermato salute. La polizia, sospettando eh* 

castoni anterion. il problema di woltos a Mel^^me con la par- ASSUFCia DOSlZlOne dltenslV» Cll GlOVannI NrrOVen/.aOO quid.-itorc, il che comporterebbe la ‘«ri da alcuni agenti alla periferia sotto le spoglie dei parenti si na- 

Trieste, sia per i governi di Ro- tecipazione di 2.000 pereone. H^.no ____ pratica distruzione del complesso, della città il 14cnne Carlo Di Be- icondano degli sfruttatori, ha aper- 

?Tja c dì Belgrado, che per quelli paiola oratori de ulteriore morliflcarione deirin- lardino neiratto di importunare i to una inchie.rta. 

della nota tripartita, è entrato ‘purista sindacalisti, sac^aoil e NOSTRO INVIATO SPECIALE nacefa noi» ebbe seguito, fant’è che segnati alVIspettorato. La Parte Justria nazionale, nonché la di=oc- Pa-ifanti con la vendita di «pia- ■■ 

nella fase, forse, definitiva. Tutti reduci. LAseemblea na ®® , ■trn»cT,ork nn r* « i« *°n° q®‘ ° testimuniare. Ebbi qual- Civile, in relazione alla deposizio- cupazione e la miseria per migliaia neti » della fortuna e di immagini ImilArfafWltiB ili nafavlBlI 

hanno fretta di risolverlo, nes- rnaru^re una de^gazione dai VITERBO, 29 Dopo la chiara ^he noia, la costante protezione dei ne, ha fatto rnevare che mancano operai impiegati e tecnici». sacre. » • InipSITallwilB 01 IMISnBlI . 

- ministro R.C. Menzies oer che- e precisa deposizione del direttore ... .r — ._. - ^... -.. ” ........ -i_ -•_ - 


— , . sono qui a testimuniare. Ebbi qual- Civile, in relazione alla deposizio-((.ypazione e la miseria per migliaia neti» della fortuna e di immagini InuiAtfBfWlfiB fR malAffsll 

Dopo (a Chiara che noia, la costante protezione dei ne, ha fatto rnevare che mancano operai impiegati e tecnici». sacre. ' • IH iMICflBn 

suno'^pdrla più di accantonarlo. PAj'. ^ carabinieri, e null’altm». egli atti del processo gli originali Un'altra interpellanza è stata pre- Sottoposto ad interrogatorio, il DCf lO KOftO tfj ÌI6ITÌ 

I piani di guerra non possono J/®!* ^ai ii oro- a.-^nrfn t.lln fn^ènr!i Vulln ^'‘lla di nuovo, dalia deposizione dei rapporti Intdotf dal col. Denti sentala all’on. Campllli da parte dei ragazzo confessava di alloggiare i.n '..l 

aspettare tanto e gli americani amnrìi'ann hi di oace rfn nntrnndi>rt> hn n'cnntr,. ««ni. Giovanni Provenzano. Il m dotto- oli Ispettorato. « v-fiiedo che questi Farri, Boeri e Bcrgman por ®®3 locanda di Moncalien ’-inita- Il ClR ha tenuto ieri una nuova 

pongono grandi speranze in Tito. ® pinnT,nne in -a-o contrarto rfonfotn.nfo «n» nhh.n* tino» nega tutto, non sa mente, ‘®‘erropafori siano immediatamen- 'onosccrc quali sono gli intendimcn- mente al fratello Pietro di 15 anni riunione. Nel corto di essa, dopo •_ 

il quale, dal canto suo. ha biso- paV emSir^ha sfldi-i’q mn asTi!tl n ^^nosce Terranova, Mann,no. Pi- te richiesti - ha detto l'ovvoca o „ ctovemo a proposito del ® amici Ottavio Cappucchi, di una relazione d, La Malfa, è stato 

ano d avventure per deviare la ® «fSen^i.n nazon^^^ «®'® d« u'-'»® f^on ha mai S®‘5«« - ^ssi riguardano non solo .,a..^tto del comple.cso Breda; do- ‘5 anni, ed Ercole Bozzi, di 17 an- deciso -di intensificare rimporta- 

ilt^i^ione dei ^poli della Jugo- ratS PlnLJ» hì curato Giuliano, non ha mai fatto rarresto dei Genovesi, ma anche .nani p.irtiranno per Roma I scn. ®i. tutti di Campii. ,n provinc;a di f».®"®/* prodotti alunantari . 

che oini^oforno ifft scon- hV onf del per pau-o di , Pa erma e Montelepre ®»® comuniste; ed Montagnanf. l’on. Riccardo Lom- Teramo. I quattro si erano uniti fd industriali-. La decisione ai col- 

?enf Vr li JftuaS^^^ riflrJL U «erto ‘ “'f" Per conto dei mandmu. Le do- ttwiso formalmente la Corte che. b^rdi e il tecnico Gobbi per un qualche mese fa. decidendo d: gi- l®ga all'approvazione - avvenuto U 

ioml^errorr colonSrazionestra- dV^f^tlre *ì*imner5toJe Alberimi e La Marca p^r Cieife. astaco- documenti non si contatto con il ministro Cai^llli. rare Tltalia vendendo «pianeti. 8>orno prima m sede di Commis- 

fame, terrore, colonu^^tonestra americano di invitare 1 imperatore ragion, che sfuggono complctamen- p n» „ w-i Pr/>«irfonf« dovessero trovare, mi riservo di Anche a Breccia la situazione Per campare la vita Dalle loro '’®®® Finanze e Tesoto della Ca- 

2;''rt;n^at?*ÌenS^raI?^Sto X «^nrta^Srt francar to W ' cVlnt^su un murÌ"c r^^^lZnò Presentare regolale denuncia per detl^ BreSa T stà?a esamS to Jonfess.om è pure'^merso %he ° < 

di rinnegati venduti all imperia- cola ^na ocim^ta da »cmc«i in benone nel quadro tracciato da monotona sottrazione di atti d’ufficio». E con ^na riunione presieduta dai Sin- «pianeti, provenivano da una dit- ^ prime per 


lismo. 


«.w«M V --- — |c<.e«.ss*qr ssc.4 vs 14 sta « «# vaca a a— 4 _ . « * -J«>ll»* 

ir^nnÀlul ^risposta: 'Norf u l'udienza è stata rini-,alo Ijaco e alla quale erano rappresen- ta m-lance e che oJtol'mese'un l)® ®®«‘‘»“‘®"* 

Noi conosciamo la cricca at spie trattato ai pace» con u Giappone prxrtamento. Negare tutto, e non e- n domani lini ii ,r,ri,, inm mrert» a- r--™,,!. |da parte dello Stato. 

I,- t„no,1nr,in mnlto ha .^uscitalo eneraiche Droteste ed ..^ confidente di Marrano? No. Conob- » aomam _ Uti 1 ! Consiglio_ provinciale, indù- loro parer te arrivava da Campii _ 


Ila costituzione d* scorte'di ^errB 


edi popoli della Jugoslavia molto*ha auscitato energiche proteste ed potrebbero o meno confidente di Ma^nano. No.^Conob- 

- essere vere, ma tutto, senza discri- ^ _®®®P? 

I É minazioni ~ vocat,echio? No. « Perché faccio 


PER UN P4TT0 
FRA I CIAiOUE 


DI PACE 
DRANDI 


concessioni. Questo 


PAVIA — Sono stale raccolte finora 112.429 firme per 
nn Patto di Pace tra I Ctaqne Grandi, mentre la campagna 
si BvilnppB ogni giorno eon maggiore slaiicio nella provincia. 

• • • 

BEESCIA — I! Consiglio Comanale di Verolannova ha 
approvato l’Appello per rincontro del Cinqne teandL 

* • • 

PESARO — Nella provincia 174.tt* eittodinl hanno fir¬ 
mato per fl Patto di Pace. 

• • ♦ 

GENOVA — Le firme per na incontro dei ClRVie Gran¬ 
di hanno snpemto nella provincia d! Genova fl meno mi¬ 
lione, raggiungendo fl numero di 525.M7. 

• • • 

SIENA — 178.526 cittadini del Senese hanno già firmato 
l’Appello di Berlino. 

• • # ^ 

A BAVENNA — In tatto la prnriacto s<mo state raccolte 
143.966 firme per nn Patto di Pace trm i Ctoqne GraadL 
Nnori Camitati della Pace sena sarti negl i nlttoii tempi, 
portando ■ loro numero a 455. A CONSEUCB (Bavenna) 
è stato prsmumi oa riu n ione di tatti gli ea sr e enti del luo¬ 
go, del pronrietari del negosl, di aomlni di tutte le torrenti 
politiche, i quali, dopo la d iscn s tl o ne avvenuto, haaao sot¬ 
toscritto rAppdk» di Berttoa per ■ Patto a Ctoque ed haauo 
approvato di disporre per « una gtomain ddln pace » 
raate to quale applicare seonti sai generi di largo isaimuR 
ed esptorre cartelli con la scritto « Onesto negoslo amplca 
Vineeatre del Ctnquo Grandi per la dliliiBiiRas, la imaqat- 
IHà e la pace ad mende a. 

ZI ■ '-i-. q _ - - ‘ 


, , . _ __ I-.. „ queste domande^ — ha nsposto 

comportamento ha toccato l assurdo 2 , „ 

. . , I avv. ootgiu ad una interruzione 

dopo una ^c’cie d, domande del dente - perché non barto 

prof. Sot^u, incalzanti, sempre piu ^ leste negherà per non 

precire. A conclusione di esse, nes- '1 _ 

— -f-,. porre In domanaa’ Perché lui nega. 

G7*1171 ?yJ70T1 ^ ^PG STGTi» jOXT/J __ _ b. a. -m- - « 

. - . 1 • 0 4 -^ « ». *..*♦. goi affermiamo che ha avuto 

dai Singolari testimoni, ma tutti 

,t. , j 4' rappcrtt- sia con GiuitufiOf tta con 

nell’aula si erano doniti cnr.vin- 

,,, .. Marzano: , «rché noi siamo con¬ 
cere, all’evidenza, che si tentava . 

- , ’ . j . - j __cinti che sa e che non vuol par- 

dolosamente di tacere, in dispregio . , 

della Corte di Viterbo, e di tutti ' 

fili ftfnmn fnnnn PrCjldCn/C, 7?C P- M. ^0710 


BENEDETTO BENEDETTI Istrfali. commerciantf, la C d L., lalper controllare se godevano buona 


DUK «KAVI SOI AOIJKK ALPINISTICHE I X A'AL D’AOSTA 

Si sfracella in un burrone 
dopo un volo di 250 metri 


PCI e PSI iirterpelRti 
per la num Giiiiita saria 


un woio ni «ou moEri 

per spianare In na alla giustizia. accordo uet seguire questa stia -- 

Il * I xf P r Luiai Inaras- Provenzano„ Are rr- 

sia. Sìlvie‘'de’* L'Ora» di c'cura" roccifilorc tedesco precipiti soflo j(li occhì fcr«-cnzuH di niM coailiva 

[u^°dai “modiPort’riin sosidTone d. sollievo. ------- 

paio’ di’ ^chiaU dalla’' montatura edificante speiuicolo.^i due AOSTA, 29. — La lista delle mente di aggrapparsi ad alcuni un alpinista che precipitava sui 

peaonle. «Giulfono mi ha scritte commissari di P. S. Aiutati valida- vittime della montagna si è an- ciuffi d’erba; continuò a slittare roccioni sottostanti !a Capanna 

parecchie lettere — ha dichiarato '"®"‘® Presidente che doj^ cora allungata. e, prima che la Costa avesse po- Gonnella. s-Jlla via classica di sa- 

alfa Corte — ave-M una forma di àomanda della Parte Cinte La studentessa genovese Giu- luto portarsi in suo aiuto, pre- Rta al Monte Bianco. Da Cour- 

manìa in questo senso; io mi sono f’ f®**® scrupolo di fornire ai seppina Parmigiani, di 19 anni, ss cipitò nel burrone, sfracellandosi mayeur. appena per\’enuto la no- 


CAGLI.UtL 39. — Umm. Qr—potto- 
ni, dMignato dal gritppv dj*^ • pr»- 
sidonto dalto Giunta r ito lt al o msém» 
ha accattato di diacutara «on I ca^ 
proMntanti dal eruppi oamuatom o 
•ocialtota to prppama dai portiti HI 
•iniatra par la formaatono ÙMto no^ 
va Giunta au un proprannuo po t o 
nemlatiee a di rinascita. I oompogol 
Giovanni Lai par il PCI o Oioaappo 
Asquor por il PUl ai looltaraono #»> 
! mani all« 11 dall’On. Orospaitoni. 

Proteste per I ritira 

M p inn t r ti a i e r i ppir. 


UmVtatò a"“^TbltoaTe'^eif^ The.;®*/. ^ reSa^va lunedì; mattina In com- sulle roccie sottostanti, dopo un ^ 

secondo la Zs opinion^potevonoV^J-^^tl Li 250 metri. _ __ ^one di sorco^ .Sin^ ^si 


pesante. » Giuliano mi ha scritte commissari di F. *. Aiuiau vaiiaa- vittime della montagna si é an- cium d'erba; contuiuò a slittare roccioni sottostanti !a Capanna iW i BenNipir ^ 

parecchie lettere — ha dichiarato ruente dal fre^d^te che doj^ cora allungata. e, prima che la Costa avesse po- Gonnella. s-Jlla via classica di sa- . , _ 

alfa Corte — ave-» una forma di domanda della /erte Citnfe La student^a .gej^vese Giu- luto portarsi in suo aiuto, pre- Rta al Monte Bianco. Da Cour- 
mania in questo senso; io mi sono f’ f®»® scrupolo di fornire ai seppina Parmigiani, di 19 anni, ss cipitò nel burrone, sfraceltandosi mayeur. appena per\’enuto la no- 

limitato a pubblicare queUe che. ‘®*/* ^ versione precedentemente recava lunedì mattina in com- sulle rocc e sottostanti, dopo un tizia, è sub^ partita una spiSi- dcFto Gli^atù DesnocraUca. te 

secondo ìa mia opinione, poterono superiore il dottor pagfiia di un'altra studentessa, la volo di oltre 2 d 0 metri. jione di soccorso. .Sincra non si vhnwJma tadignaztoaa fa ita- 

avere un certo interesse her il pub- 9®»'! signorina Laura Costa pure di La Costa, paralizzata dallo conMcono aUri^iScSWri-?«m- 

blico. Ricordo che. ad vZ di esse. ». dottori Nicola Alberimi e Rom- ,9 anni, in gita al Col de Fene- spavento ed in preda ad un forte bra. Srò. che la mi^ vhU^ 

risposi con vn trafiletto, invitando ^ hn ’um- **■*♦ ^. ragazze quando già, . choc> nerv’OSO non riusciva più sia un alpinista tedesca ni • l« donne — tenne «apimÌM'to 

n bondtfo a scoprire finalmente le si trovavano sulla via del 3 muovere un solo passo e, nelle ioro protesta. Seno stati votati «tei- 

sue criminose alleanre. pofitiche. e ero da un ispe.lore a a. f - ritorno decidevano di raccogliere stesso luogo delia sciagura, è Sta- w • »» ^ «Sei gior no « liso'uzItKiL Ttilégior^ 

dire i nomi di coloro per conto dei oano le consegne; negato elle un un po’ di stelle alpine ed ab- ^3 ritrovata all’alba di ieri mat- InieHaVB BCaOR pOTB ^ 

quali agiva. Il bandito mi rispose, •rprttore trasmettesse all altro 1 bandonato il sentiero si arram- tina da alcune «mardle Ai «fian*» _ • L"» • « 11 » ai_comp4jpo as ritaguer 

entro dodici ore, dicendomi che non "omi dei confidenti, negato di aw picavano sul costone roccioso del ricerSi delle due ra- «DZIche peBIClllinB cl^el5m^*ci»^^Ss*ErS!St 

ero uno sbirro come Scelbo, ma mai sentito parlare di Portello del- Vallone Torrent, a circa 2700 me- ooSuSUu^ (SmSSf 

senza smentire la mia affer^iazio- lo Ginestra. Di fronte a simfli enor- tri di altezza. proSrietai^o dell’albero love 29 — E* ftoto tratto la delle 

«£. Da questa risposta io trassi lo mità, rien da pensare quali dtsa- Purtreppo la roccia era coperta pfi, HriiAe^rio **^* **°^*** arresto per esercirlo abuUvo della - ——„ 

spunto per vn’altm nota mlle con- «'’o** errori, quali trame assurde, in quel punto da un leggero stra- nsieaeviinw. ^ . professione mnltaria a truffa U P ^mfc 

nirenze politiche del bandito, nota QoaU complicità costoro debbano to di ghiaia, per cui difficilissimo Ltmiemporontemente al è atra- 29enn« Antonio Romano eba, spac- * ^n u nwmmmm 

che mandò in bettia Giuliano, e Io nascondere per farsi sorcio .mantenere l’equilibrio. Ad un infermiere della CJIJ, Ieri tesa si è Mito a ItoM 

risolse n condannormi ropidamente di passor sopra alla logica più eie- tratto fulminea avvenne la di- vw^catail aveva preso a praticare una cura nella sua shilB-Isniifll via ^ifirì 

a morte Ricevetti una lettera di mentore, e coprirsi di ridicelo. spazia: la Parmigiani che non monti del gruppo del di iniezioni di penicillina ad un della Libertà 12, l*aw TroaawBB 

preooriso, in questo senso, che pas- B col. Antonino Denti, dei cara- si era tolti gli scarponi, come Monte Bianco. ammalato, ma, anziché usare effet- Répeei, nato a Pr*—t fé ami to, 

sai alla questura •Vieni in mon- binferi, ha narrato la storia dei- aveva Invece fatto la Costa, co- Una comitiva di alpinisti Ita- tivamenteto fiale cheli naieapitato Allo sertUero LaenMa Btoail u* 

fogna, mi diceva Giuliano, e allora l’arresto dei Genovesi, denunciati minclò a aclvolare verso un pau- lianl, mentre stava compiendo elianto gli forniva, aa ne i mp ossR s al piet. Ceutosto BÌputortoStoto' 

ti aggiusto io ». Io stavo benissimo da un barbiere. Ha affermato di roso precipizio. Inutilmente Ir una ascensione In oordata, na as- sera Iniettando al loro posto dal- pediatra, la eeuéatfiUHM tolTlwj 

ia citt< • non mi mossi. La mi-.—.* -perii interrogati, ma solo coa-ipovera ragazza tentò dlMffta* sistito alla terriflcantu aosaa di i’uequa puro. . . . atra gtsiasls. \ 


loro protsKts. Seno srstl voteti etel- 
, , ni de! storno e rtto'uzIonL TsW gs er ^ 

InieHava acqaa para “* 

anziché penicillina d^etoS^cte^to'MSJ'ETSSK 

»»»#%**- _ »a*o peaoel ootnnenU sei eenfloni* 

NAPOLI, 29 — E^ stato tratto la delle autorità ttallanc. 
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QUESTE SONO LE COLONIE VERSO CUI SI ACCANISCE IL GOVERNO DEMOCRISTIANO ! 








Il paradiso dei bambini 
nella spiaggia di Bice ione 

ÌjC vacanze, di cento bimbi romani • Una piccola repabblica 
Inattività sportiva - Quelli delle Heggianeyy - Una canzoncina 


Gttlciza di ' bambini nelle colonie murine istituite dalle urKanixn- 
tioni democratiche e aosteniitc dai sucriilci del lavoratori. La feli¬ 
cità dei raRazzl non'piace u 'Scellia, che ha scatenato contro queste 
forme di assistenza popolare una furiosa offensiva . 


RICCIONE, ORosto 
Riccione non è snltanto in spitiR- 
Rin dei dinulii deiraltn buiRliesiu 
dell’Itiillii ceiitio-vsctlentrloniile. In 
un lembo di terra si stende la 
spiagRiu dei bambini .■; alcune 
(centinaia di metri di mure c di 
subbia, in cui ruRuzzi di ogni pur te 
d'Itjliu giocano, prendono il sole, 
orRunizznti ed assistiti in colonie 
estive promosse per inizintivu <ii 
numerosi enti di assistenzu e di be 
ncllcienzu. ■ Qui, nellu più alIoRra 
spensicrntezza e . fra il risuonare 
|dt: dialetti più coloriti, abbiamo 
incontrato i cento bambini inviati 
dullT.N.C.A. di R"mu a p.txlere un 
mese di vnennzc serene per gundu- 
Riiure salute e nuove energie. 
Inimbini ospitati ' in una grazio.'!!! 
villetta a due piani arredato ■‘^e 
condo . canoni della più assoluta 
comodità c funzion.ilità, sono in 
gran parte tigli di operai dello 
Cenìrnle del latte, (iella Lan¬ 
cia ccc. ’ - • • -. 

^^lttH la vita di colonia 6 rego¬ 
lata secondo un piano preciso, eia 
borato di settimana in settimana 


M A M M A GIULI A RISPONDE 


ARIA DI E 



; ‘ « Vediamo ^ va con qiie.slo latino... „ » Scuole pubbliche 

■ ^ ^ La domanda . che ! si rivolgono tulle le madri 

‘‘ • • Inizio di settembre: aria d'esami. 

■ La scuola ^ divenu più che mai, in 
. i questo periodo, il tribunale dei m- 
r;,' Razzi, che vi sono chiam.nti a rcn» 

/. dere conto della propria condotta. 

Sui loro capo pesa una specie di con- 
; danna ■ condizionale, duella che ■ fu 
i,v . pronu.**.ciata hello scrutinio del • giu- 
gno o del luglio con i voti inferiori 
. al magico ssi. * E adesso — ammo- 
niscc la scuola vediamo un po' 

• . se t! sci rimesso in carreggiata, vc- 
diamo come va con questo componi- 
j :' mento ^ e con questo latino, con la 
u matematica o con la storia...*. ; „ 

A pensarci bene, le lezioni, le va- 
icanze, le sessioni d'esame sono distri- 
,lvr buitc nel nostro anno scolastico in j 
''“. modo piuttosto curioso. In pnitica, 

•V ì r.-'gazzi devono compiere lo sforzo 
,v"; maggiore — 'la prepar.azionc alle 
v V prove finali — proprio nei periodi in 
k ’ cui l'organismo è meno « in form.i •: 

' aH’inizio dcirestatc, quando i primi 
caldi indeboliscono i fanciulli c gli 
adolescenti; o addirittura nel colmo 
'. ; i dell'estate, quando nelle ore diurne 
’• ogni attività diventa spesso una im^ 

-fi- presa eroica (in quelle notturne, i 
"7-• ragazzi devono dormire). Ho _ scn- 
7 tiio spesso discutere di esami, di co- 
tnc dovrebbero essere c per lo più 
tio.n sono: prove tranquille, affidato 


in cotlabornzlone fra assistenti 
Lnmbini. 

«In colonia — cl .spiega il diret¬ 
tore, .signor Sil’.Miio Repechinl _ 

i ragazzi hanni nuxlo di svolgere 
una serie di attivllti rlcre-ttivc, cul- 
lurnli e sportive, nelle quali rive¬ 
lano R; proprie cnpaclià creative ». 
E la fantatiia dei piccoli «coloniali» 
(come affetluosainontc vengono 
chiamati) in verità non trova con- 
lliii. Possono .sbizzarrirsi in lietezza 
nei giochi, nei girotondi, nelle com¬ 
petizioni ginnico-.sportivo, nelle let- 
liir.' collettive, iieiralle.st!mento di 
picc.'lc recitc. nell'organizznzioue 
tiei cori c doMle gite. 

Italo, il Sindaco 



* pazienti giudici ' illuminati, e non 
iff','specie di trabocchetti, di giuochi di 
li' astuzia o d’azzardo. Ho sentito yen- 
3tilarc. per esempio, che il periodo 
. da ottobre a dicembre — il bimc- 
i, stre successivo al riposo delle . va- 
canze estive, nelle quali ; spes.<o un 
if k fanciullo si matura e quasi incon- 
sciamcntc assimila ciò che aveva ap- 
pre.so durante le lezioni — dovrebbe 
utilizzarsi nelle scuole per una ripe- 
tizionc generale ■ collettiva. Questo 
controllo consentirebbe agli in$egn.tn- 
ti H sicurezza di poter costruire ra- 
pìd.amente, su basi sicure c senza 
ostacoli, nel semestre gennaio-giugno: 
e i ragazzi che in questo corso pre- 
Kiì liminare dcH’autonno dimostrassero di 
jvk non poter procedere « al passo » con 
la ma ■''tioranza dei condi'crooH ri- 
perercbbcTo l'anno. - • - ; . . / i 

Di quante riforme ho sentito par- 
lare da più ■ di venticinque anni ' a 
qae.ta parte? Ma la scuola, spcci.tl- 
mente la scuola media, in cui i ra- 

, jfWS- • • 

gazai trascorrono sette, otto anni. 1 
^ p u importanti per la loro formazFo- 
ne, è ferma da secoli su posizioni de- 
crcpitc. Mentre, intornio, tutto si mno- 
; ve. la . scuola, tolto qualche parti- 
colare più o meno anoarisccnte, c in 
sostanza ancora quella .degli avi. F 
■^'Ipou'hù tutti la ■ dicono- in -pro^rcs- 
:'V^ sivo declino, a che punto saremo dun- 
qoe arris-ati ir- questo i9f»? 

“pjiawrà mio ttgUo?,. 

-Molte troppe mamme trep- Gno og- 


^gi per gli esami imminenti. Ma prò 
prie n fatto che siano troppe di- 
mostra che le cose non vanno come 
dovrebbero andare. In un.» cuoia in 
' cui metodi, programmi, orari fossero 
! vetapsenie adatti alia gioventù, alle 
: sue necessiti c ai suoi interessi «/- 
twj/f. -irebbe promossi, sempre, una 
^ijfone maggioranza- Una scuola pub- 
'“"'jblica tu coi solo i primi della classe 
ottengano la .promozione Ù scuola 
reazionaria v!ic mira a creare gruppi 
fceiti, non a diffondere la coltura nei 
^ più larghi strati; e le fanno riscon¬ 
ti tfo, ni contrasto sedo apparente, le 
{ f^fole privat* dove chw nqo r , per in- 
I capace che sia, finiaea amprt per 
jacbiudcrc p prima • poi aa corso 



La grande prova sta per cominct’sre. Chino il volto sui baiirhi, ì 
ragazzi che non ' hanno : superato la prima se.ssione dovranno di¬ 
mostrare di non aver speso inutilmente 1 mesi estivi, pur tra gli 
. . svaghi e i divertimenti eoi essi hanno diritto 


di studi, grazie ai privilegi connessi 
col p.’gamcnto di rette elevate. 

■ « Benissimo — dicono le mamme, 

— Ma insomma, mio tìglio passerà 
o non passerà?». 

■ Un ' solo ■ segreto 

• Rammento che una volta, proprio 
di questi tempi, alla fine d’agosto, 
un ragazzino b.tizò trionfante incon¬ 
tro a sua madre c le tese un fo¬ 
glietto. Quel foglietto, stampvc .fal¬ 
la « Pavoniana • di Breccia lei lo-S- 
XVi. diceva cosi: 

. ' Gli studenti che in questo mete 
fono molto freoccupaii implorino la 
benedizione' di Dio con questa: 

Prep^hiera • ' 

■ a San Gittseppe da Copertino 

_ per il felice eiito degli esami ■■ 

O santo Protettore, tanto benigno 
verro i vostri devoti, cìje quanto essi 
vi chiedono toi accordate loro amo- 
reiolmente, non isdegnate me che 
trovandomi in angnrtie vi rivolgo le 
mie preghiere ed imploro il vortro 
foccoTso. Deh... vi prego e rcongiuro 
che vi piaccia di aiutarmi ora che 
fon per dare Pesame de’ miei studz. 
l'of il vedete: io allo studio attesi 
lungamente e con impegno, non ri¬ 
cusai fatica, non risparmiai industria 
o diligenza; e pure non affidandomi 
a me stesso ma a voi, sento di aver 
bisogno della. vostra protezione; e 
ciò confesso senza rossore. Ricorda- 
ceti che anche voi messo un giorno 
in simili dùtrefie. ne usciste felice¬ 
mente per Vaiato della beatissima 
Vergine. Orsù, dunque, - assistetemi 
col fare che rtù siano dati a soìteHere 
punti in cui io sono.più forte, col 
rendermi pronta e vivace la forza 
dell'ingegno, e finalmente colPimpe- 
dire che il tirnore m'invada Panimo, 
e nù ottenebri la mente. Sì, o Pro- 
teggitore santissimo, io ripongo tut¬ 
ta la mia fiducia in tot, e confido 
che le mie speranze ' non andranno 
fallite. Così sia \ 

- La madre del ragazzino, una pia 
signora, squadrò severa il rampollo 
c oc troncò Io ilancto di nette: 1 


« Va’ subito a .studiare, poltrone. 
Io v'cncro S. Francesco che domava 
anche i lupi, venero S. Antonio ch’i 
notoriamente il protettore degli ani¬ 
mali. Ma per gli asini come te non 
ci sono santi nè in ciclo nè in terra. 
Fila!-. ^ 

Il ragazzo filò. E forse la via me¬ 
no malsicura per superare gli esami j 
resta ancora oggi quella di mettersi | 
a studiare. | 

MAMMA GIULIA 


E .sono proprio I ruRtizzi a.pur- 
laici C'.m ciitjsiiismo dello canzoni 
imparate, nelle quali allu più lieta 
spci’.sicrj.tLzza si accoppia 11 brio 
scanzonato dei canterini In erba. 
Nulla di tutto ciò che abbiamo 
avuta mo<lo di vedere c conoscere 
in colonia è o.stninco alla volontà 
o all'interesse concreto e attivo del 
bambini. Dalle loro parole (un fiu¬ 
me di parole) apprendiamo che In 
colonia si govorra su basi demo¬ 
cratiche. I bambini hanno infatti 
croato a Riccione una loro piccola 
collottività, con proprio IcRRi, l’es- 
semblca dei cittadini, il servizio di 
ord* ic ed il .sindaco. E’ Italo Gian- 
fraRliO'ii, Un -aftazzo di 11 anni 
eletto .sindaco dai .suoi compagni, 
i.d illustrarci tu .struttura orRaniz- 
zntiva della colonia. Nelle grandi 
occa.doiii — 'qiintulu è fe.sla o In 
colloltivitn è 'mpcRtiala In partico¬ 
lari co.mpetizioni _ il sindaco in- 

(losm una fascia tricolore e assolve 
con serietà e convinzione ai -suoi 
doveri di primo cittadino, 

« E’ una repubblica tranquilla — 
dichiara Paohr, il respon.subile 
del .servizio d’ordine — la maggio¬ 
re infrazione alla legge della co¬ 
lf nia consiste ;iel voler rimanere 
durante il Saeno in acqua oltre 
il tcrtriiic stabilito... 

il mare costituisce la grande pas¬ 
sione dei bambini romani. Se ne 
.stanno per infere ‘ ore a giocare 
lungo In riva, a co.«truirc castelli 
.'Ji sabbi.i. a scavare in cerea di 
chissà riunii tc.rori. iiuscgucndo con 
Io sguardo le barche a vela. :so- 
gnando ad occhi aperti •• 

Ma i ragazzi ci parlano anche 
deirattivit.n sportiva. - del grande 
incontro calci.siico svoltosi con i ra¬ 
gazzi della colonia di Bergamo, cosi 
f-he ha visto vincente fa squadra 
rii Roma per 15 a 0. 

Abbiamo fatto cosi la conoscenza 
di tanti volti vispi c simpatici- 

« Riccio >1' e V Pinocchio » 

Ragazzi di una intotligenza pron¬ 
ta c viva, come la mascotte della 
colonia, il piccolo ~ Sor du fodere.., 
depositario indistruttibile di Un ba¬ 
gaglio di arguzie o di barzellette 
Come lui, .. Riccio.. che sa ballare 
le più caratteristiche danze popo¬ 
lari. « Pinocchio .. .< Il barattolo.. . 
bambini molto bravi nel recitare 
macchiotte o cantare allegre can¬ 
zoncine. Assieme ai ragazzi di Ro¬ 
ma abbiamo ■ incontrato cinque 
bambini dì Reggio Emilia. «Sono 
tigli di operai delle Reggiane — ci 
ha spiegato il ìndaco ctella colonia 
— e sono nostri ospiti... 

Il giorno in cui «quelli delle 
Reggiane .• — cosi li chiamano - 
arrivarono in colonia il direttore 
presentò i nuovi arrivati ai bam¬ 
bini di Roma Subito fra di essi 
si è instaurato un clima di grande 
amicizia: addirittura i cinque ven- 
cero contesi, per averli nelle squa¬ 
dre e nelle camerate. 

Nella colonia, attraverso il ■ me¬ 
todo (leirautogoverno. nelle as.sem- 
blee in cui vengono di-ffcusse tutte 
le attività collettive, i bamb.ni han¬ 
no imparato ad organizzarsi, a 
sentirsi veramente liberi c felici, 
padroni una volta per sempre dei 
toro desideri. In questa repubblica 
dì ragazzi abbiamo cosi a\'uto mo¬ 
do di vedere come venga rispet¬ 
tata. curata e sollecitata la perso¬ 


ci naiità del bambino e come _ in¬ 

fine — il problema dcll'u.ssi.stenzn 
r.ll’Inftinzi'j venga affrontato dalle 
organizzazioni dei lavoratori. Lai- 
seiandoci, i ragazzi ci hutmo pre¬ 
dato di salutare per loro tutti i 
bambini di Roma e dTtolia, quelli 
che non hanno avuto mitro e mon¬ 
ti per (lue.sta (.state, enloro che 
non hanno mal cono.seiiito i bene- 
flci di un me.se di vacanze liete. 
..Vorremmo che per tutti i bam¬ 
bini (ritalia — ci hanno detto _ 

pote.s.sero sorgere al mare e ai 
munti piccole repubbliche come la 

nostra ». E cosi dicendo ej hanno 
cantato una canzoncina che non 
potremo dimenticare • fai^ilmcnle. 
Dice cosi: ..Quando divento presi¬ 
dente — faccio un decreto a tutta 
la gente — ordinanza numero uno 
— in città non resta nessuno — or¬ 
dinanza che viene poi _ tutti al 

mare, paghiamo noi — inoltre le 
Alpi e gli Appennini — siano do¬ 
nati a tutti i bambini — chi non 
rispetta il decretato — va in pri¬ 
gione dinlato *. 

ENRICO STEFANI 



POLONIA — Una giovane trattorista al lavoro. Le donne polacche, 
liberate per sempre dalla schiavitù cui erano sottoposte in regime 
capitalistico, hanno aperta dinanzi a sà. alla pari degli uomini, ogni 
possibilità di sviluppo tecnico e umano ■ 


I PIONIERI D’ITALIA PER L’INFANZIA COREANA 


Sulle scatole di latte 

sta scritto: Vi abbracciamo 

_ ! ■ - - • J 

' La ** caccia al tesoro „ - Di porta in porta nelle campagne 
Cappelli di paglia fabbricati dai ragazzi per raccogliere fondi; 


i a testìiiioniaDZta 
dei giornalisti 


(Continuazione dalla 1* pag.} , ' 

sono aggiornate... Kinney chieoe: 
« Quali riunioni? »; al che Ciang 
rispose: «Tutte lo riunioni, e cioè 
la riunione degli ufficiali di col- 
legamento come quella della sot- 
tocommiwlonc, ■ previsto por il 
23 agosto... 

Kinney disse allora: «Trasmet¬ 
terò la vostra ridicola protesta»^ 
E se ne andò. 

Nel frattempo nuovo bombe ni 
napalm erano state scoperte o gli 
ufficiiili di ccllegamento coreani e 
cinesi rincorsero gli americani cho 
.si decisero a tornare indietro dopo 
numero.so obiezioni. Fotografi o 
giornnli.sti, non .sapendo che l’in- 
chicsta pro.seguiva, si etano allon¬ 
tanati: Kinne 3 ’ senza dubbio ni 
credeva al riparo dal loro sguar¬ 
do quando prese in mano una del¬ 
le bombe ni napalm incsplo' 31 , « 
non si nccor.se che In q.’cirnltimo 
vciiivn fotografato. ' 

Kiniiej’ c.saminù ancora un’nltra 
delle prove portate a testimonian¬ 
za, ma poi rifiutò di proseguirò 
rinchicsta addiiccndo il pretesto 
che era troppo scuro. F^t convo- 
iiuto allora die egli sarebbe ritor¬ 
nato ulFindoninnl con dei giorim- 
li.stl americani. Kinney avrebbe 
dovuto telefonare jjor comunicare 
l’ora del .suo arrivo. Quella tele¬ 
fonata noi riispettiamo ancora. 


La parola - solidarietà >■ per > ra- ilnll'UDl per la raccolta delle tea- 
pazzi aaliaiii non é più lo purohiiole di latte, ^ primi fra tutti i pio- 


(lifficilv che si impara solo sui ban¬ 
chi della scuole. Da più di un anno, 
da quando i piomc. ' di Genova, di 
Reggio Emilia, di Milat.o, di Bo- 
c del Fucino hanno dato il 
loro primo e appassiona'io contri¬ 
buto per sostenere ed aiutare le lot¬ 
te dei lavoratori, la parola -r soli¬ 
darietà m si è concretata in migliaia 
di piccole e prandi iniriatirc. ha 
alimentato ogni attività ricreativa, 
educativa, organizzativa dell’API. 

E diversamente non poteva es¬ 
sere. ! ragazzi non vivono in un 
mondo di sopni c‘ dt fantasticherie 
astratte, come dlctiui uoplioiio far 
credere, ma, se pure il loro mondo 
è pieno di incanti, di desideri c di 
aspirazioni, essi vivono interamen¬ 
te In realtà che li circoudn; lu ri- 
rouo intensamente, emotivamente 
assai più degli adulti. E ciò vale 
sopratutlo per j figli dei lavoratori, 
degli operai, dei braccianti, i qudi, 
anche se indirettamente, parteci¬ 
pano tuttavia alle lotte che i loro 
genitori e fratelli conducono in di¬ 
fesa della pace e del lavoro. 

E’ attraverso l'esempio dei loro 
genitori, che milioni di ragazzi 
raggiungono la comprensione dei 
fatti e degli elementi che spingono 
i lavoratori alla lotta. Cosi, questa 
consapevolezza la quale concorre 
ad arricchire la vita del ragazzo 
di oggi, si trasforma in partecipa¬ 
zione attiva c quotidiana, c permea 
di sé tutte le molteplici attività che 
I pionieri svolgono ormai in tutte 
Italia. 

Il primo coBtrìbnto 

E’ con questi sentimenti nuovi, 
maturat’ nel corso degli ultimi an¬ 
ni. che i pimiieri partecipano oggi 
alla grande para di solidarietà per 
salvare la vita agli innocenti bam¬ 
bini coreani. L’APl ha risposto im¬ 
mediatamente aU'appello lanciato 













Per un’amica che deve 
sposarsi e che vuole un ve- ■ 
stito-pratico per cerimonia, 
un cestito che si possa in¬ 
dossare anche in seguito, ho 
disegnato lo suelto tailleur 
di ' seta pesante a disegno 
geometrico, o a pois, che è 
a destra neU'tUusfriùzione 
Questo tailleur sarà guar¬ 
nito di seta pesante nera 
tipo nastro. E\ necessario 
rendere sostenuta la giacxa, - 

specialmente sulle spalle e \ 

1 

nella baschina, con della te¬ 
letta. Per la sorella della ■ 
sposa, ancora giovanissima, 
consiglio relegante vestito 
di seta scozzese bordato di 
giaconetta, con finta piega 
e pannello sbieco sul da- ■ 
vanti della gonna. 



nicri miliinesi hanno offerto, nel 
corso di una grande manifestazio¬ 
ne per la pace, u toro contributo 
tu .scatole dt latte. Da quel giorno 
ogni pioniere, ,;oni reparto tìeì- 
VAPl nu ‘ lanciata la sua «caccia 
til tesoro Sottoscrizioni, feste, lol 
leric, rccite in onore dei bambini 
coreani, „ battute j- nelle campagna 
fra le case dei contadini, mani/estt 
e appelli si .sinssepuono ince$.mnte- 
mente, si moltiplicano, animano le 
giornate, le occupazioni, i giochi di 
migliaia di ragazzi. 

A Petrazzi, tin piccolo paese in 
provincia = di Firenze, i pionieri 
nonno deciso di raccogliere uova e 
IMI pugno di grano fra tutti i con¬ 
tadini. Dopo una settimana, non 
ancora contenti dei risultati otte¬ 
nuti, si sono recati un’altra volta 
da tiiici i coloni per raccogliere 
vecchie bottiglie da rivendere. Il 
risultato finale ò staio ben luzin- 
ghiero: 14.000 lire raccolte. A Mou- 
leponi, sempre in provincia di Fi¬ 
renze, i pionieri hanno condotto 
la raccolta unitamente ad una ini¬ 
ziativa creativa. In pochi giorni es¬ 
si hanno /obbricato coppelli di cor¬ 
ta e di paglia e quindi sono an¬ 
dati a venderli di casa in casa, met¬ 
tendo a disposizione tutto il rica¬ 
vato per l’acquisto di medicinali da 
inviare ai bambini coreani. 

I pionieri di Torrita, in provin¬ 
cia di Siena, invece, hanno creato 
I Comitati di aia per la -, caccia al 
tesoro «. Essi girano tutta la cam¬ 
pagna per raccogliere fra i conta¬ 
dini e i mezzadri il pugno di gra¬ 
vo e già hanno lanciato il loro ap¬ 
pello a tutti i ragazzi e alle bam¬ 
bine di Tomta perché li aiutino a 
- mandare un vagone di scatole di 
latte in Corea j-, E i pionieri delta 
campagna emiliana canno a spigo¬ 
lare il grano, a raccogliere, l’erba 
cd il fieno, che rivendono poi ai 
contadini A CaldeboKo Sopra, in 
Emilia, essi si sono presentati in 
piccole delegazioni a medici, oste¬ 
triche, farmacisti per avere medi¬ 
cine; hanno vintalo le famiglie più 
agiate per ottenere indumenti da 
i inviare in Corea. 

In alcune colonie estive, come a 
Cecina i ragazzi hanno sponianea- 


mentè formato le -tquadre di so¬ 
lidarietà,. per raccogliere und (ira 
0 J 7 IIÌ ragazzo. For.w, con il ricavato, 
potranno acquistare una sola sca¬ 
tola di latte, ino che importa? -Sul¬ 
la fascetta eh- la rlc'-pre essi scri¬ 
veranno, come già fanno; - Vi ab¬ 
bracciamo tutti - — -Siamo i vo¬ 
stri fratelli italiani- Un giorno 
potremo cono.scerci- Viva la pa¬ 
re e 'a solidarietà-, 

I pionieri della solidarietà 

A Genova, un reparto si è dato 
un iinoco appellativo che si aggiun¬ 
ge a quello Hi -Pionieri della pa¬ 
ce,,. -Siamo i Pionieri della soli¬ 
darietà- — essi ci .scrjcono —, -e 
cosi chiameremo tutti quei ragazzi 
c quelle bambine che vorranno 
aiutarci a raccogliere anche una 
sola lira per i bambini coreani. Le 
pioniere del reparto -Primula- 
stanno confezionando piccoli distin¬ 
tivi in stoffa colorata, che abbiamo 
deciso di chiamare - scudetti della 
solidarietà». Li daremo ai pionieri 
che si distinguono in questa bella 
gara di emulazione per t nostri 
fratelli coreani . 

-Afa, come .piò-detto, per i pionie¬ 
ri non è questo t| primo contributo 
che essi dar.no alla, campopna na¬ 
zionale di solidarietà per l’aiuto a 
questa o, quella categoria di lavo¬ 
ratori- irt, lotta, a questa o quella 
tona più colpita dalla ■ disoccupa¬ 
zione. A Reggio .Emilia, t pionieri 
hanno raccolto libri e denaro per 
i. figli degli operai delle - Reggia¬ 
ne». A Mincr^iro Murge, i pionie¬ 
ri hanno raccolto viveri e libri per 
i braccianti incarcerati; nelle gran¬ 
di città del .centro-nord i pionieri 
preparano bandiere e giochi, acqui¬ 
stano palloni e maglieite sportive 
e libri da inviare ai pionieri del 
Mezzogiorno e delle Isole. . 

Cosi la parola -solidarietà» ha 
cessato di essere una parola diffi¬ 
cile per i ragazzi italiani. Essa è 
diventata viva, piena di fascino, di 
poesìa. Ed è ancora merito dei la- 
vòraiori, che hanno dato un conte¬ 
nuto . reale a questa parola, se f 
pionieri scrivono oggi le pagine più 
belle ' della loro giovane Associa¬ 
zione. 

DINA RINALDI 


le rivelazioni di Hitkerson 
sull'aggressione in Corea 

WASHINGTON. 29. — Gravi.ssl- 
nie prove della premeditaziono 
cleU’aggrcssiouc f^mericanu (;ontro 
In Corea il 2.‘' i;. 0 gno 1950 sono 
state fornite il 5 giugno di que¬ 
st’anno dal sottcsegretario ameri¬ 
cano per gli affari doll’ONU, nel 
corso di una riunione segreta del 
.sottocomitato senatoriale per il bi¬ 
lancio, di cui .solo oggi si cono¬ 
scono I particolari. Infatti solo ora 
è stato re.so pubblico il resoconto 
dei lavori del sottocomitato in 
quc.stione. 

La Telepres.i rileva a que.sto pro- 
po.sito che, nel corso di quella se¬ 
duta. il sottosegretario John HI- 
ckerson ha dichiarato che il Di¬ 
partimento di Stato aveva prepa¬ 
ralo assai prima del 25 -giugno 1950 
(data dello scoppio della guerra 
coreana) uno schema di risoluzio¬ 
ne da .sottoporre aU'approvazioné 
deirONU per ottenerne Vautoriz» 
zazionc a intervenire in Corea. Ta- ‘ 

10 schema, ha detto Hickerson. à 
servilo dì baso ocr la risoluziono 
che gli Sfati Uniti hanno sotto- 
po.sto al Consiglio di Sicurezza del- 
i'ONU il 25 giugno. -Sapewma 
che saremmo ricorsi all’ONU —• 
ha dichiarato testualmente Hicker- 
.son — Sapevamo in generale ciò 
che avremmo detto, - Avevamo 
pronto- uno schema di risoluzione». 

La dichiarazione è stata fatta da 
Hickerson per rispondere olle ac¬ 
cuse del -senatore Ferguson che si 
lamentava per la «mancanza di 
preparazione del Dipartimento di 
Stato di fronte alla guerra co¬ 
reana » 

Lo stesso senatore Fergu.son, nel 
corso della seduta, si è lasciata 
sfuggire l.T seguente fra.sc; «Per 
quanto concerneva gli americani, 
in Corca non si è trattato (li auio- 
dife.sn Nessuno dei prorentl, co-, 
me si rileva dal resoconto, lo ha' 
contraddette. 

Le rivelazioni da cosi alta e au- . 
torevole fonte come un ministro 
americano ven.gono a confermare 
quanto la storia .aveva già stabi¬ 
lito sulla base degli inoppuguabìU 
documenti rinvenuti a Seul dal¬ 
l’Esercito popolare corcano; lo ri¬ 
velazioni .spiegano anche esaurien¬ 
temente le ragioni per le quali gli 
americani stanno attnalmcnlc sa¬ 
botando le trattative di armistizio. 

Impressionanti e ciniche dichia¬ 
razioni sono state fatte dall’ammi¬ 
raglio 'Van Flect al corrispondente 
dell’A. P., dichiarazioni che ven¬ 
gono riferite e commentate dal ■ 
quotidiano americ.ino Daìlu Com- 
pass. Scrive il Daily Compass: 

«n corri.'pondente deirAssocfn- 
ted Press ha avuto giovedì un’in¬ 
tervista con il gen. Van Fleet. il 
quale ha « ringraziato Iddiope? 
la guerra coreana. Ma grazie a 
Dio di che cosa? Degli Sl.OOO ca¬ 
duti ' americani? Del numero sco¬ 
nosciuto di soldati alleati e sud-co- 
rcani periti? Delle centinaia di mi¬ 
gliaia di civili coreani che hanno 
perduto la vita, mentre il loro 
paese veniva devastato nel proces¬ 
so di «liberazione?» Del fatto che 

11 mondo è suH’orln di una nuova 
guerra mondiale? Grazie a Dio di 
Che? Come vivrebbe il nostro po¬ 
polo — si è chiesto il gen Van 
^eet — se non avessimo avuto 
qualcosa come la guerra coreana 
per spingerlo alFazione? Coftic vi¬ 
vrebbe il no.stro popolo? Ma nella 
pace! Come vivrebbe il popolo co- / 
rcano? In pace! I morti sarebbero 
vivi, gli invalidi sarebbero sani ed 

il napalm, osato per bruciare l 
villaggi, sarebbe impiegato per Io 
operazioni di raccolto. Avremmo 
avuto veramente di che ringrazia¬ 
re Iddio! » • 
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